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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 109

Un noto politico d’altri tempi (Rino Formica) è 
passato alla storia per aver definito la politica come 
“sangue e merda”. Recentemente il dibattito parla-
mentare ha attualizzato questa immagine, dando 
vita ad un epocale scontro sul tema ‘corna e merda’, 
nel corso del quale i duellanti si sono appassionata-
mente ‘scornati’ sull’uso del ‘cornoletame’ in agricol-
tura. Trattandosi di materia di nostra stretta compe-
tenza, in quanto esperti di agricoltura, ma soprattutto 
di Emme, vogliamo dare il nostro contributo alla di-
scussione: ebbene, noi ci schieriamo, senza se e senza 
ma, dalla parte dei firmatari della carta (igienica) per 
il riconoscimento della Emme come patrimonio mon-
diale dell’umanità, con o senza corno!

In realtà non abbiamo ancora capito se l’oggetto 
del contendere sia il corno o il letame, ma sospettiamo 
che qualcuno abbia preso a pretesto il tema, per poter 
cornificare e buttare Emme sull’agricoltura biologica, 
con la classica puzza sotto al naso di quanti non tolle-
rano il delicato olezzo sprigionato dai campi dopo lo 
spargimento del ‘concio’.

Mettiamo da parte l’alterco sullo sterco e passiamo 
a temi più elevati. C’è grande fermento sul tema del 

futuro dei giovani: la proposta di Letta sulla tassa di 
successione è stata un successone, mai successo che un 
segretario del Piddì facesse tanto rumore (per nulla). 
Ma in pochi hanno capito il vero obiettivo della propo-
sta, che è quello di imporre una tassa sulla successione 
al trono di segretario del Piddì. In questo modo Letta 
spera di poter restare a lungo al suo posto, oppure, se 
proseguirà al ritmo attuale la pratica del ‘segretarici-
dio’, di contribuire almeno a rimpinguare le esangui 
casse del partito. 

Chiudiamo con un breve cenno alla pandemia, 
passata finalmente in secondo piano, dopo averci te-
nuti in ostaggio per oltre un anno: ora le Regioni fan-
no a gara per primeggiare sui vaccini; la Toscana, ad 
esempio, si è fatta in quattro con tale impeto, da arri-
vare in qualche caso a somministrare quattro dosi allo 
stesso paziente invece di una! Scherzi a parte, voglia-
mo riproporre ai pochi recalcitranti un’antica perla 
della saggezza cinese: ‘Plincipio attivo è semple meglio 
di fine passiva’. 

Quindi coraggio, non fate i bischeri e vaccinatevi!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Corna e merda

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - L’agricoltura oggi pesa solo il 7% cir-
ca sul totale delle emissioni prodotte che si ri-
versano sull’ambiente.
Un impegno sulla strada della sostenibilità che 
in Italia va avanti da anni: diminuisce drastica-
mente l’uso di chimica impattante; crescono le 
superfici biologiche e le agroenergie; si riduce 
di netto il consumo d’acqua grazie all’irrigazio-
ne di precisione; aumenta la manutenzione del 
verde, nelle aree rurali e urbane, realizzata da-
gli agricoltori.
Questo il messaggio di Cia Agricoltori Italiani, 
in occasione della celebrazione della Giornata 
mondiale dell’Ambiente.
L’agricoltura è pronta a cogliere la sfida del Gre-
en Deal europeo, così come gli obiettivi dell’A-
genda 2030, però chiede strumenti e risorse 
adeguate per affrontare la transizione verde 

puntando su innovazione, ricerca e nuove tec-
nologie.
In questo senso i fondi del Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza, così come la nuova Pac, 
sono essenziali per consentire all’agricoltura di 
impattare sempre meno su clima e ambiente, 
tutelando al contempo competitività, reddito e 
qualità.
Questo vuol dire continuare a produrre cibo 
sano e sicuro per tutti, ma anche assicurare 
la tenuta e lo sviluppo delle aree rurali, difen-
dendo il paesaggio e la biodiversità; gestendo 
le risorse idriche; incentivando la produzione 
di energia da fonti rinnovabili, dal biogas alle 
biomasse al fotovoltaico sui tetti delle strutture 
agricole; salvaguardando il suolo e le foreste per 
prevenire il dissesto idrogeologico, migliorando 
la sostenibilità dei processi produttivi con nuo-
ve tecnologie digitali, blockchain e rinnovo del 
parco macchine per non inquinare.
La sfida green vogliamo giocarla da protagonisti 
continuando sempre a migliorare la sostenibi-
lità di allevamenti e coltivazioni e valorizzando 
i servizi ecosistemici del nostro settore, ma con 
una visione dell’agricoltura che tutela l’ambien-
te senza penalizzare la produzione.

del presidente
IL POST-IT

		  Roma - Sensibilizzare le per-
sone ai problemi legati alla sicurez-
za alimentare,  dimostrare come sia 
importante prevenire le malattie  at-
traverso una  dieta sicura, sana ed 
equilibrata,  discutere di approcci 
collaborativi per sistemi tracciati e di 
qualità, in tutti i settori e ancora pro-
muovere soluzioni che garantiscano 
la salubrità degli alimenti per gli abi-
tanti dell’intero pianeta.
È  con questi obiettivi che Fao, rin-
nova, nella Giornata mondiale dedi-
cata, il suo impegno per la Sicurezza 
Alimentare.
“Cibo sicuro ora, per un doma-
ni sano”, lo slogan dell’edizione 
2021  nell’anno del Covid  e del  post 
emergenza  per celebrare quanto 
proclamato dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, come occasione 
di riflessione su un tema di grande 
importanza  e, oggi,  estremamente 
legato anche all’idea di futuro soste-
nibile con responsabilità di tutti, dai 
governi al mondo delle industrie, dai 
produttori ai consumatori. 
 Stando ai dati Fao, infatti, ogni anno, 
600 milioni di persone si ammala-
no a causa di circa 200 diversi tipi di 
malattie di origine alimentare, con il 
peso di tali malattie che ricade più 

pesantemente sui poveri e giovani. 
Inoltre, le malattie di origine alimen-
tare sono responsabili di 420 mila de-
cessi evitabili ogni anno. Sistemi effi-
caci di controllo della qualità, ricorda 
Fao, sono fondamentali per salva-
guardare la salute e il benessere delle 

persone, ma anche per  promuovere 
lo sviluppo economico e migliorare 
i mezzi di sussistenza insieme all'ac-
cesso ai mercati nazionali, regionali 
e internazionali.
Fao richiama, dunque, l’attenzio-
ne su  azioni chiare e su larga scala: 

dalla necessità di rafforzare la rego-
lamentazione del controllo lungo la 
catena alimentare  a quella di  age-
volare il commercio globale con il 
progressivo sviluppo di sistemi di 
controllo,  con politiche di sicurezza 
alimentare  e  quadri normativi  de-

dicati, soprattutto  nelle realtà più 
fragili, come nei Paesi in via di svi-
luppo che hanno bisogno di guida e 
di appropriati sistemi di produzione 
nazionali e locali e in conformità con 
i testi del Codex.
Fornire piattaforme, banche dati  e 
meccanismi per la sicurezza alimen-
tare che  supportano il networking, 
il dialogo e l'accesso globale alle in-
formazioni e facilitano una comuni-
cazione efficace a livello internazio-
nale su questi temi, resta prioritario 
come valutare nuove tecnologie utili 
a proteggere la salute pubblica ancor 
più dopo l’emergenza Covid. 
I consumatori europei, in particolare 
- segnala Efsa - sono tra i più protetti 
e informati al mondo riguardo ai ri-
schi presenti nella catena alimenta-
re. Il sistema di sicurezza alimentare 
dell’Ue conferisce a  ogni cittadino 
europeo, il diritto di sapere come 
viene prodotto, trattato, confeziona-
to, etichettato, e venduto il cibo che 
consuma.
Per il 2021 la campagna Efsa ha scel-
to lo slogan #EUChooseSafeFood per 
sensibilizzare al ruolo della scienza 
che è alla base degli alimenti,  inco-
raggiare al pensiero critico e a scelte 
quotidiane consapevoli. 

	 Firenze - È stato firmato, dal 
ministro delle politiche agrico-
le,  Stefano Patuanelli, il decreto 
che individua gli Standard Value 
relativi alle produzioni vegetali, 
incluse le uve da vino Dop e Igp, 
per la campagna assicurativa 
2021.
Introdotto quest’anno per la pri-
ma volta nel Piano di Gestione 
dei Rischi in Agricoltura (PGRA), 
lo  Standard Value (il valore di 
produzione annua a ettaro)  è 
uno strumento che interviene 
nella fase di determinazione del-
la spesa assicurativa ammissibi-

le al sostegno, semplificando in 
maniera significativa il proces-
so amministrativo e riducendo 
gli oneri a carico dei beneficia-
ri; ciò consentirà di velocizzare 
ulteriormente l’erogazione del 
contributo comunitario per la 
gestione del rischio.
Lo Standard Value viene deter-
minato per ciascun prodotto as-
sicurabile ed è declinato per aree 
territoriali. Per la componente 
produttiva si basa su analisi sta-
tistiche di serie storiche plurien-
nali desunte dai dataset sulle 
polizze agricole assicurative, su 

rilevazioni in campo, su valuta-
zioni agronomiche e sui discipli-
nari di produzione per i prodotti 
tutelati da marchi Dop e Igp.
I valori standard riguardanti le 
produzioni vegetali sono sta-
ti determinati, come previsto 
dal  Piano di Gestione dei Ri-
schi in Agricoltura, anche ai fini 
dell’adesione delle aziende agri-
cole ai fondi di mutualizzazione 
nell’anno 2021, strumenti com-
plementari rispetto alle polizze, 
per lo più mirati alla copertura 
dei rischi fitosanitari.

Firmato dal ministro Patuanelli il decreto che individua i valori delle produzioni
vegetali assicurabili nell’ambito del piano di gestione dei rischi in agricoltura

Giornata mondiale della sicurezza alimentare. “Cibo sicuro ora, 
per un domani sano” slogan post-pandemia e per la sostenibilità
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Giovani restate in Toscana,
il futuro è nelle vostre mani

Siamo alla vigilia della seconda estate in era covid: ma sarà vera ripartenza? Quali le misure
a disposizione delle aziende e quali i punti di forza per una regione di nuovo competitiva?
Ne abbiamo parlato con Antonio Mazzeo, presidente del Consiglio regionale della Toscana

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Mazzeo, la To-
scana va verso la seconda estate 
dell’era Covid. In quale modo e con 
quali prospettive?

	 In modo completamente dif-
ferente rispetto a quella dell’anno 
scorso, Perché adesso abbiamo una 
campagna vaccinale in pieno svol-
gimento che ci consegnerà già da 
luglio gran parte della popolazione 
della Toscana protetta da almeno 
una dose. Questo significa che tutte 
le persone più a rischio, a partire da 
anziani e fragili, saranno tutelate e 
dovremmo ridurre di molto la pos-
sibilità di nuove ondate pandemi-
che. Avremo tutti, insomma, mag-
giori libertà con ovvie ripercussioni 
positive soprattutto per quelle atti-
vità che hanno subito pesantissime 
conseguenze come bar, ristoranti, 
hotel, agriturismi. Siamo insom-
ma in una condizione di concreta 
ripartenza che dobbiamo sfruttare 
al meglio perché da troppo tempo 
molte imprese sono rimaste ferme 
e molti posti di lavoro sono anda-
ti perduti. Non credo che potremo 
recuperare in pochi mesi oltre un 
anno di crisi dovuta alla pandemia, 
ma sono convinto che questa possa 
essere la miccia per innescare un 
volano positivo che consenta a tut-
ta l’economia toscana di rialzarsi e 
rimettersi a correre.

	 Che tipo di interventi pensa sia 
possibile promuovere e sostenere 
per la ripartenza, sia verso le im-
prese, sia nei confronti dei cittadi-
ni e dei territori?

	 I sostegni decisi dal governo e 
quelli pensati dalla Regione Tosca-
na sono un primo passo importante 
che consente di tenere in vita azien-
de che hanno avuto per molti mesi, 
e in qualche caso hanno ancora, le 
serrande abbassate per rispettare 
le norme anti contagio. Ma adesso 
penso che il principale obiettivo 
della politica sia quello di guardare 
avanti. Dobbiamo predisporre tutte 
le azioni necessarie per rilanciare le 
strutture fondamentali della nostra 

economia sia a livello nazionale sia 
a livello regionale. Io trovo indi-
spensabile utilizzare le risorse eu-
ropee per completare la dotazione 
infrastrutturale della Regione sia a 
livello di strade, autostrade e ferro-
vie sia attraverso le ‘autostrade di-
gitali’: dobbiamo cioè far arrivare il 
5G in tutta la Toscana, anche nei pa-
esi di montagna, anche nei borghi 
più piccoli in modo da consentire 
a tutte le realtà territoriali di avere 
una dotazione di servizi in grado di 
ridurre le disuguaglianze fra le aree 
periferiche e le aree più sviluppate 
della nostra regione.
 
	 Fra i settori che più hanno su-
bito gli effetti della pandemia c’è il 
turismo e, di conseguenza, l’agri-
turismo che è dovuto restare chiu-

so per gran parte dei mesi. Quali 
iniziative a suo avviso andrebbe-
ro portate avanti per dare nuovo 
slancio all’intero sistema turistico 
della Toscana che si basa su pae-
saggio, territorio, ambiente e pro-
dotti di qualità?

	 La pandemia ha prodotto un 
grade aumento nella domanda del 
cosiddetto ‘turismo di prossimità’ 
e al tempo stesso ha portato molte 
persone a scegliere la campagna e 
i borghi rispetto alle grandi città. 
In questo senso la Toscana rappre-
senta una meta privilegiata e pro-
prio l’agriturismo può essere una 
delle carte vincenti di una offerta 
turistica regionale basata sia sulla 
bellezza dei luoghi sia sulla qualità 
della vita, dell’ospitalità e dei pro-

dotti offerti ai clienti. Questo patri-
monio deve essere prima di tutto 
difeso con i sostegni e i ristori, poi 
incentivato e valorizzato con politi-
che promozionali, come quelle che 
sono state recentemente presentate 
dalla giunta regionale e da Toscana 
Promozione Turistica, per dire che 
queste realtà sono l’esempio perfet-
to delle 3S da garantire nell’epoca 
post-covid: salute, sicurezza, spazi.

	 Quali sono a suo avviso, le 
azioni, i settori di intervento, in 
cui come Consiglio regionale è pos-
sibile dare un contributo al rilan-
cio economico della Toscana ed in 
quale modo?

	 Vedo un punto fondamentale: 
lavorare tutti insieme per predi-
sporre un piano toscano di utiliz-
zo rapido ed efficace delle risorse 
europee del recovery plan. Tutti 
insieme per me vuol dire giunta e 
consiglio regionale, sindaci, presi-
denti di provincia, rappresentanti 
del mondo del lavoro, delle catego-
rie economiche e delle imprese. La 
sfida della ripartenza non ha colore 
politico, ma deve vedere tutti gli at-
tori unire le proprie forze. Con una 
premessa però: che oltre a gestire le 
problematiche del presente dovre-
mo già avere la capacità di imma-
ginare il futuro perché quello che 
decideremo di fare oggi influenzerà 
la vita dei nostri figli e delle nostre 
figlie. In questo senso vorrei che in 

Consiglio Regionale iniziassimo a 
pensare a come vorremmo la To-
scana del 2050: la grande sfida che 
la politica ha davanti è quella di riu-
scire ad anticipare il progresso, non 
di subirlo.

	 In questa legislatura, sono nel 
vivo il PNRR, la Riforma Pac, la 
programmazione dei fondi comu-
nitari: la Toscana come può esse-
re protagonista e come può avere 
quelle risorse che permettano una 
maggiore competitività dal punto 
di vista socio-economico? 

	 Puntando sempre più sulla sua 
qualità e su un concetto fondamen-
tale che l’Europa ha messo al centro 
del recovery fund: la sostenibilità, 
intesa sia dal punto di vista ambien-
tale sia da quello sociale. E poi i gio-
vani. In Toscana, negli ultimi anni, 
abbiamo visto nascere, crescere e 
consolidarsi il progetto ‘Giovani Sì’, 
ora dobbiamo passare a quello ‘Gio-
vani Qui’. Significa che dobbiamo 
mettere i ragazzi che si diplomano 
o si laureano nella nostra regione 
di poter sviluppare qui, e non altro-
ve, i loro talenti e le loro ambizioni. 
Dobbiamo dare loro tutti i mezzi e 
tutti gli strumenti perché possano 
avere un sostegno per creare e lan-
ciare la propria attività e perché le 
istituzioni, se necessario, possano 
essere concretamente al loro fianco. 
Vorrei, insomma, che le ragazze e i 
ragazzi potessero scegliere di resta-
re qui in Toscana. E se riusciremo a 
farlo, sono convinto che il loro con-
tributo, in tutti i settori, potrà essere 
decisivo per la ripresa socio-econo-
mica della nostra regione.

	«La grande 
sfida che la 
politica ha 
davanti è quella 
di riuscire ad 
anticipare il 
progresso, non di 
subirlo»

	«Predisporre 
tutte le azioni 
necessarie 
per rilanciare 
le strutture 
fondamentali 
della nostra 
economia»

	«L’agriturismo 

può essere una 

delle carte 

vincenti di una 

offerta turistica 

regionale»
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - Riaprono le 
porte dei 4.500 agriturismi to-
scani. Finalmente. Dal 1° giu-
gno, dopo molti mesi di chiusu-
ra forzata e poi di limitazioni nei 
weekend (compreso il coprifuo-
co serale), meno restrizioni per 
gli agriturismi e fiducia in una 
vera ripartenza economica.
Turismo Verde Cia Toscana ri-
corda che, con i dati in miglio-
ramento e l’accelerazione delle 
vaccinazioni, si allentano le 
misure restrittive: un addio al 
coprifuoco in zona gialla in tre 
step: spostamento alle ore 23, 
già dallo scorso 19 maggio e a 
mezzanotte dal 7 giugno pros-
simo. Eliminazione a partire 
dal 21 giugno prossimo.
Dal 1° giugno, i ristoranti apro-
no anche il servizio al chiuso: 
fa ancora discutere il numero 
dei 4 commensali non convi-
venti che possono sedere allo 
stesso tavolo (nelle nuove linee 
guida nessuna traccia), anche 
se andrà sempre definito il nu-
mero massimo di presenze in 
sala. Resta il metro di distanza 
tra i tavoli e l’obbligo di utilizzo 
della mascherina per andare in 
bagno, pagare il conto, entra-
re o uscire dalla sala. Favori-
re la consultazione online del 
menu tramite soluzioni digitali, 
oppure predisporre menu in 
stampa plastificata, e quindi di-
sinfettabile dopo l’uso, oppure 

cartacei a perdere.
La data di ripartenza per po-
ter svolgere le feste e i ricevi-
menti successivi a cerimonie 
civili o religiose è fissata al 15 
giugno, ma solo a determina-
te condizioni. Sarà ad esem-
pio indispensabile l’esibizione 
del cosiddetto green pass, una 
certificazione che attesti: di 
essere stati vaccinati contro 
il Covid-19, o di essere guariti 
dall’infezione o aver ottenuto 
un risultato negativo al tampo-
ne.
Riaprono i centri estivi, ma in 
tempi di pandemia i campi esti-
vi vanno organizzati in modo 
speciale, anche per non carica-
re le famiglie di ansie aggiun-

tive: per questo i ministri della 
Salute e quello delle Pari oppor-
tunità hanno firmato un’ordi-
nanza con precise linee guida 
per la riapertura dei centri.
La prima novità è che non ci 
sarà quest’anno, diversamente 
dall’anno scorso, un rapporto 
numerico prestabilito e fisso 
tra educatori-animatori e ra-
gazzi, né la divisione rigida per 
età. L’accesso alle attività deve 
avvenire tramite iscrizione, ma 
il numero massimo di minori 
accolti deve tenere conto degli 
spazi e dell’area disponibile, 
delle raccomandazioni sul di-
stanziamento fisico, nonché 
del numero di persone presenti 
nella stanza, del tipo di attività 

svolta e della durata della per-
manenza quando le attività si 
svolgono in spazi chiusi.
Inoltre - sottolinea la Cia To-
scana - sul testo definitivo del 
Decreto Sostegni bis sono con-
fermati i nuovi contributi a fon-
do perduto (sempre briciole), 
strutturati su tre diversi binari e 
che si chiuderanno a fine anno 
con l’erogazione degli aiuti a 
conguaglio. Preoccupa invece 
tanto il tentativo di cancellare 
il criterio del tempo lavoro per 
la valutazione del rapporto di 
connessione delle attività agri-
turistiche rispetto alle attività 
agricole. Vi è poi il rischio che le 
Regioni scelgano ognuna stra-
de diverse.

Bandi Psr della Toscana.
Accelerazione adempimenti 

fondamentale per la
competitività delle imprese

	 Firenze - Positiva, opportuna e auspicata l’accele-
razione degli adempimenti amministrativi necessari ad 
assegnare le risorse legate a 9 bandi Psr Feasr 2014-2020. 
Lo ha sottolineato Cia Toscana, commentando quanto 
stabilito dalla delibera approvata dall’ultima giunta re-
gionale e dall’assessore Stefania Saccardi. Con questa 
novità, non appena le risorse saranno disponibili, i bene-
ficiari potranno avere accesso in tempi rapidi.
“Una sburocratizzazione e velocizzazione degli adem-
pimenti amministrativi per i bandi Psr Feasr - sottolinea 
Luca Brunelli, presidente Cia Toscana - che va nella di-
rezione auspicata e che, in questa fase quanto mai deli-
cata, è fondamentale per la competitività delle imprese 
agricole toscane. Quello della eccessiva burocrazia e lun-
gaggine amministrativa, è una problematica che troppe 
volte ha rallentato gli investimenti e quindi la crescita del 
settore”.
Ai potenziali beneficiari verrà comunicato che le istrut-
torie delle relative domande di aiuto non comportano 
alcun diritto alla finanziabilità delle domande ma la fi-
nanziabilità sarà da confermare nel momento in cui sono 
certe le risorse.
Con la delibera viene anche dato mandato ad Artea di 
procedere affinché provveda a rendere possibile la pre-
sentazione/istruttoria delle domande di aiuto sul proprio 
Sistema Informativo.

Agriturismi, dal 1° giugno meno
restrizioni e fiducia per vera ripartenza
Una boccata d’ossigeno per i 4.500 agriturismi toscani. Ecco tutte le novità
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Pac 2023-2027, No deal.
si spera in un accordo a giugno 

		  Firenze - Aspettative deluse per gli agricoltori europei. Dopo una settimana di intensi negoziati, le Istituzioni 
europee non hanno ancora raggiunto un accordo sulla riforma della Pac. Sono tre i temi politici principali che non 
hanno permesso di chiudere il negoziato: architettura verde (quante risorse destinare agli Eco-Schemi e alle misure 
ambientali del II pilastro), redistribuzione più equa degli aiuti (convergenza interna, capping e pagamenti redistributi-
vi), dimensione sociale della Pac.
La discussione principale, dunque, si è concentrata sul dossier “Piani strategici”, il più ampio e complesso dei tre Re-
golamenti. Nonostante le divergenze, rimane forte l’intenzione di arrivare ad un accordo entro giugno, sotto la guida 
della presidenza portoghese. Nelle prossime settimane, quindi, continueranno le trattative. Si guarda al prossimo 
Consiglio Agri-Fish, programmato in Lussemburgo il 28 giugno, per fare in modo che gli agricoltori europei possano 
ottenere una nuova politica agricola post 2023.

Stop ai negoziati Pac, preoccupazione Cia Toscana
Brunelli: «Non si giochi sulla

pelle degli agricoltori»
 

	 Firenze - Saltati dopo gior-
ni di intense trattative i nego-
ziati per la Riforma Pac. La rot-
tura è arrivata per il mancato 
compromesso sull’architettura 
verde della nuova politica agri-
cola. 
«Lo stop al trilogo, che per 
giorni ha visto impegnato il 
ministro Patuanelli, i deputati 
europei e le istituzioni di Bru-
xelles - sottolinea il presidente 
di Cia Agricoltori Italiani del-
la Toscana Luca Brunelli - è 
motivo di forte preoccupazio-
ne. Sono necessarie nuove regole in tempi certi e rapidi; 
inoltre è opportuno che la politica e le istituzioni non 
giochino e non facciano strategie e interessi dei singoli 
paesi sulla pelle degli agricoltori».
La Pac - secondo Cia Agricoltori Italiani Toscana - è, e 
deve rimanere, la politica degli agricoltori e per gli agri-
coltori, capace di generare esternalità positive per la 
collettività e per lo sviluppo delle aree rurali. Il proget-
to Cia “Il Paese che Vogliamo” passa anche attraverso la 
nuova Pac che, insieme a un uso efficiente e strategico 
delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za, può essere in grado di far ripartire l’economia del 
Paese con l’agricoltura protagonista.
Gli strumenti in discussione devono essere adeguati 
alle sfide dei prossimi anni, dai cambiamenti climatici 
al Green Deal. La proposta di riforma, iniziata nel 2018, 
ha subito diversi aggiustamenti, anche nei mesi scorsi, 
proprio per rispondere a una nuova visione di ripresa e 
sviluppo, generata dalla pandemia, e per raggiungere 
obiettivi di sostenibilità sempre più ambiziosi. E invece 
si è arrivati a questo stop, che mette a rischio il futuro 
dell’agricoltura.

	 Firenze - I negoziatori del Parlamento europeo sono delusi e sor-
presi dal fallimento del tentativo di ottenere un accordo finale sulla 
nuova PAC. I membri del PE direttamente coinvolti nei negoziati sono 
pronti a continuare la discussione, nonostante la loro insoddisfazione 
per quello che considerano un fallimento del Consiglio. Il Presidente 
della Comagri, Norbert Lins, si è rammaricato che non sia stato rag-
giunto un accordo sui tre dossier PAC e ha accusato il Consiglio di non 
tenere abbastanza in considerazione la posizione di compromesso pro-
posta dal Parlamento, chiedendo che il dialogo tra le istituzioni sia por-
tato avanti tenendo conto dell’accordo di Lisbona, che definisce i prin-
cipi di collaborazione tra i due colegislatori. La Commissione, inoltre, 
dovrà svolgere meglio il ruolo di facilitatore dei negoziati per permette-
re il raggiungimento di un accordo entro giugno.

Il commento
del Consiglio

	 Firenze - Il Consiglio agricoltu-
ra ha deciso di sospendere i ne-
goziati, sostenendo che esistono 
ancora differenze di opinioni 
rilevanti tra le Istituzioni.
La ministra dell’agricoltura por-
toghese Maria do Céu Antunes, 
ha sottolineato la volontà di 
chiudere i negoziati ma non a 
qualsiasi costo. Da lunedì, 31 
maggio, il Consiglio avvierà una 
serie di riunioni tra il Comitato 
Speciale Agricoltura, il Parla-
mento e la Commissione per 
definire un calendario e cercare 
di avanzare nei negoziati. La PAC 
avrà un ruolo importante per la 
ripresa e la resilienza europea 
e dovrà includere, non solo 
ambiziose misure ambientali, 
ma anche sociali. La presidenza 
portoghese auspica di trovare 
un accordo sulla PAC entro la 
fine del mese di giugno.

	 Firenze - Dopo il mancato raggiungi-
mento di un accordo tra le istituzioni UE 
sulla PAC, venerdì 28 maggio il Copa-Co-
geca ha inviato una lettera alla Presidente 
della Commissione europea, Ursula Von der 
Leyen, chiedendo ai negoziatori dell’Ue di 
assumersi le proprie responsabilità per tro-
vare un compromesso che salvaguardi sia le 
prestazioni economiche che quelle ambien-
tali del settore agricolo. La politica agricola 
comune determina il reddito di milioni di 
agricoltori che garantiscono la sicurezza 
alimentare e che stanno investendo in me-
todi di produzione sempre più sostenibili, 
per migliorare la propria competitività e far 
fronte alle condizioni di mercato.
Nella lettera, gli agricoltori europei sottoli-
neano anche che la riduzione del bilancio 
della Pac, la nuova condizionalità raffor-
zata, gli eco-regimi proposti e le misure 
ambientali e climatiche del secondo pila-
stro indurranno gli agricoltori dell’UE a 
compiere maggiori sforzi rispetto ai Paesi 
terzi e chiedono pertanto alle istituzioni la 
definizione di un approccio olistico a livel-
lo aziendale sulla performance ambientale 

che vada incontro agli agricoltori. Il Copa-
Cogeca ha chiesto che il Commissario per 
l’Agricoltura Wojciechowski (nella foto), che 
durante le intense ore di negoziati non è 
riuscito a creare un dialogo tra Consiglio e 
Parlamento, eserciti in maniera più equili-
brata ed efficiente, il ruolo di facilitatore ne-
goziale per il raggiungimento di un accordo 
politico realistico e sostenibile sulla futura 
politica agricola comune.

Scanavino: «Europa meno forte
senza accordo sulla riforma»

 

	 Firenze - Sullo stop alla 
Pac il presidente nazionale 
Cia Dino Scanavino: «Spe-
riamo in una ripresa dei ne-
goziati a giugno dove tutti 
riescano a superare ogni for-
ma di preclusione Auspichia-
mo un confronto più aperto, 
che si ispiri al cambiamento, 
sempre tenendo conto che la 
priorità resta il reddito agri-
colo. Gli agricoltori europei 
sono pronti a fare la propria 
parte per diventare sempre 
più sostenibili, con una Pac 
2023-2027 più verde, ma senza dimenticare che la 
politica agricola comune è innanzitutto una politica 
economica che deve sostenere la produzione di cibo 
sano, sicuro e di qualità e garantire la tenuta e la cre-
scita delle aree rurali».
Sicuramente restano sul tavolo nodi importanti da 
sciogliere. Per Cia, però, rimane prioritario raggiun-
gere un accordo sulla riforma della Pac che consenta 
una redistribuzione più equa delle risorse, così come 
un’attenzione alle politiche ambientali, che incentivi-
no comportamenti virtuosi mantenendo l’agricoltura 
al centro.
«Chiediamo un impegno affinché si arrivi presto a 
un’intesa per una Pac robusta e strutturata, con fondi 
spendibili subito -aggiunge Scanavino-. C’è bisogno, 
nei tempi giusti, di una legislazione certa, equilibrata, 
innovativa, capace di garantire insieme la competiti-
vità e la sostenibilità del settore. Come Cia, continue-
remo a lavorare perché l’agricoltura diventi, sempre 
di più, un settore strategico per il nostro Paese e per 
l’Europa».

De Castro: «Lo stop ai negoziati
è un’occasione persa»

 

	 Firenze - «Si tratta di 
un’occasione persa ma il no-
stro lavoro continua per ga-
rantire che la PAC continui ad 
essere il volano per la crescita 
economica dei nostri agricol-
tori e delle nostre aree rurali, 
con l’obiettivo di raggiunge-
re un accordo entro giugno», 
sottolinea Paolo De Castro, 
coordinatore del Gruppo dei 
Socialisti e Democratici in 
Commissione agricoltura del 
Parlamento europeo.
«Grazie agli sforzi di questi mesi - ha aggiunto De Castro 
-, abbiamo raggiunto risultati importantissimi, evitan-
do la ri-nazionalizzazione della PAC, salvaguardando 
del ruolo delle nostre regioni, rafforzando le misure di 
gestione del rischio anche nel primo pilastro, dando 
possibilità di effettuare programmazione produttiva a 
tutte le DOP e IGP, anche nel settore viti-vinicolo».
«Non solo - prosegue De Castro - per la prima volta nel-
la storia, la PAC riconoscerà il ruolo fondamentale dei 
lavoratori agricoli, con un meccanismo che penalizzerà 
quegli imprenditori che non rispettino le norme sul la-
voro, e premierà quelli che si impegnano a garantire i 
più elevati standard di sicurezza».
«Tutto questo lavoro non andrà sprecato: grazie all’im-
pegno e allo spirito di compromesso di tutte le parti in 
causa, sono certo che riusciremo a siglare un accordo 
ambizioso capace di salvaguardare al meglio la soste-
nibilità economica, sociale e ambientale delle nostre 
aziende agricole e aree rurali. Insieme, abbiamo tutte le 
carte in regola per farcela».

Copa-Cogeca e Pac: il Commissario
all’agricoltura ha sbagliato

Il commento del Parlamento europeo
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		  Firenze - Nonostante 
l’agricoltura abbia continuato 
a lavorare per garantire tutti i 
giorni cibo sano e sicuro agli 
italiani, nel 2020 ha comun-
que pagato gli effetti dramma-
tici della pandemia. In misura 
minore sulla produzione, che 
si è ridotta in volume del 3,2%; 
moltissimo invece sulle attivi-
tà secondarie come l’agrituri-
smo, che è crollato in un anno 
del 60,8% in volume, o le atti-
vità di sistemazione di parchi 
e giardini (-25%), e ovviamen-
te il florovivaismo, che ha per-
so l’8,4% con il blocco quasi 
ininterrotto delle cerimonie. 
Così Cia Agricoltori Italiani 
in merito al report dell’Istat 
sull’andamento dell’econo-
mia agricola nel 2020.
Ecco perché -secondo Cia- te-
nuto conto delle difficoltà ata-
viche del settore e della fase di 
ripresa che l’economia del Pa-
ese dovrà affrontare per uscire 
da una crisi senza precedenti, 
è ora necessaria una politica 
di crescita coraggiosa che ri-
conosca definitivamente nei 
fatti, il valore del comparto 
agricolo e agroalimentare. 
L’agricoltura italiana chiede, 
dunque, di essere messa nelle 
condizioni per poter contri-
buire al rimbalzo atteso nei 
prossimi mesi, anche grazie 
alle connessioni con l’indu-
stria alimentare e il settore 
turistico su cui si aspettano 

interventi mirati e consistenti, 
determinanti alla ripartenza 
dell’Horeca su cui poggiano le 
sorti del comparto vitivinicolo 
e l’incremento delle produzio-
ni agricole tutte.
Dal Recovery, Cia si attende 
l’estensione delle misure stra-
tegiche Industria 4.0 anche al 
settore agricolo per garantirne 
la competitività, mettendo il 
comparto al riparo, per esem-
pio con misure ad hoc sulla 
gestione del rischio, dai danni 
divenuti ormai ciclici e strut-
turali, determinati da feno-

meni climatici come le gelate 
tardive. I dati Istat, ribadisce 
Cia, rinnovano l’urgenza di 
decreti attuativi che siano re-
almente in linea con gli obiet-
tivi del piano Transizione 4.0 e 
un chiaro processo innovati-
vo che passi per la blockchain 
e l’ammodernamento delle 
infrastrutture fisiche e digita-
li, ma anche per il rinnovo del 
parco macchine, una migliore 
movimentazione delle merci e 
la non più rinviabile digitaliz-
zazione del sistema burocra-
tico. Lo sviluppo sostenibile 

richiesto da Green Deal Ue 
-chiarisce ancora Cia- non 
può mettere al margine l’a-
gricoltura che ne è l’evidente 
protagonista, pronta a esserlo 
se può disporre di liquidità e 
incentivi a investire.
Infine - conclude Cia - sono 
necessari, nell’immediato, 
dettagli più precisi sull’imple-
mentazione del PNRR e sulla 
definizione di tempi e stru-
menti di attuazione, per dare 
concretezza ai sostegni e raf-
forzare la competitività delle 
imprese.

	 Firenze - Mettere in cam-
po ogni azione possibile per 
assicurare che la futura re-
golamentazione europea in 
tema di vini dealcolati sia in 
linea con le aspettative del 
settore vitivinicolo, preser-
vandone gli elementi di qua-
lità e competitività.
Questo il punto fondamen-
tale della lettera inviata al 
ministro delle Politiche agri-
cole, Stefano Patuanelli, dalla 
filiera vitivinicola, di cui fa 
parte Cia Agricoltori Italiani, 
con Alleanza delle coope-
rative italiane, Assoenologi, 
Confagricoltura, Copagri, 
Federdoc, Federvini e Unione 
Italiana Vini.
La missiva è stata inviata in 
occasione del ciclo di nego-
ziati del trilogo, sulla riforma 
della Politica agricola comu-
ne e in particolare del Regola-
mento Ocm 1308/1013.
La filiera -cita la lettera- chie-
de che questi prodotti, pur 
inquadrati nell’ambito del 
Regolamento Ocm, siano 
classificati come nuove cate-
gorie e non come termini che 
accompagnino le categorie 
esistenti, indicazione questa 
già espressa dal Parlamento 
europeo. L’obiettivo è segnare 
una demarcazione più net-
ta tra le nuove categorie e gli 
altri prodotti vitivinicoli, che 
consentirebbe peraltro di in-
dirizzare più agevolmente i 
fondi del Piano nazionale di 
sostegno verso i prodotti non 
dealcolati.

Una precisazione è, inoltre, 
richiesta in merito al passag-
gio del testo in discussione 
e relativo alla restituzione 
dell’acqua persa durante il 
processo di dealcolazione: in 
questo caso -si legge nel te-
sto inviato al ministro- serve 
confermare espressamente 
nel Regolamento 1308/2013, 
e non nell’atto delegato, che 
l’eventuale reintegro dell’ac-
qua durante le operazioni di 
dealcolazione riguarda esclu-
sivamente quella endogena, 
ovvero quella persa durante 
tale processo.
Le organizzazioni esprimono 
poi ferma contrarietà rispetto 
alla possibilità di utilizzare le 
categorie dei vini “dealcolati” 
e “parzialmente dealcolati” 
per i vini a denominazione 
di origine protetta e a indica-
zione geografica protetta: il 
prodotto che ne deriva non ha 
i requisiti oggi richiesti a una 
Dop o Igp, rischiando di pe-
nalizzare queste ultime nella 
percezione del consumatore.
Infine, la filiera ritiene che, 
pur concordando con la pro-
posta delle istituzioni euro-
pee di armonizzare le defi-
nizioni dei prodotti a basso 
tenore alcolico nell’ambito 
della riforma della Pac e l’e-
sigenza di mantenere queste 
categorie nell’ambito del Re-
golamento Ocm, i prodotti 
totalmente dealcolati avreb-
bero dovuto contemplare il 
termine “bevanda” in luogo 
di vino.

Vino. Lettera della
filiera vitivinicola a

Patuanelli sui dealcolati
Richieste per regolamentare nuove categorie

all’interno del settore. No dealcolazione su Dop
e Igp, vincolo reintegro acqua “endogena”

Dati Istat. Cia: l’agricoltura paga gli
effetti pandemia, il Pnrr garantisca ripresa

Produzione -3,2%, agriturismo -60,8%. Serve una
politica di crescita e aiuti ai settori più danneggiati
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		  Firenze - Via libera in Con-
ferenza Stato Regioni al piano di ri-
parto tra le Regioni di 20 milioni di 
euro per gli interventi compensativi 
dei danni causati al settore agricolo 
dalle gelate del periodo dal 24 mar-
zo al 3 aprile 2020 e a due decreti di 
competenza del Mipaaf e sottoscritti 
dal Ministro delle Politiche Agricole, 
Stefano Patuanelli, particolarmente 
attesi dal settore agroalimentare e 
della pesca: lo stoccaggio dei vini di 
qualità e la definizione per il 2021 e 
per le successive annualità, dei cri-
teri di priorità per l’assegnazione del 
contributo compensativo a valere sul 
Fondo di solidarietà nazionale della 
pesca e dell’acquacoltura.
Per quanto concerne i fondi destinati 
al risarcimento dei danni provocati 
al settore agricolo dalle gelate 2020, 
su proposta del Ministero delle Po-
litiche Agricole è stato introdotto un 
nuovo e più oggettivo criterio di ri-
parto dei fondi disponibili tra Regio-
ni, basato sul fabbisogno emergente 
dalle richieste di aiuto presentate 

dai vari beneficiari, in sostituzione 
del vecchio sistema che faceva riferi-
mento al censimento dei danni con-
tenuto nelle declaratorie regionali di 
accertamento della situazione di ec-
cezionalità dell’evento atmosferico.
Con il secondo provvedimento si 
destinano 10 milioni di euro per lo 
stoccaggio di vini Docg, Doc, Igt, 
certificati o atti a divenire tali, e dete-
nuti in impianti situati nel territorio 
nazionale. Un ulteriore strumento 
per far fronte alla crisi di mercato nel 
settore vitivinicolo, conseguente alla 
diffusione del COVID-19, in partico-
lare del canale Ho.Re.Ca.
Il testo prevede l’estensione della 
misura anche ai vini imbottigliati, 
l’applicazione di sanzioni in caso di 
mancato mantenimento dell’impe-
gno e la possibilità per le aziende di 
rinunciare in caso di riduzione pro-
porzionale per eccesso di richieste. 
Le domande per ottenere il contri-
buto dovranno essere presentate dai 
produttori di ogni stabilimento sul 
portale SIAN (www.sian.it) in base 

alle disposizioni di Agea che con suc-
cessiva circolare fisserà le modalità 
e il periodo di presentazione per un 
massimo di 5 giorni. 
Infine, con il terzo decreto vengono 
definiti per il 2021 e per le succes-
sive annualità, i criteri di priorità 
per l’assegnazione del contributo 
compensativo a valere sul Fondo di 
solidarietà nazionale della pesca e 
dell’acquacoltura. Scopo del decreto 
è quello di sostenere le imprese di pe-
sca e acquacoltura che fronteggiano 
danni alle strutture produttive e alla 
produzione causati da avversità at-
mosferiche di eccezionale intensità, 
verificatesi dal 1° gennaio 2021 al 31 
dicembre 2023.
Le imprese di pesca e acquacoltura 
potranno accedere all’apposito ri-
parto del “Fondo di solidarietà na-
zionale della pesca”(pari a 6.000.000 
per il 2021 e 4.000.000 per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023) presentando 
apposita domanda in cui va eviden-
ziata la perdita per danni alla pro-
duzione causati da eventi dichiarati 

eccezionali, a condizione che l’entità 
dei danni riscontrati nell’anno della 
calamità, raggiunga la soglia del 30% 
rispetto al fatturato medio dell’im-
presa nei tre anni precedenti l’evento 

dichiarato calamitoso. Il contributo 
concesso, per i danni alla produzio-
ne e alle strutture produttive, è pari 
al 70% del danno accertato, entro i 
limiti delle risorse disponibili.

	 Firenze - C’era stata l’intesa in 
Confenza Stato-Regioni, ora c’è an-
che la firma del ministro Patuanelli 
sui tre decreti finalizzati a sostenere 
il settore olivicolo e vitivinicolo.
Nel dettaglio viene modificata la di-
sciplina di aiuto per i territori colpiti 
dal batterio della Xylella fastidiosa, la 
cui produzione olivicola è ancora in 
forte sofferenza.
Lo schema di decreto, tenendo conto 
che l’attuale livello di produzione nei 
territori colpiti possa essere garan-
tito solo con azioni di sostegno che 
tengano conto delle caratteristiche 
poliennali della coltura, stabilisce il 
termine di quattro anni per procede-
re al reimpianto degli ulivi, nonché 
norme specifiche per continuare a 
beneficiare dell’aiuto accoppiato nel 
periodo in cui la superficie olivicola è 
improduttiva.
Due i decreti che riguardano il setto-
re vitivinicolo e sono finalizzati a so-
stenere l’intero comparto, fortemen-
te colpito dalle conseguenze derivate 
dal blocco del canale Ho.re.ca. e dal-
la crisi dell’export a causa dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19.
Il primo decreto riguarda la promo-
zione nei Paesi terzi dei prodotti vi-
tivinicoli italiani, per i quali viene 
prorogata di due mesi la tempistica 
di esecuzione dei programmi per 
l’annualità 2020/2021, per favorire la 
maggiore spesa possibile del soste-
gno previsto dalla misura Promo-

zione nei Paesi terzi dell’OCM Vino e 
incoraggiare le dinamiche di riequi-
librio dei mercati legati a tale setto-
re, anche considerando l’evoluzione 
della situazione epidemiologica, do-
vuta alla pandemia da COVID-19, nei 
mercati dei Paesi terzi e sul territorio 
nazionale, nonché le conseguenze 
che le misure di contenimento sulla 
sua diffusione hanno avuto e conti-
nuano ad avere sul settore vitivini-
colo e sugli scambi commerciali tra 
Europa e Paesi terzi.
Il secondo decreto invece, in vigore 
dal 1 gennaio 2021, dà attuazione ad 
alcune disposizioni comunitarie re-
centemente adottate per fronteggia-
re il perdurare della crisi derivante 
dalla pandemia e presenta una serie 
di proroghe di adempimenti a carico 
dei produttori vitivinicoli di immi-
nente scadenza.
In particolare, viene consentita una 
certa flessibilità nella implementa-
zione e gestione delle misure inserite 
nel Programma nazionale di soste-
gno al settore vitivinicolo (PNS), ven-
gono derogati i pagamenti di alcuni 
contributi e, infine, per quanto ri-
guarda le autorizzazioni agli impian-
ti, è prorogata al 31 dicembre 2021 la 
validità delle autorizzazioni in sca-
denza nel 2020 con la possibilità, per 
i produttori che non hanno più inten-
zione di utilizzare l’autorizzazione o 
di usufruire della proroga, di non in-
correre in sanzioni.

È attivo il nuovo canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui 
temi dell’agricoltura, delle aree rurali, dal Patronato Inac, 
sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne in Cam-
po, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del 
Sistema Cia, dalla Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuita-
mente al canale dal link sotto, oppure tramite il QR 
Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Conferenza Stato Regioni, via libera a 
rimodulazione del riparto tra le regioni

	 Firenze - Il Senato approva la legge 
nazionale sul biologico e finalmente l’Italia 
può dirsi più vicina a un ruolo da protago-
nista nel settore su scala globale, forte di 
una leadership ampiamente riconosciuta 
a livello Ue e internazionale, in termini di 
produzione, superfici, consumi e valore 
dell’export. Così Cia-Agricoltori Italiani e 
Anabio, la sua associazione per la pro-
mozione del biologico, soddisfatte del 
passaggio definitivo in Senato della norma 
“Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la 
competitività della produzione agricola, 
agroalimentare e dell’acquacoltura con 
metodo biologico” di cui ora si attende iter 
rapido e risolutivo anche alla Camera.
Per Cia e Anabio, l’attuale testo può consi-
derarsi coerente con la nuova legislazione 
comunitaria di riferimento e costituisce, 
quindi, la forma più avanzata per consen-
tire al biologico italiano di produrre valore 
per il Paese, di recepire le esigenze dei 
cittadini, di essere coerente con le diverse 
strategie Ue. Al tempo stesso, la legge sul 
bio garantisce equilibrio e, quindi, rispetto 
anche per le altre forme di agricoltura 
praticate in Italia.
L’ok al disegno di legge da parte del Senato, 
continuano Cia e Anabio, arriva dopo un 
lungo iter nelle aule parlamentari, sin dal 
2013, fallito per motivi oscuri al termine 
della XVII legislatura, riproposto all’inizio 
della XVIII legislatura nella sua sostanziale 
impostazione e approvato dalla Camera 
dei Deputati a dicembre 2018. Ora che 
l’Italia riapre, facendo i conti con le pesanti 
ripercussioni della pandemia sull’economia 
del Paese, una legge nazionale di sistema 
specifica per il biologico, settore non 
salvo dalle gravi perdite per il Covid, può 
rappresentare un’opportunità cruciale per 
esplorare e capitalizzare tutte le poten-
zialità produttive del comparto, quanto a 
difesa dell’ambiente e legame con i territori 
di produzione, salubrità e tutela dei diritti 
sociali. Il disegno, infatti, contiene misure 
importanti per favorire l’ulteriore crescita 
di un settore che conta 2 milioni di ettari 
coltivati, impegna 80.000 operatori e vale 
3,5 miliardi di euro. Nello specifico, faranno 
bene allo sviluppo del bio, sotto il profilo 
economico e ambientale, i biodistretti 
e tutti gli strumenti di aggregazione, in 
primis OI e OP, oltre all’istituzione di un 
marchio biologico italiano.
Infine, precisano Cia e Anabio, avere una 
legge nazionale sul bio, vuol dire poter con-
tare concretamente su un pilastro fonda-
mentale per la costruzione del suo futuro 
agricolo come indicato dal Green Deal Ue 
che vede proprio nel biologico uno dei dri-
ver principali per la transizione del sistema 
agroalimentare verso la sostenibilità.

Biologico: Cia, legge approvata in Senato.
Avanti per Italia protagonista

Tre nuovi decreti a supporto
dei comparti olio e vino

Dopo l’ok in Conferenza Stato-Regioni, ora 
la firma del ministro Patuanelli. Riguardano 

Xylella, blocco Horeca e crisi export
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A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Durante 
la seduta plenaria di maggio è 
stato approvato, in via defini-
tiva, il Fondo per una transi-
zione giusta che aiuterà i paesi 
dell’UE a far fronte all’impatto 
sociale ed economico della 
transizione verso la neutra-
lità climatica. Il pacchetto di 
investimenti comprende 7,5 
miliardi di euro dal quadro 
finanziario pluriennale 2021-
2027 e 10 miliardi supplemen-
tari dallo strumento europeo 
per la ripresa. Per essere am-
missibili, i progetti dovranno 
concentrarsi su diversificazio-
ne economica, riconversione 
o creazione di posti di lavoro, 
oppure contribuire alla tran-
sizione verso un’economia 
europea sostenibile, circolare 
e climaticamente neutra.
Il Fondo finanzierà, inoltre, 
l’assistenza nella ricerca di 
lavoro, le opportunità di ri-
qualificazione e migliora-

mento delle competenze, ma 
anche l’inclusione attiva dei 
lavoratori e delle persone in 
cerca di occupazione durante 
la transizione dell’economia 
europea verso la neutralità 
climatica. Sosterrà microim-
prese, incubatori di imprese, 
università e istituti di ricerca 
pubblici, investimenti nelle 
nuove tecnologie energetiche, 
efficienza energetica e mobili-
tà locale sostenibile.
Nei loro piani nazionali per 
una transizione giusta, i Pae-
si UE dovranno identificare i 
territori maggiormente colpiti 
dalla transizione energetica e 
concentrare in quelle zone le 
risorse del Fondo. Particolare 
attenzione sarà dedicata alle 
specificità di isole, zone insu-
lari e regioni ultraperiferiche. 
Su iniziativa del Parlamento, 
sarà introdotto un meccani-
smo di ricompensa ecologica, 
se il bilancio del Fondo sarà 

aumentato in seguito alla 
revisione di medio termine, 
dopo il 31 dicembre 2024. 
Queste risorse supplemen-
tari verranno distribuite tra 

gli Stati membri, e i paesi che 
riusciranno a ridurre le emis-
sioni industriali di gas a effet-
to serra riceveranno maggiori 
finanziamenti.

Comenvi: approvata
risoluzione sulla strategia

per la biodiversità 2030
	 Bruxelles - Il 28 maggio la Commissione per l’ambiente, la 
salute pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento euro-
peo, ha votato e approvato a larga maggioranza la risoluzione 
sulla Strategia per la biodiversità al 2030, con 62 voti a favore, 4 
contrari e 12 astensioni. I deputati della COMENVI chiedono che 
la nuova strategia affronti adeguatamente i principali fattori di 
cambiamento della natura: cambiamenti nell’uso del suolo e del 
mare; sfruttamento diretto degli organismi; cambiamento clima-
tico; inquinamento e specie esotiche invasive. A questo scopo, 
per finanziare le misure necessarie, chiedono di istituire obiettivi 
vincolanti per gli Stati membri e la mobilitazione di 20 miliardi 
di euro annui per azioni sulla biodiversità nell’Unione europea. 
Un punto fondamentale della risoluzione adottata riguarda 
la protezione del 30% delle aree terrestri e marine dell’UE da 
effettuarsi entro il 2030: almeno un terzo di queste aree, com-
prese le restanti foreste primarie e antiche dell’UE, dovrebbero 
essere rigorosamente protette. I deputati inoltre, sostengono la 
creazione di un quadro di governance della biodiversità simile 
alla legge sul clima dell’UE e affermano che dovrebbe essere 
raggiunto uno stato di conservazione favorevole per tutte le 
specie e gli habitat protetti. Infine, i deputati si oppongono alla 
nuova autorizzazione del glifosato dopo il 31 dicembre 2022 e 
ribadiscono la richiesta alla Commissione di rivedere l’iniziativa 
dell’UE sugli impollinatori per includere un ambizioso quadro di 
monitoraggio degli impollinatori a livello dell’UE, con obiettivi e 
indicatori chiari per fermarne il declino. Le azioni legislative che 
verranno adottate per attuare la strategia saranno sottoposte a 
un’attenta valutazione d’impatto, così come richiesto anche da 
Cia Agricoltori italiani e altre organizzazioni nelle discussioni dei 
mesi scorsi con il Parlamento.

	 Bruxelles - Durante il Consi-
glio Agricoltura e Pesca del 26 e 27 
maggio, oltre al dibattito centrale 
sulla futura politica agricola co-
mune, i ministri si sono confrontati 
sulla possibilità di rinnovare la legi-
slazione in materia di produzione e 
commercializzazione di materiale 
riproduttivo vegetale e sul tema 
delle nuove tecniche genomiche, 
in seguito alla pubblicazione dello 
studio della Commissione del 29 
aprile 2021.
Secondo la Presidenza portoghe-
se il documento presentato dalla 
Commissione europea evidenzia 
che l’attuale legislazione sugli orga-
nismi geneticamente modificati è 
obsoleta. A supporto di questa tesi, 
il commissario cipriota Kyriakides 
ha affermato che ci sono prove che 
alcune piante ottenute da nuove 
tecniche genomiche sono sicure 
quanto le colture convenzionali. 
Inoltre, dallo studio emergono for-
ti indicazioni che l’attuale quadro 
giuridico degli OGM deve essere 
ammodernato in modo da elimina-
re le contraddizioni esistenti. 

Si è discusso anche dell’approva-
zione del progetto di conclusioni 
del Consiglio per sistemi alimentari 
più sani e giusti per raggiungere gli 
obiettivi dello sviluppo sostenibile. 
Durante il dibattito, il ministro ita-
liano Patuanelli ha affermato che il 
vertice ONU sui sistemi alimentari 
rappresenta un’occasione per rilan-
ciare gli impegni della comunità 
internazionale dell’Agenda 2030 
sugli obiettivi di sviluppo sosteni-
bile. Rispetto al pre-summit, che si 
terrà a Roma dal 26 al 28 luglio, Pa-
tuanelli ha informato che l’Italia sta 
lavorando per diffondere entro fine 
maggio la bozza di agenda finale.
L’Italia, la Francia e la Spagna, in-
fine, hanno firmato una dichiara-
zione congiunta, supportata poi 
dalle altre delegazioni, per chiedere 
alla Commissione di far fronte alle 
conseguenze generate dalle gelate 
delle scorse settimane. Si chiede 
l’applicazione dell’articolo 221 del 
Regolamento OCM Unica, maggio-
re flessibilità per gli Aiuti di Stato e 
strumenti più efficaci per la gestio-
ne del rischio.

	 Bruxelles - Si è tenuto l’evento 
organizzato dalla Rete europea per lo 
sviluppo rurale (ENRD) “Realizzare i 
piani strategici della PAC: la voce delle 
regioni e delle parti interessate” al qua-
le hanno partecipato il Vicepresidente 
esecutivo del Green Deal, Frans Tim-
mermans e il Commissario per l’agri-
coltura Wojciechowski.
Secondo Timmermans il Green deal 
guiderà una transizione necessaria, 
alla quale dovranno partecipare tutti i 
settori e tutti gli stakeholder. Per questa 

transizione tutte le politiche dovranno 
essere coerenti con la visione sosteni-
bile prospettata dalle strategie della 
Commissione, compresa la PAC, a par-
tire dai Piani Strategici nazionali.
Per il Commissario Wojciechowski, 
sarà fondamentale la definizione di 
piani strategici ambiziosi per ogni Sta-
to membro che dovranno tenere conto 
delle differenze produttive e delle ne-
cessità regionali.
La prossima Politica Agricola Comune 
sarà costruita su un nuovo modello ba-

sato sulle performance, che ambisca a 
portare una più equa distribuzione de-
gli aiuti diretti e maggiore sostenibilità 
ambientale. Ulteriori risorse per soste-
nere la sostenibilità saranno gli investi-
menti nel secondo pilastro, in sinergia 
con gli investimenti nel Recovery plan.
Al dibattito ha partecipato anche il 
relatore della Strategia F2F, Herbert 
Dorfmann del PPE, che ha ricordato 
come la PAC deve rimanere una poli-
tica economica per gli agricoltori e per 
gli Stati membri stessi.

	 Bruxelles - La Coma-
gri del PE ha votato il pro-
getto di risoluzione “End 
the Cage Age”, in relazione 
all’uso delle gabbie negli 
allevamenti animali. Il pro-
getto di risoluzione è stato 
approvato con 39 voti a favo-
re, 4 contrari e 3 astensioni.
Nella loro risposta all’ini-
ziativa dei cittadini europei 
“End the Cage Age”, gli eu-
rodeputati hanno chiesto 
alla Commissione europea 
di presentare un progetto 
di legge dell’UE sull’agri-
coltura equa e sostenibile 
e di proporre una revisione 
delle norme esistenti sulla 
protezione degli animali da 
allevamento.
Tutto questo per andare 
verso l’eliminazione gra-
duale dell’uso delle gabbie 
negli allevamenti entro il 
2027, dopo una valutazione 
d’impatto e una transizione 
adeguatamente finanziata. 
Secondo i deputati, le alter-
native all’allevamento in 
gabbia esistono e sono state 
implementate con successo 
in un certo numero di Stati 
membri.
Questi sistemi alternativi 
dovrebbero essere ulterior-
mente migliorati e incorag-
giati a livello nazionale, ma 
per garantire condizioni di 
parità per gli allevatori in 
tutta l’Unione europea, è 
necessaria una legislazione 

europea. La fine graduale 
dell’allevamento in gabbia 
dovrebbe essere basata su 
un approccio specie per 
specie che tenga conto del-
le caratteristiche dei diversi 
animali e garantisca che 
tutti abbiano sistemi di sta-
bulazione adatti alle loro 
esigenze specifiche.
Rimane necessario garan-
tire un tempo sufficiente 
per la transizione e sostegni 
adeguati, compresi servizi 
di consulenza e formazio-
ne, incentivi e programmi 
finanziari per gli agricoltori 
e gli allevatori prima di fare 
qualsiasi cambiamento le-
gislativo.
Questo eviterebbe che gli 
agricoltori perdano il loro 

vantaggio competitivo e 
che la produzione dell’UE 
venga di conseguenza tra-
sferita all’estero, dove gli 
standard di benessere de-
gli animali sono inferiori a 
quelli dell’UE. Secondo la 
Comagri, una politica com-
merciale equa che garan-
tisca condizioni di parità è 
una precondizione per l’in-
nalzamento degli standard 
europei. La Commissione e 
gli stati membri dovrebbero 
quindi concentrarsi di più 
nel mettere in atto controlli 
efficaci e verifiche doganali 
per garantire che i prodotti 
agroalimentari importati 
soddisfino gli standard eu-
ropei sul benessere degli 
animali. La Comagri chiede 

che tutti i prodotti animali 
importati nell’UE siano pro-
dotti nel pieno rispetto della 
legislazione UE pertinente, 
compreso l’uso di sistemi di 
allevamento senza gabbie e 
insistono sul fatto che gli ac-
cordi commerciali esistenti 
dovrebbero essere rivalutati 
per garantire che gli stessi 
standard di benessere ani-
male e di qualità dei prodot-
ti siano rispettati. Chiedono 
inoltre alla Commissione 
di promuovere il benessere 
degli animali a livello inter-
nazionale. Il progetto di ri-
soluzione dovrà essere esa-
minato dal Parlamento nel 
suo insieme, probabilmente 
durante la sessione plenaria 
del 7-10 giugno.

Novel Food: approvato in Ue
il primo insetto come alimento

	 Bruxelles - Gli Stati membri hanno approvato una proposta 
per consentire l’immissione sul mercato del verme giallo, la larva 
del coleottero Tenebrio molitor, come alimento. Il Comitato perma-
nente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi, infatti, ha 
dato parere favorevole al progetto di atto legislativo, dopo che anche 
l’EFSA si era già espressa al riguardo a gennaio 2021. Annunciando 
la decisione, l’esecutivo dell’UE ha ricordato che nel mondo milioni 
di persone già consumano insetti ogni giorno e che la FAO ritiene gli 
insetti sani, nutrienti e ricchi di grassi, proteine, vitamine, fibre e mi-
nerali. La Commissione adotterà il progetto di testo legislativo nelle 
prossime settimane.

Plenaria PE. Sì al fondo da 17,5 miliardi per una 
transizione giusta verso un’economia verde

 Rete europea per lo sviluppo rurale: i piani strategici della Pac

Zootecnia: verso la fine degli allevamenti in gabbia

Agri Fish: gelate, nuove tecniche di
produzione e Food Summit System
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		  Firenze - Nei giorni scorsi la 
Cia Toscana ha promosso un incontro 
con tecnici, consulenti e produttori per 
un confronto sugli elementi di novità 
portati dal D.Lgs 116/2020 nella norma-
tiva di gestione dei rifiuti e sull’impatto 
che tali novità avranno sul settore agri-
colo e attività connesse.
Il Decreto in questione, che ha recepi-
to le direttive unionali sui rifiuti e su-
gli imballaggi, modificando il D.Lgs. 
152/2006 (Testo Unico in materia am-
bientale), ha portato una novità de-
terminante: la ridefinizione di “rifiuto 
urbano”; infatti, con la modifica all’ar-
ticolo 183 del D.Lgs 152/2006, i “rifiuti 
urbani” non comprendono più i rifiuti 
provenienti dall’attività agricola, i quali 
vengono invece ricompresi tra i rifiu-
ti speciali: sono rifiuti speciali i rifiuti 
prodotti nell’ambito delle attività agri-
cole, agro industriali e della silvicoltura 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2135 
del c.c. Di fatto quindi, la classificazio-
ne di rifiuti speciali, non riguarda solo 
i rifiuti provenienti dall’attività prima-
ria, ma anche quelli provenienti dalle 
attività connesse (vedi attività agritu-
ristica, di somministrazione, di vendita 
diretta).
Le questioni che scaturiscono da que-
sta nuova interpretazione di rifiuto 
urbano sono principalmente due: la 

necessità del conferimento dei rifiuti 
agricoli ad un soggetto di gestione dei 
rifiuti privato o nell’ambito di un circu-
ito organizzato di raccolta; l’esclusione 
o meno da parte delle aziende dalla 
corresponsione della TARI. Mentre per 
i rifiuti provenienti da attività di pro-
duzione primaria, sembra chiara la vo-
lontà del legislatore di classificarli quali 
rifiuti speciali e quindi prevederne la 
gestione al di fuori del servizio pubbli-
co, per i rifiuti provenienti dalle attività 
connesse, si rilevano ancora interpre-
tazioni non chiare che certamente non 
aiutano le imprese ad adempiere ai pro-
pri obblighi e ad organizzare lo smalti-
mento corretto dei rifiuti prodotti.
A livello nazionale, la Cia ha rappre-
sentato ai Ministeri competenti le pro-
blematiche dovute alla gestione della 
nuova norma proponendo anche ap-
positi emendamenti volti a chiarire e 
semplificare gli eventuali adempimenti 
a carico delle imprese agricole e agritu-
ristiche.
L’Associazione dei comuni (ANCI) d’al-
tra parte, aveva già a marzo inviato una 
lettera di osservazioni al Ministero del-
la Transizione Ecologica e al Ministero 
delle Finanze esprimendo preoccu-
pazione per l’esclusione non solo delle 
attività agricole, ma anche e soprattut-
to delle attività connesse, che avrebbe 

comunque determinato un vuoto ta-
riffario e aveva posto l’attenzione sul 
fatto che le attività connesse, in realtà, 
producono rifiuti simili ai rifiuti urbani 
secondo l’allegato l quater al 152.
Il 12 aprile scorso, il Ministero della 
transizione ecologica ha pubblica-
to una Circolare che, se da una parte 
conferma la classificazione dei rifiuti 
e l’esclusione dei rifiuti prodotti dall’a-
gricoltura dai rifiuti urbani, dall’altra 
parla di possibilità, per le attività rela-

tive alla produzione agricola, che pre-
sentano le medesime caratteristiche di 
altre attività come ristoranti, ortofrutta, 
ecc .di concordare a titolo volontario, 
con il servizio pubblico di raccolta, 
modalità di adesione al servizio stesso 
per le tipologie di rifiuti simili ai rifiuti 
urbani. La Circolare inoltre conferma 
la necessità, in considerazione delle 
modifiche normative intervenute, che 
hanno comportato per le aziende che 
svolgono attività agricole e connesse, la 

riqualificazione dei rifiuti, di manteni-
mento del servizio, nelle more dell’ag-
giornamento del rapporto contrattuale 
tra le utenze e il gestore del servizio 
pubblico. Dalla lettura della Circolare 
quindi, si evincerebbe che per i rifiuti 
derivanti dall’attività primaria, valga 
l’esclusione dall’applicazione del nuo-
vo regime previsto per i rifiuti urbani e 
quindi l’esclusione del pagamento della 
TARI mentre per le attività connesse, 
le aziende possano scegliere a quale 
soggetto rivolgersi comprendendo tra 
i soggetti anche il servizio pubblico. 
Resta da chiarire in quale modo le im-
prese potranno concordare l’adesione 
al servizio stesso e come verrà calcolata 
la quota della TARI per le utenze che 
decideranno di avvalersi del servizio 
pubblico. La Cia a livello nazionale ha 
cercato di istituire una interlocuzione 
con ANCI e con i Ministeri competenti, 
a livello territoriale sarebbe auspicabile 
promuovere un costruttivo confronto 
sia con i gestori privati che con i Co-
muni per ottenere maggiori indicazio-
ni sulla gestione di questo periodo di 
transizione. Sarà cura della Confedera-
zione, aggiornare gli imprenditori, an-
che attraverso le pagine di questo gior-
nale, su eventuali nuove iniziative che 
saranno intraprese dalla Cia, da ANCI e 
dai Ministeri competenti.
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ECONOMIA

	 Firenze - L’agricoltura oggi pesa 
solo il 7% circa sul totale delle 
emissioni prodotte che si riversano 
sull’ambiente. Un impegno sulla 
strada della sostenibilità che in 
Italia va avanti da anni: diminuisce 
drasticamente l’uso di chimica 
impattante; crescono le superfici 
biologiche e le agroenergie; si 
riduce di netto il consumo d’acqua 
grazie all’irrigazione di precisione; 
aumenta la manutenzione del 
verde, nelle aree rurali e urbane, 
realizzata dagli agricoltori.
Così Cia-Agricoltori Italiani, in 
occasione della Giornata mondiale 
dell’Ambiente, fa il punto sul setto-
re e lancia il suo piano per il futuro: 
l’agricoltura è pronta a cogliere 
la sfida del Green Deal europeo, 
così come gli obiettivi dell’Agenda 
2030, però chiede strumenti e 
risorse adeguate per affrontare 
la transizione verde puntando 
su innovazione, ricerca e nuove 
tecnologie. In questo senso -spiega 
Cia- i fondi del Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza, così come la 
nuova Pac, sono essenziali per con-
sentire all’agricoltura di impattare 

sempre meno su clima e ambiente, 
tutelando al contempo competi-
tività, reddito e qualità. Questo 
vuol dire continuare a produrre 
cibo sano e sicuro per tutti, ma 
anche assicurare la tenuta e lo svi-
luppo delle aree rurali, difendendo 
il paesaggio e la biodiversità; ge-
stendo le risorse idriche; incenti-
vando la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, dal biogas alle 
biomasse al fotovoltaico sui tetti 
delle strutture agricole; salva-
guardando il suolo e le foreste per 
prevenire il dissesto idrogeologi-
co, migliorando la sostenibilità dei 
processi produttivi con nuove tec-
nologie digitali, blockchain e rin-
novo del parco macchine per 
non inquinare. “La sfida green 
vogliamo giocarla da protagonisti 
-sottolinea il presidente nazionale 
di Cia, Dino Scanavino- conti-
nuando sempre a migliorare la 
sostenibilità di allevamenti e 
coltivazioni e valorizzando i servizi 
ecosistemici del nostro settore, ma 
con una visione dell’agricoltura 
che tutela l’ambiente senza pena-
lizzare la produzione”.

	 Firenze - Prevenire e arre-
stare i danni inflitti agli ecosi-
stemi del Pianeta, a partire dal 
semplice gesto della messa a 
dimora di una pianta.
È questo il messaggio dell’As-
sociazione Florovivaisti Italia-
ni in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Ambiente  de-
dicata al “Ripristino degli 
Ecosistemi”, sottolineando la 
strategicità del florovivaismo 
nel fornire servizi eco-siste-
mici e benessere sociale alla 
collettività. Su queste basi, i 
Florovivaisti Italiani hanno 
partecipato all’iniziativa del-
la Croce Rossa Italiana, “Pian-
ta il seme della sostenibilità”, 
in partnership con Cia Agri-
coltori Italiani e l’Associazio-
ne Italiana Sementi, donando 
oltre 700 bustine di sementi 
e più di 50 piante di frutta e 
verdura. Un’azione dal grande 
valore in termini di impatto 
ambientale, se pensiamo che 
ogni piantina - una volta giun-
ta a maturità - sarà in grado di 
assorbire tra i 10 e i 20 Kg di 
CO2 all’anno.
In questa giornata in cui si 
celebra l’ambiente, è partico-
larmente importante per i Flo-
rovivaisti Italiani partecipare 
all’iniziativa di Croce Rossa 
Italiana. “Vogliamo celebrare 
questa giornata con un gesto 
importante non solo per l’am-
biente - dichiara Aldo Alberto, 
presidente dell’Associazione 

- ma anche perché simbolo 
della volontà di ripartenza del 
nostro Paese. Cogliamo l’oc-
casione anche per ringraziare 
CRI per l’enorme sforzo che 
sta portando avanti con le vac-
cinazioni per tutti i cittadini”.
La Giornata del 5 giugno lan-
cerà ufficialmente il decennio 
delle Nazioni Unite per il ripri-
stino dell’ecosistema, in linea 
con le iniziative strategiche 
della Commissione europea 
per il raggiungimento della 
neutralità climatica. Tutte 
strade importanti per la tutela 
del paesaggio e per preservare 
la biodiversità e la vivibilità 
dei luoghi. In particolare, le 
città italiane e le aree interne 
e rurali del Paese, che hanno 
le potenzialità per diventare 
centri nevralgici di una nuova 
normalità, fondata su un rin-
novato valore riconosciuto al 
verde.
“L’ambiente e il cambiamento 
climatico dovrebbero essere 
priorità per le agende politiche 
di tutto il mondo - aggiunge 
il presidente dei Florovivaisti 
Italiani, Aldo Alberto -. Tutti i 
giorni usufruiamo in maniera 

inconsapevole dei benefici che 
ci offrono gli ecosistemi natu-
rali. Si pensi, per esempio, alla 
regolazione del clima e della 
composizione dei gas atmo-
sferici”. Alberto ricorda che 
non sono solo i giardini e i via-
li i luoghi ideali dove piantu-
mare, ma ci sono anche tetti, 
pareti, balconi e terrazzi delle 
nostre città. Tanti polmoni 
metropolitani utili a ridurre 
l’accumulo di calore, contra-
stare l’inquinamento acustico 
e le polveri sottili, contribuen-
do anche al deflusso delle ac-
que piovane.
Il settore florovivaistico co-
stituisce un’importante com-
ponente socioeconomica del 
Paese grazie alle sue 24 mila 
aziende, che con 2,5 miliardi 
di fatturato realizzano il 5% 
del Pil agricolo nazionale. Con 
l’indotto a monte e a valle del-
la produzione, lavorano nel 
comparto oltre 100mila ad-
detti tra i più specializzati del 
mondo agricolo: sono vivaisti 
e produttori del verde, sia che 
si tratti di piante ornamentali 
e fiori che di alberi e piante da 
frutto.

Florovivaisti Italiani: ripristinare
gli ecosistemi partendo da un seme

Giornata dell’ambiente.
Agricoltura in prima linea,

solo 7% di emissioni

Rifiuti: occorre maggiore chiarezza su cosa cambierà
per il settore agricolo e le attività connesse
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	 Firenze - Inail ha lanciato la cam-
pagna informativa per promuovere le 
misure previste dall’Istituto per il rein-
serimento professionale di persone con 
disabilità da lavoro, per fornire informa-
zioni utili a lavoratori, datori di lavoro e 
associazioni di rappresentanza e di tute-
la del lavoro e della disabilità.
La scelta di Inail è quella di puntare sul 
concetto di “ripartenza” determinante 
per le vittime di infortuni sul lavoro, che, 
grazie al sostegno dell’Inail, possono ri-
prendere il proprio percorso professio-
nale. Con questa campagna Inail inten-
de informare i lavoratori sulle misure di 
sostegno predisposte dall’Istituto per 
garantire il reinserimento professionale 
delle persone con disabilità da lavoro, 
attraverso la conservazione del posto di 
lavoro, nella stessa o diversa mansione, 
oppure una nuova occupazione.
L’iniziativa si propone anche di evi-
denziare la convenienza dell’accesso a 
queste misure per i datori di lavoro, che 
possono procedere all’adeguamento de-
gli ambienti e delle postazioni di lavoro 
o attivare processi di riqualificazione 

professionale, venendo incontro alle esi-
genze dei lavoratori infortunati e aumen-
tandone allo stesso tempo la produttività.
Gli interventi previsti da Inail sono de-
stinati a: In caso di conservazione del 
posto di lavoro: lavoratori subordinati e 
parasubordinati anche con contratto a 
tempo determinato o flessibile, nonché 
lavoratori autonomi con disabilità da la-
voro tutelati dall’Inail.
In caso di nuova occupazione: persone 
con disabilità da lavoro tutelate dall’ Inail 
con le quali vengano stipulati contratti di 
lavoro subordinato o parasubordinato, 
anche a tempo determinato o flessibile 
(a esclusione dei contratti di lavoro au-
tonomo), per essere adibite a un’attività 
lavorativa anche non soggetta a obbligo 
assicurativo Inail.
In entrambi i casi, non rientrano tra i 
destinatari degli interventi: i soggetti tu-
telati dall’Inail non direttamente qualifi-
cabili come lavoratori quali, per esempio, 
gli studenti e le casalinghe; i dipendenti 
delle amministrazioni statali, anche a 
ordinamento autonomo, assicurati attra-
verso la speciale gestione per conto dello 

Stato. Gli interventi previsti concernono 
il superamento e l’abbattimento di bar-
riere architettoniche nei luoghi di lavoro; 
l’adeguamento e adattamento delle po-
stazioni di lavoro; la formazione e adde-
stramento all’utilizzo delle postazioni, il 
tutoraggio per assicurare lo svolgimento 
della stessa mansione o la riqualificazio-
ne professionale funzionale all’adibizio-
ne ad altra mansione, ecc.
L’Inail rimborsa i costi per la realizzazio-
ne degli interventi nei limiti delle risorse 
finanziarie annualmente stanziate nel 
bilancio dall’Istituto, previa rendicon-
tazione delle spese sostenute da parte 
del datore di lavoro. L’Inail rimborsa ai 
datori di lavoro le spese sostenute per la 
realizzazione degli interventi di reinse-
rimento lavorativo fino a un massimo 
di 150.000 euro per ciascun progetto. I 
datori di lavoro possono richiedere, per 
una sola volta, un’anticipazione fino a 
un massimo del 75% dei costi del proget-
to, previa presentazione di fideiussione 
bancaria o assicurativa. I limiti per tipo-
logia di intervento sono: 135.000,00 euro 
per tutti gli interventi di superamento e 

abbattimento di barriere architettoniche 
nei luoghi di lavoro (rimborso del 100%) 
nonché per tutti gli interventi di adegua-
mento e adattamento delle postazioni di 
lavoro (rimborso del 100%); 15.000 euro 
per tutti gli interventi di formazione (rim-

borso del 60%). Nel sito di Inail, al link:  
https://www.inail.it/cs/internet/comu-
nicazione/campagne.html, si possono 
scaricare gli opuscoli informativi sulle 
misure previste, sia per i lavoratori che 
per i datori di lavoro.

	 Firenze - È disponibile, sul Portale “Agenti Fisici”: www.
portaleagentifisici.it il collegamento alla nuova piattaforma 
sperimentale ad uso dei lavoratori, dei datori di lavoro e 
degli addetti alla sicurezza, che consente la consultazione 
di mappe nazionali di previsione del “rischio caldo” per i 
diversi profili di lavoratori outdoor. Le mappe mostrano la 
previsione del “rischio caldo” fino a tre giorni, per quattro 
momenti della giornata corrispondenti alle ore 8, 12, 16 
e 20. I lavoratori infatti, in particolare quelli che svolgono 
la maggior parte delle loro attività all’aperto come per il 
settore agricolo e delle costruzioni, sono tra i soggetti più 
esposti agli effetti del caldo e in generale a tutti i fenomeni 
atmosferici. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche e INAIL, 
hanno a questo proposito portato avanti il progetto 
WORKLIMATE, che si prefigge come obiettivo generale 
quello di approfondire, le conoscenze sull’effetto delle 

condizioni microclimatiche (in particolare dello stress da 
caldo) sui lavoratori, con un’attenzione specifica alla stima 
dei costi sociali degli infortuni sul lavoro.
L’obiettivo è quello di individuare strategie di intervento 
per ridurre il rischio da caldo per il settore occupazionale. 
Nell’ambito del WORKLIMATE Si sta quindi sviluppando 
un sistema di allerta da caldo, integrato meteo-climatico 
ed epidemiologico, specifico per il settore occupazionale, 
rappresentato da tale piattaforma previsionale web in cui 
è disponibile una previsione di rischio caldo fino a 5 giorni 
per un soggetto standard che svolge una specifica man-
sione oltre che una web app con previsioni personalizzate 
sulla base delle caratteristiche individuali del lavoratore, 
dell’ambiente di lavoro (lavoro esposto al sole o in zone 
d’ombra), del vestiario indossato (con particolare riferimen-
to ai DPI) e della tipologia di lavoro svolto.

All’indirizzo www.worklimate.it/scelta-mappa/ è già 
possibile accedere al prototipo di piattaforma previsionale 
per un primo screening dei rischi legati allo stress da caldo, 
dove si può, entrando nella sezione “consulta le previsioni”, 
operare una serie di scelte: lavoro all’ombra o lavoro al 
sole, attività intensa o attività moderata e consultare le 
mappe di previsione del rischio suddivise per regione. Tale 
piattaforma, che sarà presto integrata da una applicazione 
mobile che permetterà di ottenere previsioni personaliz-
zate (web app) sulla base delle caratteristiche personali 
dei lavoratori (altezza, peso, attività fisica svolta, tipo di 
vestiario indossato) e dell’ambiente di lavoro (esposti al 
sole o in zone d’ombra), rappresenta uno strumento molto 
utile al fine prevenire il rischio da caldo anche nel settore 
agricolo e al fine di organizzare, con maggiore sicurezza, il 
lavoro all’aperto nella stagione calda.

		  Firenze - Il Servizio Fito-
sanitario Regionale nel ricordare 
gli “obblighi” a carico dei vivaisti - 
Operatori Professionali Autorizzati 
(OPA), a seguito dell’entrata in vigo-
re del Reg. UE 2016/2031, ha posto 
l’attenzione, oltre che sugli obblighi 
relativi alla tracciabilità, in partico-
lare, sull’obbligo di identificazione e 
controllo dei punti critici del proprio 
processo produttivo e sulle registra-
zioni degli esami visivi, obbligatori 
per l’emissione dei passaporti.
Come è noto infatti, quando un ope-
ratore autorizzato intende rilasciare 
un passaporto delle piante, egli deve 
identificare e controllare i punti del 
suo processo di produzione e i punti 
relativi allo spostamento di piante, 
prodotti vegetali e altri oggetti, che 
possono risultare critici ai fini fito-
sanitari e conservare per almeno tre 
anni i dati riguardanti l’identifica-
zione e il controllo di suddetti punti.
A questo proposito, la Regione ha 
predisposto, per facilitare l’espleta-
mento di tale obbligo, un Modello in 
cui si indica lo schema minimo per 
l’individuazione dei punti critici. Nel 
caso in cui l’azienda abbia la neces-
sità di individuare ulteriori criticità, 
potrà maggiormente dettagliare l’e-
lenco.
Il Modello proposto, rappresenta lo 
schema di analisi dei rischi gene-
rali dell’azienda e serve ad indicare 

quali sono le fasi in cui è necessario 
esercitare un controllo sul materiale 
vegetale prodotto: a inizio proces-
so produttivo (semina, radicazione, 
invasatura, trapianto, ecc.), nella 
fase di coltivazione, a fine proces-
so produttivo. Se non intervengono 
elementi che modificano le attività 
svolte, il Modello non cambia e può 
essere riconfermato ogni anno.
Inoltre, la norma europea prevede 
che i passaporti delle piante possano 
essere rilasciati solo per piante, pro-
dotti vegetali e altri oggetti che sia-

no stati sottoposti a un esame visivo 
scrupoloso, al fine di verificare che 
siano conformi a quanto previsto dal 
Regolamento riguardo la presenza 
di eventuali organismi nocivi.
Le piante, i prodotti vegetali e gli al-
tri oggetti possono essere esaminati 
singolarmente oppure per campioni 
rappresentativi.
L’esame riguarda anche il materiale 
d’imballaggio. Deve essere effettua-
to nei periodi opportuni e tenendo 
conto dei rischi inerenti, può essere 
integrato da ispezioni, campiona-

menti e prove da parte dell’autorità 
competente in caso di sospetta pre-
senza di organismi nocivi. I risultati 
devono essere registrati e conservati 
per almeno tre anni. La registrazio-
ne degli esami visivi è un’attività in 
costante aggiornamento, in fun-
zione del procedere delle fasi pro-
duttive, delle piante coltivate, della 
stagione colturale, degli organismi 
nocivi.
Anche per tale obbligo, il Servizio 
Fitosanitario, per facilitarne l’esple-
tamento, ha predisposto un Modello 
per le registrazioni sul quale l’azien-
da deve registrare i controlli fitosa-
nitari effettuati sulle proprie colti-
vazioni necessari per l’emissione dei 
passaporti.
È una registrazione dinamica che 
deve essere effettuata periodica-
mente dall’azienda e/o dai tecnici 
nel corso del periodo vegetativo 
delle piante (Aprile-Ottobre) e deve 
riportare gli esiti degli esami visivi 
fitosanitari effettuati sulle coltiva-
zioni. Con questa registrazione l’a-
zienda assolve ai compiti normativi 
previsti dal Reg. UE 2016\2031- Art. 
87 - Esami per i passaporti delle 
piante. L’uso dei Modelli predisposti 
dal Servizio Fitosanitario non è ob-
bligatorio, ma sono obbligatorie la 
tenuta in azienda delle registrazioni 
degli esami visivi anche eventual-
mente su altri modelli. 

• 20 GIUGNO 2021
 Reg. (UE) 1308/2013. OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2014/2018 - Reg. 
delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione - “Misura ristruttu-
razione e riconversione vigneti”. 
Campagna 2017/2018. Presentazio-

ne domanda per la richiesta di saldo.

• 21 GIUGNO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino - PNS Vitivinicolo 2019/2023 
- Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 
e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione - 
“Misura investimenti”. Campagna 
2020/2021. Presentazione domanda 

per la richiesta di saldo.

• 30 GIUGNO 2021
 UMA. Dichiarazione semestrale 

dei consumi.

 DEFR 2019 Progetto Regionale 
6 - 6.III - Intervento a) - Valorizza-
zione delle aree marginali tramite 
investimenti nelle aziende zootec-
niche finalizzati ad una corretta 
gestione del pascolo, all’utilizzo 
sostenibile delle risorse e alla con-
servazione del paesaggio. Presenta-

zione domande di saldo.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 6/2021

6 Vivaismo. Aggiornamento sugli obblighi
per gli Operatori Professionali Autorizzati

Sicurezza sul lavoro: una piattaforma sperimentale
per prevenire il “rischio caldo” dei lavoratori outdoor

“Con Inail, ricomincio dal mio lavoro”. Al via la campagna
sul reinserimento professionale dei disabili da lavoro
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		  Firenze - Attraverso la 
Delibera 557 del 24 maggio, la 
Regione a deciso di attivare per 
l’annualità 2021 due misure del 
progetto regionale n. 6 a favore 
dello sviluppo rurale e l’agricol-
tura di qualità, nello specifico 
si tratta dell’intervento relati-
vo al sostegno per l’acquisto 
di riproduttori iscritti nei libri 
genealogici, e dell’indennizzo 
riguardante gli allevatori che 
mettono a disposizione i propri 
capi quali “sentinelle” da Blue 
Tongue. Tuttavia per provvedere 
alla presentazione delle doman-
de, sarà necessario attendere la 
pubblicazione del bando (entro 
60 gg. dalla delibera) all’interno 
del quale saranno riportate le 
specifiche per l’ammissibilità e 
le date per la presentazione delle 
domande.
In merito dal primo interven-
to - che torna in agenda dopo lo 
stop del 2020 - la regione mette a 
disposizione circa 43 mila euro 
alla copertura parziale delle 
spese sostenute per l’acquisto di 
animali riproduttori iscritti nei 
libri genealogici (LL.GG.), nello 
specifico un contributo fino al 
50% per i capi maschi e fino al 
40% per i riproduttori femmine.
Potranno accedere al sostegno 
gli imprenditori agricoli che 
allevano specie e razze di inte-
resse zootecnico bovine, ovine, 
caprine, bufaline, equine, asini-
ne, suine, titolari di partita IVA e 
iscritte alla Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agri-
coltura. Saranno prioritari gli 
interventi finalizzati all’acquisto 
di capi delle razze autoctone to-
scane.

Per il secondo intervento, le ri-
sorse a disposizione ammon-
tano a 50 mila euro, e verranno 
erogate - come per la precedente 
misura - nel rispetto del regime 
“de minimis”. Il sostegno potrà 
essere riconosciuto all’aziende 
agricole con allevamento ovi-
no, caprino, bovino e bufali-
no che mettono a disposizione 
dell’autorità sanitaria un nu-
mero di capi adeguato alle esi-

genze del piano di sorveglianza 
sierologica, così come stabilito 
dall’Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio, con 
riferimento all’annualità 2020, 
nonché per i capi relativi agli 
anni 2018 e 2019 per i quali non è 
stata presentata alcuna doman-
da, o presenti in istanze non fi-
nanziate.
Il contributo massimo concedi-
bile è previsto fino a 100 euro a 

capo, ma dato che non esistono 
elementi di priorità relativi al 
pagamento, lo stesso potrà esse-
re ridotto proporzionalmente in 
virtù dell’ammontare effettivo 
delle richieste.
Anche in questo caso, entro 60 
giorni dalla pubblicazione della 
delibera, sarà approvato il ban-
do contenete le modalità e le 
date di presentazione delle do-
mande. (f.sa.)

Nevicate di inizio anno,
arrivano i ristori con
la misura 5.2 del Psr

	 Firenze - Con la delibera n. 555 del 24 maggio 
scorso, la Regione Toscana ha approvato i criteri di 
selezione e gli indirizzi per l’emissione del bando re-
lativo alla sottomisura 5.2 per il sostegno agli investi-
menti finalizzati al ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo aziendale, danneggiati dalle 
abbondanti nevicate di che si sono verificate nei pri-
mi giorni dell’anno, in alcune aree delle province di 
Lucca, Massa Carrara e Pistoia.
L’adozione di questo provvedimento, consentirà di 
mettere a disposizione delle aziende agricole, circa 3 
milioni di euro che saranno in grado coprire fino al 
100% delle spese sostenute, tuttavia tale percentuale 
potrà essere ridotta, secondo un principio solidaristi-
co, con lo scopo di riconoscere un indennizzo a tutte 
le aziende danneggiate
La percentuale di contribuzione scenderà al 50%, nel 
caso in cui beneficiari non avessero stipulato una po-
lizza assicurativa a copertura di almeno il 50% della 
loro produzione media annua e dei rischi climatici 
statisticamente più frequenti, per i quali è prevista 
una copertura assicurativa nel Piano Assicurativo 
Agricolo Nazionale.
L’importo minimo di contributo erogabile e previsto 
nella misura di 5 mila euro, mentre il massimale è 
fissato 200 mila euro.
Potranno accedere ai ristori, tutte le imprese agricole 
riconosciute ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile, 
comprese le cooperative, a patto che sia dimostrato 
che l’incidenza del danno subito sia almeno pari al 
30% del potenziale agricolo aziendale.
Gli interventi ammissibili riguarderanno le seguenti 
tipologie di investimenti:
• Ripristino/ricostruzione delle strutture aziendali 
danneggiate o distrutte;
• Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature in 
sostituzione di quelli danneggiati o distrutti, o ripri-
stino degli stessi;
• Ripristino di miglioramenti fondiari danneggiati, 
quali impianti frutticoli, olivicoli, di arboricoltura da 
legno, impianti irrigui fissi;
• Ripristino del potenziale produttivo quale scorte 
vive e morte, danneggiate o distrutte.
Con l’approvazione del bando saranno definite le 
modalità ed i tempi di presentazione delle domande, 
che dovranno essere presentate attraverso il sistema 
informativo Artea. (f.sa.)

di Sonia Miloud

	 Firenze - Con la circolare Aagea - 
Coord - Prot. Uscita n. 0040089, del 1° 
giugno scorso, sono stati determinati 
a livello nazionale agli importi unita-
ri del sostegno accoppiato 2020 per le 
misure di superficie (tab. 1) e zootec-
niche (tab. 2). 
Si ricorda che, in base al D.M. 7 giu-

gno 2018 n. 5465, per la Regione To-
scana non è previsto il contributo 
aggiuntivo per la soia e per le colture 
di leguminose da granella ed erbai 
annuali di leguminose.
Nelle tabelle sono riportati gli impor-
ti fissati per la campagna 2020, messi 
a confronto con gli importi dell’an-
nualità 2019.
Gli organismi pagatori sono impe-

gnati nell’erogazione di tutti gli im-
porti relativi al sostegno accoppiato 
2020 entro il 30 giugno 2021.
Si ricorda che ai fini del pagamen-
to del premio alle superfici olivicole 
iscritte a è obbligatoria la tenuta del 
registro telematico.
In caso di esonero dalla tenuta del 
registro telematico occorre produrre: 
- una dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio in cui si dichiara di esse-
re esonerati dalla tenuta del registro, 
con riferimento alla denominazione 
e al codice fiscale del frantoio cui ci si 
è rivolti per la molitura.
- la stampa della schermata del re-
gistro telematico del frantoio in cui 
risulta registrata la movimentazione 
relativa all’azienda esonerata. 
Ai fini del contributo al settore zoo-

tecnico è di fondamentale importan-
za la corretta registrazione dei capi 
in BDN entro le tempistiche previste 
dalla normativa vigenti.
L’ultimo aggiornamento si trova sul 
sito della Cia Toscana all’indirizzo:
https://www.ciatoscana.eu/home/
zootecnia-7-giorni-per-la-registra-
zione-delle-movimentazioni-dei-
capi-in-bdn/

TAB.1 - PREMI ACCOPPIATI MISURE A SUPERFICE

INTERVENTO SPECIFICO
IMPORTO 
UNITARIO 

2020 (€)

IMPORTO 
UNITARIO 

2019 (€)

DIFFERENZA 
IMPORTO
UNITARIO 

2020 E 2019

Premio specifico alla soia 66,90 74,18 -7,28

Premio colture proteaginose 48,70 47,72 0,98

Premio frumento duro 90,09 101,93 -11,84

Premio leguminose da gra-
nella e erbai annuali di sole 
leguminose

25,14 24,37 0,77

Settore riso 147,29 153,22 -5,93

Settore barbabietola da 
zucchero 804,69 741,30 63,39

Settore pomodoro da 
industria 170,43 174,34 -3,91

Superfici olivicole 99,44 88,77 10,67

Superfici olivicole e carat-
terizzate da una pendenza 
media superiore al 7,5%

107,73 106,28 1,45

Superfici olivicole che aderi-
scono a sistemi di qualità 119,92 110,71 9,21

TAB. 2 - PREMI ACCOPPIATI MISURE ZOOTECNICHE

INTERVENTO SPECIFICO
IMPORTO 
UNITARIO 

2020 (€)

IMPORTO 
UNITARIO 

2019 (€)

DIFFERENZA 
IMPORTO
UNITARIO 

2020 E 2019

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità 68,56 71,81 -3,25

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità siti in zone montane 135,93 162,44 -26,51

Bufale da latte 34,95 38,72 -3,77

Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico 134,97 121,87 13,10

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico, inserite in piani 
selettivi o di gestione razza 151,00 147,35 3,65

Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad 
allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte 61,91 63,37 -1,46

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi 53,48 40,72 12,76

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno dodici mesi

58,33 60,26 -1,93

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi, aderenti 
a sistemi di qualità

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi, aderenti 
a sistemi di etichettatura

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi, certificati 
ai sensi del Reg. (UE) n. 1151/2012

Agnelle da rimonta 24,54 23,41 1,13

Capi ovini e caprini macellati 5,68 5,73 -0,05

Pagamenti Pac 2020. Importi dei premi accoppiati
misura a superficie e settore zootecnico

Zootecnia. Sostegno per l’acquisto di riproduttori
e per i capi “sentinelle” da Blue Tongue
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	 Firenze - Grazie alle nuove risorse 
stanziate dal Governo nella legge di Bi-
lancio 2021 ed al sistema di “autofinan-
ziamento” della categoria, l’Inps riprende 
l’erogazione dell’indennizzo per la rotta-
mazione delle licenze ai commercianti. La 
disposizione in commento consiste in un 
indennizzo mensile pari al trattamento 
pensionistico minimo, € 513 circa al mese, 
fino al raggiungimento dell’età utile per 
conseguire la pensione di vecchiaia a 67 
anni. Per approfittare di questa opportu-
nità di “prepensionamento”, oltre ad al-
meno 5 anni di contributi nella gestione 
commercianti, gli uomini devono avere 
almeno 62 anni, le donne almeno 57. Cin-
que anni di “prepensionamento” seppure 
al minimo Inps e senza tredicesima per 
gli uomini, 10 per le donne! Sono interes-

sati sia i titolari che i coadiutori familiari, 
esercenti l’attività commerciale al minuto 
in sede fissa, anche abbinata ad attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti 
e bevande, ovvero che esercitano attività 
commerciale su aree pubbliche nonché 
gli agenti e rappresentanti di commercio. 
Più volte prorogata, è stata stabilizzata dal 
2019, spostando l’onere economico dalle 
casse dello Stato, alla categoria di lavoro 
autonomo interessata (i commercianti), 
con il conseguente aumento dei contributi 
previdenziali. Ci auguriamo di avere in-
dulgenza dal lettore, se ci permettiamo di 
sollevare una questione che a noi appare 
da sempre evidente: ma nei piccoli centri 
urbani, quelli per i quali quella piccola 
attività commerciale era vitale per chi vi 
abita, cosa succede? Dove si rifornisco-

no spesso per i generi di prima necessità, 
quegli abitanti? Non tutti hanno modo di 
spostarsi in centri urbani più grandi. Ed 
allora, forse bisognerebbe rivedere la nor-
ma in commento: lo Stato intervenga per 
sostenere economicamente quelle pic-
cole realtà commerciali che sono essen-
ziali soprattutto per le piccole comunità. 
Niente sgravi fiscali per favore, occorre 
un intervento economico degno di tale 
appellativo, non servono quattro spiccioli! 
Ad esempio, l’erogazione di € 513 circa al 
mese non solo a chi vuol cessare l’attività 
ma anche a chi rimane in attività nei pic-
coli centri urbani, scaricando però l’one-
re sulla collettività e non sulla categoria, 
visto che anche l’esistenza di quei piccoli 
centri, fa grande il nostro Paese! Troppo 
facile così?

	 Firenze - Negli scorsi mesi la Regione 
Toscana ha prorogato i progetti presentati 
dal Patronato INAC. Nelle prossime settimane 
inizieranno i colloqui con i giovani che hanno 
presentato domanda di selezione. I progetti 
sono quattro, Coltiviamo diritti - Inac Toscana 
2018, Generazione neet, Pianeta pensione, La-
vorare in sicurezza. Gli obbiettivi dei progetti 
sono molto diversificati, dalla ricognizione del-
le condizioni pensionistiche dei lavoratori alla 
salute e sicurezza nel mondo del lavoro, dagli 
interventi in favore dei giovani disoccupati 
all’informazione della cittadinanza delle tutele 
riconosciute dallo Stato e dagli Enti locali in 
caso di maternità, infortuni, disoccupazione e 

molto altro ancora. Informazione e sensibiliz-
zazione, oltre che assistenza procedurale le 
linee di indirizzo comune nei progetti. I gio-
vani selezionati riceveranno una puntuale ed 
intensa formazione fin già dai primi giorni di 
avvio del servizio, dopo di che, accompagnati 
dagli Operatori locali di progetto, inizieran-
no a prestare servizio sulle diverse attività 
progettuali. Periodicamente verranno organiz-
zati incontri per valutare i risultati raggiunti 
e per apportare gli eventuali correttivi alle 
azioni ancora da svolgere. Il Patronato INAC è 
giunto alla quinta esperienza nell’ambito del 
Servizio civile regionale ed i risultati fino ad 
oggi raggiunti vanno ben oltre le aspettative. 

La soddisfazione dei destinatari delle attività 
progettuali, dei giovani impegnati nelle 
stesse attività e del Sistema confederale del 
quale il Patronato INAC è parte integrante e 
sostanziale, ci spingono a proseguire in questa 
entusiasmante esperienza.
La collaborazione con la Regione Toscana, che 
ancora una volta ha mostrato una particolare 
sensibilità al Servizio civile, è stata ed è quanto 
mai preziosa. L’avvio delle attività progettuali 
avverrà presumibilmente a settembre, nell’au-
spicio che l’emergenza sanitaria conseguente 
alla pandemia da Covid 19, che ha gravato non 
poco sulle attività dello scorso anno, rappre-
senti soltanto un tragico ricordo.

		  Firenze - L’ultimo de-
creto legge del Governo al fine 
di sostenere le imprese, i lavora-
tori e le persone meno abbien-
ti, è finalmente approdato in 
Gazzetta Ufficiale. Sono molte 
le misure di interesse per im-
prese, lavoratori e le persone in 
genere. In questa pagina diamo 
un resoconto di sintesi relati-
vamente alle disposizioni che 
hanno riflessi in ambito previ-
denziale, assistenziale, contri-
butivo e di supporto economico 
alle persone.

	 Esonero contributivo per 
le filiere agrituristiche e vitivi-
nicole e per i produttori di vino 
e birra. Per i datori di lavoro 
delle imprese inserite nelle filie-
re agrituristiche e vitivinicole, 
oltre che per i produttori di vino 
e birra, è disposto l’esonero dal 
versamento dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali per il 
mese di febbraio 2021. Lo stesso 
esonero è riconosciuto ai colti-
vatori diretti ed agli imprendi-
tori agricoli professionali, con 
riferimento alla contribuzione 
dovuta per il mese di febbraio 
2021.

	 Reddito di emergenza. 
Ancora quattro mensilità del 
reddito d’emergenza per giu-
gno, luglio, agosto e settembre. 
Restano fermi i requisiti già 
previsti, ad eccezione del valore 
del reddito familiare che deve 
essere ora riferito al mese di 
aprile 2021. Incompatibilità con 
i bonus di € 2.400 previsti dal 
primo decreto Sostegni, con il 

contratto di lavoro subordinato 
ed il rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa, con 
il reddito di cittadinanza e lo 
status di pensionato, ad ecce-
zione dell’assegno ordinario di 
invalidità. Le nuove quote REM 
devono essere richieste all’Inps 
entro il 31 luglio.

	 NASPI. Dal 26 maggio, data 
di entrata in vigore del decreto 
Sostegni bis e fino al 31/12/2021, 
viene sospesa la riduzione 
dell’importo dell’indennità Na-
spi, ordinariamente prevista 
nella misura del 3% a partire 
dalla quarta mensilità.

	 Indennità per i lavoratori 
stagionali, del turismo, dello 
spettacolo, ecc. Ai lavoratori 
che hanno beneficiato del bo-
nus di € 2.400, viene riconosciu-
to un ulteriore bonus di € 1.600. 
Sono interessati: a) i dipendenti 
stagionali del turismo e degli 
stabilimenti termali il cui rap-
porto lavoro è cessato tra 1° gen-
naio 2019 ed il 26 maggio 2021, 
con almeno 30 giorni di lavoro; 
b) i lavoratori in somministra-
zione impiegati da aziende uti-
lizzatrici sempre nel turismo o 
negli stabilimenti termali (con 
gli stessi criteri); c) i lavorato-
ri autonomi occasionali che a 
causa dell’emergenza Covid-19 
hanno cessato, ridotto o sospe-
so l’attività; d) i dipendenti sta-
gionali e in somministrazione 
in altri settori; e) i lavoratori 
intermittenti; f) gli autonomi 
privi di partita IVA, non iscritti 
ad altre forme di previdenza 

obbligatorie con contratti oc-
casionali; g) gli incaricati alle 
vendite a domicilio con reddi-
to 2019 oltre € 5mila titolari di 
partita IVA iscritti alla gestione 
separata; h) i lavoratori iscritti 
al Fondo dello spettacolo con 
almeno 30 contributi giorna-
lieri versati dal 1° gennaio 2019 
ed un reddito non superiore a € 
75mila; i) i lavoratori iscritti al 
Fondo pensione dei lavoratori 
dello spettacolo, con un reddito 
non superiore a € 35mila.
L’indennità è esclusa da tassa-
zione e verrà erogata d’ufficio ai 
soggetti che hanno già ricevuto 
i € 2.400 del precedente decreto. 
È incompatibile con i redditi da 
pensione, ad eccezione dell’as-
segno di invalidità, con un rap-
porto di lavoro dipendente e 
con la NASPI.

	 Indennità per i collabo-
ratori sportivi. Per i lavoratori 
con contratto di collaborazio-
ne in ambito sportivo, che non 
hanno altri redditi da lavoro 
dipendente e autonomo e non 
sono beneficiari del Reddito di 
cittadinanza o del Reddito di 
emergenza, né di altri bonus, 
non sono pensionati, è disposta 
l’erogazione di un’indennità di 
importo variabile tra € 1.600, € 
1.070 e € 540 in relazione ai red-
diti percepiti dal collaboratore 
nell’anno 2019.

	 Differimento dei termini 
di versamento dei contributi 
per artigiani e commercian-
ti. La prima rata dei contributi 
previdenziali dovuti per il 2021, 

con scadenza il 17 maggio, può 
essere versata entro il 20 agosto 
senza alcuna maggiorazione.

	 Bonus per gli operai agri-
coli ed i pescatori. Ottocento 
euro di bonus per gli operai 
agricoli a tempo determina-
to (OTD), che nel 2020 hanno 
prestato almeno 50 giornate di 
lavoro effettivo. Per ottenere il 
bonus, gli interessati dovran-
no presentare una specifica ri-
chiesta all’Inps (al momento di 
andare in stampa la procedura 
non è stata ancora realizzata). 
Alla presentazione della do-
manda l’interessato non deve 
essere né titolare di contratto 
di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, con esclusione 
del contratto di lavoro intermit-
tente senza diritto all’indenni-
tà di disponibilità, né titolare 
di pensione, con esclusione 
dell’assegno ordinario di invali-
dità civile. Il bonus è esentasse, 
è incompatibile con la riscossio-
ne alla data del 26 maggio, del 
Reddito di Cittadinanza e del 
REM. Non è cumulabile con i 
bonus per i lavoratori stagionali 
del turismo, degli stabilimenti 
termali, dello spettacolo e dello 
sport. Per i pescatori autonomi, 
compresi i soci delle cooperati-
ve, che esercitano professional-
mente la pesca in acque maritti-
me, interne e lagunari, il bonus 
è pari a € 950. Gli interessati non 
devono essere titolari di pensio-
ne e non devono essere iscritti 
ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, ad esclusione della 
gestione separata Inps. 

Decreto Sostegni. Conversione
in legge con poche sorprese

	 Firenze - Conferme per la proroga della Cassa integrazione Covid-19, 
blocco dei licenziamenti per motivi economici, proroga del Reddito di 
emergenza e per le indennità per gli stagionali ed i lavoratori dello spet-
tacolo. Tutto confermato o quasi, rispetto al testo originario del primo de-
creto Sostegni: proroga degli ammortizzatori sociali con causale Covid-19, 
blocco dei licenziamenti per motivi economici, reddito d’emergenza, le 
indennità onnicomprensive per i lavoratori stagionali e precari nonché 
per gli sportivi e quelli dello spettacolo. In evidenza la Cassa Covid-19 che 
interessa anche la Cassa integrazione in deroga (CIGD). I trattamenti sta-
biliti dal decreto in commento, possono essere riconosciuti in continuità ai 
datori di lavoro che hanno fruito integralmente dei medesimi trattamenti 
previsti dalla legge di Bilancio 2021, ovvero, 12 settimane dal 1° gennaio 
al 31 marzo 2021 per la Cassa integrazione ordinaria e dal 1° gennaio al 30 
giugno 2021 per la CIGD. Slittano al 30 giugno 2021 i termini di decadenza 
per l’invio delle domande di accesso ai trattamenti di integrazione salaria-
le Covid-19 ed i termini di invio dei dati necessari per il pagamento o per il 
saldo degli stessi, scaduti nel periodo 1° gennaio/31 marzo 2021. Sostegno 
alle famiglie. Viene istituito un Fondo per i genitori lavoratori separati o 
divorziati, finalizzato a garantire la continuità del versamento dell’assegno 
di mantenimento. Il Fondo potrà intervenire per erogare una parte o l’in-
tero assegno di mantenimento, fino all’importo massimo di € 800/mese. Il 
contributo massimo di € 500/mese per gli anni 2021, 2022 e 2023 introdotto 
dalla legge di Bilancio 2021 a sostegno delle madri disoccupate con figli a 
carico con disabilità non inferiore al 60%, potrà essere erogato, in luogo 
delle madri, ad uno dei genitori disoccupati. Con decorrenza retroattiva 
dal 17 marzo 2020, i periodi di assenza dal servizio per i lavoratori “fragili” 
non concorrono al raggiungimento del periodo di comporto. 

	 Firenze - Prima di entrare nel 
merito, vale la pensa precisare che 
il termine “coniuge” compren-
de anche l’unito civilmente, così 
come il termine “matrimonio” 
deve essere inteso anche come 
“unione civile”.
Come certamente il lettore saprà, 
la pensione ai superstiti, comu-
nemente nota come “reversibi-
lità”, spetta di regola al coniuge 
superstite del pensionato o del 
lavoratore non ancora pensiona-
to deceduto. Ma cosa succede se 
successivamente al matrimonio i 
coniugi i separano o divorziano? 
In caso di separazione la pensione 
viene riconosciuta al coniuge se-
parato, anche se con addebito ed a 
prescindere dalla titolarità o meno 
dell’assegno alimentare. Il super-
stite divorziato invece, può ottene-
re la pensione di reversibilità solo 
se è titolare di assegno di divorzio 
al momento della morte dell’ex 
coniuge. Ulteriore condizione po-
sta dalla giurisprudenza, è che l’ex 

consorte deceduto, al momento 
della sentenza di divorzio fosse 
già titolare di pensione, ovvero, se 
non pensionato, avesse già iniziato 
il rapporto assicurativo dal quale 
poi sorge il diritto ad una pensio-
ne. Ed ancora, la pensione potrà 
essere erogata per l’intero importo 
(in genere il 60% dell’importo ori-
ginario), solo se il deceduto non ha 
contratto un nuovo matrimonio. 
In quest’ultima ipotesi, la pensione 
spetterà pro quota ad entrambi i 
coniugi, tenendo conto della dura-
ta dei singoli matrimoni.
Il diritto alla pensione di reversi-
bilità viene meno nel caso in cui il 
coniuge superstite, separato o di-
vorziato, contrae un nuovo matri-
monio: in luogo della pensione di 
reversibilità, potrà essere ricono-
sciuto un assegno una tantum di 
importo pari a due annualità della 
pensione originaria o della per-
centuale attribuita all’ex coniuge 
superstite in caso di contitolarità 
con i figli. (C.F.)

Pensioni. La reversibilità
dopo la separazione o il divorzio

Il Servizio Civile Regionale della Toscana. A settembre la nuova edizione dei progetti Inac

Decreto Sostegni bis. Gli interventi
a supporto del mondo del lavoro

Indennizzo commercianti. Finalmente sbloccata l’erogazione 
per la “rottamazione delle licenze commerciali”
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		  Firenze - Dopo la sen-
tenza shock del Tar del Lazio 
(vedi articolo su Dimensione 
Agricoltura di maggio), sono i 
giudici della Corte di Cassazio-
ne ad “entrare a gamba tesa” sul 
settore agricolo: lo IAP non può 
beneficiare delle agevolazioni 
ICI ed IMU dedicate ai terreni 
agricoli a tale scopo utilizzati, 
urbanisticamente qualificati 
aree edificabili, se ubicati in 
una Regione diversa da quella 
che ha riconosciuto la qualifica 
professionale.
Per i giudici di Cassazione, dato 
che l’accertamento della qua-
lifica è demandata alle singole 
regioni, se accertata nell’una 
non produce effetti nel terri-
torio dell’altra. Il caso posto 
al giudizio della Cassazione 
riguarda uno IAP residente in 
una Regione (Sicilia), al quale 
un comune di altra Regione 
(la Campania), ha contestato 
l’omesso versamento dell’ICI, 
in relazione a terreni agricoli 
utilizzati nell’ambito dell’atti-
vità agricola, urbanisticamente 
qualificati aree edificabili.
La Commissione tributaria re-
gionale aveva respinto l’appello 
dell’imprenditore, che aveva 
chiesto il riconoscimento del 

diritto all’applicazione della cd 
“finzione giuridica”, per la qua-
le ai fini ICI/IMU, non si consi-
derano edificabili quei terreni 
sui quali viene comunque svol-
ta un’effettiva attività agricola 
da parte di coltivatori diretti o 
imprenditori agricoli professio-
nali iscritti all’Inps.
La motivazione addotta dai 
giudici della Commissione tri-
butaria, fatta propria ora dalla 
Cassazione, si basa sul fatto che 
l’imprenditore in questione è 
proprietario dei terreni agrico-
li, urbanisticamente classificati 
aree edificabili, ubicati in Cam-
pania ma è stato riconosciuto 
IAP dalla Regione Sicilia e per-
tanto la qualifica esplica i suoi 
effetti solo nell’ambito territo-
riale di quest’ultima regione.
Interpretazione certamente 
bizzarra nella sua gravità, che 
assume un peso ancor maggio-
re in quanto, secondo i giudici, 
a differenza del coltivatore di-
retto, lo IAP rappresenta una 
“…figura moderna di impren-
ditore del settore agricolo, che 
riveste un ruolo dirigenziale 
e non meramente esecutivo e 
manuale…”. Affermazione in 
grandissima misura sganciata 
dalla realtà! Così come sgancia-

ta dalla norma (questa volta), è 
la pretesa di ricondurre la qua-
lifica di IAP nei confini della 
Regione che l’ha certificata. I 
giudici sono partiti dal presup-
posto (ahimè, clamorosamente 
errato!), che la Regione che ha 
riconosciuto la qualifica pro-
fessionale, abbia verificato in 
capo all’aspirante IAP, il rispet-
to delle caratteristiche tempo 
lavoro, reddito e capacità pro-
fessionale, considerando solo 

i terreni posseduti e condotti 
nella stessa Regione, quando 
invece vengono presi in consi-
derazione tutti quelli di cui ha 
la disponibilità.
La grave posizione assunta 
dalla Corte di Cassazione, ri-
schia di avere un effetto tra-
scinamento anche su altre 
importantissime agevolazioni 
di natura fiscale, dedicate al 
coltivatore diretto ed estese 
allo IAP.

	 Firenze - Il Decreto Sostegni è 
legge. Durante la discussione parla-
mentare sono state introdotte alcune 
novità di rilievo, delle quali riportia-
mo di seguito un breve riassunto, 
rimandando ai prossimi numeri di 
Dimensione Agricoltura gli eventua-
li approfondimenti.

	 Regolarizzazione dell’omesso 
versamento IRAP. Viene posticipato 
dal 30 aprile al 30 settembre 2021 il 
termine per effettuare la regolariz-
zazione, senza sanzioni ed interessi, 
dell’omesso versamento del saldo 
2019 e del primo acconto 2020. L’o-
messo versamento deve essere con-
seguente all’errata applicazione del-
le disposizioni di esonero previste 
dal decreto Rilancio.

	 Impignorabilità del Contributo 
a Fondo Perduto: riconosciuto ai ti-
tolari di partita IVA con ricavi o com-
pensi 2019 non superiori a 10 milioni 
di euro e con fatturato 2020 inferiore 
almeno del 30% a quello del 2019, 
non può essere oggetto di pignora-
mento.

	 Contributo a Fondo Perdu-
to per le start up. Chi ha aperto la 
partita IVA nel 2018 ma ha iniziato 
l’attività nel 2019, escluso dal contri-
buto disposto dal decreto Sostegni in 
quanto l’ammontare medio mensile 
del fatturato 2020 non è inferiore al-
meno del 30% rispetto a quello del 
2019, può richiedere un contributo 
dell’importo massimo di mille euro. 
Il Ministero dell’economia dovrà 
emanare i criteri e le modalità di ri-
chiesta.

	 Compensazione dei debiti tri-
butari con i crediti commerciali 
verso la Pubblica Amministrazio-
ne. Prorogata al 2021 la possibilità 
di compensare i debiti tributari con 
i crediti commerciali vantati verso 
la Pubblica Amministrazione, per 
somministrazione, forniture, ap-
palti e servizi (anche professionali). 
La compensazione deve interessare 
i debiti tributari affidati all’Agente 
della riscossione entro il 31 ottobre 
2020. I crediti in commento devono 
essere certi, liquidi, esigibili e certifi-
cati mediante l’apposita piattaforma 
elettronica.

	 Azzeramento del canone spe-
ciale RAI per il 2021. Interessa le 
strutture ricettive e di somministra-
zione e consumo di bevande in locali 
pubblici o aperti al pubblico. Quanto 
eventualmente già versato verrà re-

stituito sotto forma di credito d’im-
posta.

	 IVA indetraibile sugli incentivi 
per l’efficienza energetica. Con-
trariamente a quanto sostenuto nel 
2020 dall’Agenzia delle entrate, l’I-
VA non detraibile o parzialmente 
detraibile corrisposta sulle spese 
rilevanti ai fini della detrazione del 
110%, rientra tra i costi agevolabili.

	 Fringe benefit aziendali. Per 
il 2021, l’importo dei fringe benefit 
aziendali escluso dall’imposizione 
fiscale dei dipendenti, passa da € 
258,23 a € 516,46.

	 Esenzione dal versamento del-
la prima rata IMU 2021. I soggetti 
che hanno i requisiti per ottenere 
il Contributo a Fondo Perduto pre-
visto dallo stesso decreto Sostegni 
(titolari di partita IVA al 23 marzo 
2021; che producono reddito agrario 
o svolgono attività d’impresa, arte o 
professione; che nel 2019 non hanno 
superato la soglia di € 10 milioni di 
ricavi o compensi; che nel 2020 han-
no registrato un ammontare medio 
mensile del fatturato o dei corrispet-
tivi inferiore di almeno il 30% rispet-
to a quello del 2019), sono esonerati 
dal pagamento della prima rata IMU 
2021 dovuta sugli immobili dei quali 
hanno il possesso e sono al contem-
po gestori.

	 Canoni di locazione non per-
cepiti. I canoni di affitto degli im-
mobili ad uso abitativo sono esclusi 
dall’imposizione fiscale diretta me-
diante l’attestazione del loro man-
cato incasso, ovvero, dimostrando 
di aver effettuato l’ingiunzione di 
pagamento o l’intimazione di sfratto 
per morosità. Tale disposizione si ap-
plica anche ai contratti di locazione 
stipulati prima del 2020.

	 Ampliamento delle esenzioni 
dei canoni di occupazione aree e 
spazi pubblici. Per favorire la ripresa 
delle attività turistiche le esenzioni 
in commento si applicano: a) al ca-
none patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubbli-
citaria, dovuto dai pubblici esercizi 
per le occupazioni con tavolini; b) al 
canone di concessione per l’occupa-
zione delle aree e degli spazi appar-
tenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrez-
zate di cui, dovuto ad esempio, dai 
venditori ambulanti per l’attività nei 
mercati.

	 Firenze - A meno di dieci giorni dalla 
scadenza per la richiesta del Contributo a 
Fondo Perduto (CFP) disposto per impre-
se e professionisti dal Decreto Sostegni, 
l’Agenzia delle entrate ha fornito dei chia-
rimenti che ne condizionano non poco la 
possibilità di ottenerlo.
Chiarimenti che condizionano anche 
il similare ed in un’occasione l’identico 
contributo recentemente determinato dal 
Governo con il decreto Sostegni bis (vedi 
l’articolo su queste pagine). Secondo l’A-
genzia delle entrate, anche le cessioni dei 
terreni ed annessi fabbricati rurali, per 
i quali correttamente non è stata emes-
sa fattura in quanto operazioni escluse 
dall’IVA, devono essere considerate nel 
calcolo del fatturato per verificare il diritto 
di percepire il CFP.
Il decreto Sostegni infatti, riconosce il 
diritto ad ottenere il contributo in com-

mento, se il richiedente, dopo avere con-
frontato il valore della media mensile del 
fatturato relativo all’anno 2020 rispetto 
allo stesso periodo 2019, riscontra una 
riduzione di almeno il 30%. In questa 
ipotesi, allo stesso richiedente viene rico-

nosciuto un contributo in percentuale di-
versificata a seconda della classe di ricavi/
fatturato 2019, sulla differenza tra il fattu-
rato 2020 ed il 2019.
La determinazione puntuale del fatturato 
quindi, è una condizione fondamentale 
per stabilire il diritto a richiedere ed otte-
nere il contributo, oltre che a quantificar-
ne l’importo. Secondo l’Agenzia delle En-
trate, anche le operazioni escluse dall’IVA, 
quali sono le cessioni di terreni ed annessi 
fabbricati rurali, devono essere considera-
te nella definizione di fatturato e come tali 
rilevanti al fine di determinare il diritto e 
l’importo del CFP. Posizione che la Confe-
derazione non condivide assolutamente, 
se non nella circostanza in cui la richiesta 
del contributo interessi una delle tipologie 
di società che sarebbero tassate in base 
alle risultanze di bilancio: Snc, Sas, Srl e 
Spa. (Corrado Franci)

	 Firenze - La qualità di am-
ministratore di una società di 
capitali può essere compatibile 
con la condizione di lavorato-
re dipendente della medesima 
società a condizione che sia 
concretamente accertato lo 
svolgimento di mansioni diver-
se da quelle proprie della carica 
sociale rivestita e l’assoggetta-
mento ad un effettivo potere di 
supremazia gerarchica e disci-
plinare.
Questa la sintesi di una recente 
sentenza della Corte di Cassa-
zione, in linea con numerose 
sentenze precedenti dello stes-
so autorevole organo giurispru-
denziale. In estrema sintesi, 
l’amministratore non può esse-
re dipendente di se stesso, nella 
situazione in cui, oltre ad essere 
dipendente, ha una delega di 
amministrazione che consen-
te il controllo dei dipendenti. 

Quanto sopra vale anche nella 
condizione in cui l’amministra-
tore sia anche socio della socie-
tà e magari socio maggioritario 
della stessa.
Il socio di una società di capitali 
può certamente essere un lavo-
ratore dipendente della stessa 
ma se è anche componente del 
consiglio di amministrazione, 
è necessario che risulti (con-
cretamente) assoggettato ad un 
potere di controllo, direzione e 
disciplinare, esercitato da altro 
componente il consiglio di am-
ministratore.
La condizione di lavoratore 
dipendente poi, deve essere 
regolarmente gestita al pari de-
gli altri lavoratori dipendenti: 
osservanza dell’orario di lavo-
ro, erogazione di una regolare 
retribuzione, consegna della 
busta paga, formale richiesta 
e fruizione di ferie e permessi, 

periodi di disoccupazione, ma-
lattie, ecc. È fin troppo evidente 
quindi, l’incompatibilità tra la 
figura di socio amministratore 
e contestuale lavoratore dipen-
dente, nel caso di società di ca-
pitali con unico socio: l’attività 
di amministratore unico assor-
be qualunque attività esercita-
ta, rendendo incompatibile la 
condizione di lavoratore subor-
dinato della stessa società.
Quanto appena affermato vale 
anche nell’ipotesi in cui l’unico 
socio della società, attribuisca 
ad un soggetto esterno il ruo-
lo di amministratore: il potere 
che il socio potrebbe eserci-
tare nei confronti dello stesso 
amministratore è tale che non 
consentirebbe di sostenere 
l’imprescindibile dipendenza 
gerarchica e disciplinare detta-
ta dalle norme e, di nuovo, dalla 
Cassazione. 

	 Firenze - Come il lettore certamente saprà, il 
Credito d’imposta per gli investimenti in beni stru-
mentali nuovi determinato dalla legge di Bilancio 
2021, meglio conosciuto come “Bonus investimen-
ti” o “Credito d’imposta 4.0”, può essere utilizzato 
esclusivamente in compensazione nel modello F24 
e non può essere richiesto a rimborso. All’apertura 
del Ministero dell’economia alla possibilità di es-
sere oggetto di cessione a terzi soggetti o di sconto 
in fattura, al pari ad esempio del Superbonus 110% 
previsto per gli interventi di riqualificazione ener-
getica degli edifici, la Ragioneria di Stato ha “rispo-
sto picche”: il Credito d’imposta in commento può 
essere utilizzato solo in compensazione (al momen-
to!). Nel modello F24 deve essere indicato uno dei 
seguenti codici:
- 6935, investimenti in beni materiali e immate-
riali “generici”;
- 6936, investimenti in beni materiali Industria 
4.0;
- 6937, investimenti in beni immateriali Industria 
4.0.
Non si applicano le limitazioni di importo previ-
ste per la generalità dei crediti in compensazione 
(700mila euro/anno per le compensazioni, 250mila 

euro/anno per i crediti da riportare nel quadro RU 
della dichiarazione dei redditi, il divieto di com-
pensazione dei crediti relativi ad imposte erariali in 
presenza di debiti iscritti a ruolo per un importo su-
periore a 1.500 euro). Il Credito deve essere ripartito 
in tre quote annuali di pari importo ed è utilizza-
bile nell’anno in cui viene determinato, a decorrere 
dall’anno di entrata in funzione per i beni “generici” 
e dall’anno di avvenuta interconnessione, per i beni 
“tecnologici”, quelli definiti “Industria 4.0”. Per que-
sti ultimi, se l’interconnessione si concretizza in un 
anno successivo a quello di entrata in funzione, il 
credito d’imposta può essere utilizzato nel frattem-
po per la parte riconosciuta sui beni “generici”. Per 
gli investimenti in beni “generici” effettuati nel pe-
riodo 16 novembre 2020/31 dicembre 2021 da sog-
getti con ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di 
euro (il Sostegni bis di fatto cancella quest’ultimo 
limite), l’utilizzo del credito può avvenire in un’u-
nica quota annuale. Seppure non ancora formaliz-
zata in una nota ufficiale, in più occasioni l’Agenzia 
delle entrate ha affermato che l’eventuale credito 
non utilizzato in quota annuale o nelle quote dei tre 
anni, non viene perso ma si può riportare nell’anno 
successivo e da lì in avanti fino ad esaurimento. 

Iap ed agevolazioni Imu. La qualifica
non varca i confini regionali

Conversione in legge del
Decreto Sostegni. Le novità
introdotte dal Parlamento 

Decreto Sostegni. Il Contributo a Fondo Perduto è condizionato 
dalla cessione dei terreni e fabbricati rurali

Bonus investimenti. Il Credito d’imposta 4.0
è utilizzabile anche oltre i tre anni

Amministratore e lavoratore dipendente della società.
Nuova sentenza della Cassazione
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		  Firenze - Dopo un’attesa di qual-
che giorno dalla deliberazione in Consi-
glio dei ministri, il nuovo provvedimento 
del Governo a supporto delle imprese e 
dei lavoratori è approdato in Gazzetta 
ufficiale. Rispetto alla versione provvi-
soriamente consegnata alla stampa, non 
vi sono rilevanti novità. La maggior parte 
delle disposizioni interessa il mondo del 
lavoro, dell’imposizione fiscale, per la li-
quidità delle imprese ed il sostegno eco-
nomico delle persone.
Di seguito e nella pagina Diritti Sociali 
(pag. 12), diamo una sintesi degli argo-
menti di maggior interesse, rimandando 
ai prossimi numeri di Dimensione Agri-
coltura gli approfondimenti del caso.

	 Nuovo contributo a fondo perduto 
(CFP) per imprese e professionisti. La 
disposizione si articola in tre interventi: 
• una replica automatica, senza necessi-
tà di richiesta quindi, per chi nelle setti-
mane passate ha richiesto ed ottenuto il 
contributo a fondo perduto stabilito dal 
primo decreto Sostegni; 
• in alternativa o in aggiunta a quanto so-
pra riportato, un contributo a fondo per-
duto per chi non ha richiesto il primo o se 
l’ha richiesto e se i nuovi parametri siano 
più vantaggiosi, si basa sulla riduzione 
del fatturato nel periodo 1° aprile 2020/31 
marzo 2021;
• un contributo “a conguaglio” a fine 
anno, in base alle risultanze di bilancio, 
confrontando il risultato economico del 
2020 rispetto al 2019. 
Entriamo nel merito. Chi ha già benefi-
ciato del CFP disposto dal primo decre-
to Sostegni, riceverà in automatico un 
nuovo CFP di pari importo. Il decreto 
dispone come condizioni: a) la partita 
IVA deve essere ancora attiva al 26 mag-
gio, data di entrata in vigore del decreto 
in commento; b) il beneficiario non deve 
aver restituito il precedente contributo; c) 
il precedente contributo non risulti inde-
bitamente percepito. 
Anche gli imprenditori agricoli in re-
gime di esonero IVA otterranno il CFP 
aggiuntivo di mille o duemila euro, a 
seconda se ditte individuali o società. 
Il CFP verrà erogato sul conto corrente 
bancario o postale comunicato in prece-
denza o riconosciuto quale credito d’im-
posta se è stata a suo tempo effettuata 
tale scelta.
In aggiunta al CFP appena descritto, 
l’impresa già beneficiaria del precedente 
CFP, può verificare se la perdita di fattu-
rato di almeno il 30% nel periodo 1° apri-
le 2020/31 marzo 2021, da diritto ad un 
maggior contributo. In questa circostan-
za, per ottenere la maggiorazione del CFP, 
deve presentare una nuova richiesta. Per 
questi soggetti, il CFP viene determinato 
sulla differenza di fatturato nle perio-
do appena sopra riportato, applicando 
le percentuali che seguono: a) 60% per i 
soggetti con ricavi o compensi conseguiti 
nel 2019 non superiori a 100mila euro; b) 
50% per i soggetti con ricavi o compensi 
conseguiti nel 2019 superiori a 100mila 
euro e fino a 400mila euro; c) 40% per i 
soggetti con ricavi o compensi conseguiti 
nel 2019 superiori a 400mila euro e fino 
a 1 milione di euro; d) 30% per i sogget-
ti con ricavi o compensi conseguiti nel 
2019 superiori a 1 milione di euro e fino 

a 5 milioni di euro; e) 20% per i soggetti 
con ricavi o compensi conseguiti nel 2019 
superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 
milioni di euro.
Attenzione: prima di richiedere il con-
tributo aggiuntivo, i soggetti tenuti alla 
trasmissione delle comunicazioni delle 
liquidazioni periodiche dell’IVA, devono 
aver inviato all’Agenzia delle entrate la 
comunicazione relativa al primo trime-
stre 2021.
Un esempio può servire: soggetto con 
volume di ricavi tra 300 e 400mila euro; 
ha già beneficiario del CFP del primo de-
creto Sostegni; ha la partita IVA ancora 
attiva al 26 maggio; non ha indebitamen-
te percepito il contributo o se l’ha corret-
tamente percepito, non l’ha restituito.
Nell’esempio riportato (vedi tabelle 1 
e 2), il soggetto può essere presentata la 
domanda per ottenere € 2.500 in più. La 
medesima domanda può essere presen-
tata dai soggetti che non l’hanno prece-
dentemente presentata o che non rien-
travano nei parametri precedentemente 
stabiliti (in genere la riduzione di fattura-
to 2020/2019 non arrivava al minimo del 
30%).
Questi nuovi beneficiari, verificando la 
riduzione di fatturato di almeno il 30% 
nel periodo 1° aprile/31 marzo 2021 ri-
spetto al medesimo periodo 2020, pos-
sono ottenere un CFP applicando le per-
centuali che seguono sulla differenza di 
fatturato: a) 90% per i soggetti con ricavi 
o compensi conseguiti nel 2019 non su-
periori a € 100mila; b) 70% per i soggetti 
con ricavi o compensi conseguiti nel 2019 
superiori a € 100mila e fino a € 400mila; c) 
50% per i soggetti con ricavi o compensi 
conseguiti nel 2019 superiori a € 400mila 
e fino a € 1 milione; d) 40% per i soggetti 
con ricavi o compensi conseguiti nel 2019 
superiori a € 1 milione e fino a € 5 milioni; 
e) 30% per i soggetti con ricavi o compen-
si conseguiti nel 2019 superiori a € 5 mi-
lioni e fino a € 10 milioni.
Il contributo in ogni caso non può essere 
superiore a € 150mila. Il decreto stabili-
sce poi, un “contributo a conguaglio”, che 
spetterà a condizione che sia riscontrato 
un peggioramento del risultato econo-
mico del 2020, rispetto al 2019, in misura 
pari ad una percentuale che verrà stabili-
ta dal Ministero dell’economica. Il “CFP 

a conguaglio” verrà determinato al netto 
dei CFP precedentemente erogati e solo 
se il richiedente avrà presentato entro il 
30 settembre 2021 la propria dichiarazio-
ne dei redditi 2020.

	 Estensione e proroga del credito 
d’imposta per i canoni di locazione 
degli immobili ad uso non abitativo e 
affitto d’azienda. Il decreto Sostegni bis 
contiene la proroga della tax credit sulle 
locazioni, per il periodo gennaio/maggio 
2021, a condizione che l’interessato abbia 
subito una riduzione dell’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei cor-
rispettivi nel periodo 1° aprile 2020/31 
marzo 2021, almeno pari 30% dell’am-
montare medio mensile del fatturato e 
dei corrispettivi del medesimo periodo 
collocato nel 2019/2020. Se il soggetto 
ha iniziato l’attività dal 2019, il credito 
di imposta spetta indipendentemente 
dalla riduzione del fatturato. Le impre-
se turistico ricettive, tra le quali rientra 
l’agriturismo, le agenzie di viaggio e i 
tour operator possono fruire del credito 
d’imposta fino a luglio 2021 compreso 
(in precedenza aprile), a condizione che 
nel mese di riferimento del 2021 abbiano 
subito una riduzione di fatturato rispetto 
al corrispondete mese del 2019, di alme-
no il 50%. La misura del credito: a) 60% 
dell’ammontare mensile del canone di 
locazione, leasing, concessione, di im-
mobili ad uso non abitativo (incluse le 
indennità di occupazione a seguito di 
cessata locazione), destinati all’attività 
industriale, commerciale, artigianale, 
agricola, di interesse turistico o nell’eser-
cizio abituale e professionale dell’attività 
di lavoro autonomo; b) 30% dell’affitto 
d’azienda, per i soggetti esercenti attività 
d’impresa, arte o professione e per gli enti 
non commerciali; c) 50% dell’affitto d’a-
zienda per le strutture turistico ricettive.

	 Proroga del periodo di sospensione 
delle attività dell’Agente della riscos-
sione. Tutte le attività finalizzate alla 
riscossione dei debiti tributari e diversi 
di competenza dell’Agenzia della riscos-
sione, sono sospese fino al 30 giugno 
2021. Il versamento di quanto dovuto ed 
oggetto della sospensione, deve essere 
effettuato in unica soluzione entro il 31 

luglio 2021, con possibilità di richiedere 
una specifica rateizzazione. Sono inte-
ressate: a) cartelle di pagamento emesse 
dagli agenti della riscossione; b) avvisi di 
accertamento esecutivi (già affidati all’A-
genzia delle Entrate Riscossione); c) atti 
di accertamento emessi dall’Agenzia del-
le dogane ai fini della riscossione delle ri-
sorse proprie tradizionali (dazi doganali 
e contributi provenienti dall’imposizione 
di diritti alla produzione dello zucchero) 
e della connessa IVA all’importazione; d) 
ingiunzioni degli enti territoriali; e) ac-
certamenti esecutivi degli enti locali.
Restano validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati e gli adempimenti svolti dall’A-
gente della riscossione nel periodo 1/26 
maggio 2021 e sono fatti salvi gli effetti ed 
i rapporti giuridici conseguenti. Restano 
comunque acquisiti i versamenti even-
tualmente eseguiti nello stesso periodo.

	 Modifiche alla disciplina del cre-
dito d’imposta per beni strumentali 
nuovi (cd Bonus investimenti o Credito 
d’imposta 4.0). Il credito d’imposta è uti-
lizzabile già nel corso dell’anno dell’inve-
stimento anche per le imprese e profes-
sionisti con ricavi o compensi superiori a 
5 milioni di euro, se i beni oggetto dell’in-
vestimento rientrano nella categoria dei 
“generici”, ovvero, non compresi nell’al-
legato A alla legge 232/2016. Nella tabella 
3 un ripilogo.

	 Credito d’imposta per la sanifica-
zione e l’acquisto di dispositivi di prote-
zione. Nuovo credito d’imposta del 30% 
delle spese sostenute nei mesi di giugno, 
luglio ed agosto 2021, per la sanificazione 
degli ambienti di lavoro e per l’acquisto di 
strumenti utilizzati a tale scopo e per l’ac-
quisto di dispositivi di protezione indivi-
duale e di altri dispositivi atti a garanti-
re la salute dei lavoratori e degli utenti, 
comprese le spese per la somministra-
zione di tamponi per Covid-19. Il credito 
d’imposta spetta fino ad un massimo di 
€ 60mila per ciascun beneficiario. Il nuo-
vo credito d’imposta interessa i soggetti 
esercenti attività d’impresa, arti e profes-
sioni, gli enti non commerciali, compresi 
gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti. Sono ammesse 
anche le strutture ricettive extra-alber-
ghiere a carattere non imprenditoriale a 
condizione che siano in possesso dello 
specifico codice identificativo (bed and 
breakfast). Il credito d’imposta è rico-
nosciuto per le spese sostenute per: a) la 
sanificazione degli ambienti nei quali è 
esercitata l’attività lavorativa e istituzio-
nale e degli strumenti utilizzati nell’am-
bito di tali attività; b) la somministrazio-
ne di tamponi a coloro che prestano la 
propria opera nell’ambito delle attività 
lavorative e istituzionali; l’acquisto di di-
spositivi di protezione individuale, quali 
mascherine, guanti, visiere e occhiali 
protettivi, tute di protezione e calzari, 
che siano conformi ai requisiti essenziali 
di sicurezza previsti dalla normativa eu-
ropea; c) l’acquisto di prodotti detergenti 
e disinfettanti; d) l’acquisto di dispositivi 
di sicurezza diversi da quelli di cui alla 
lettera c), quali termometri, termoscan-
ner, tappeti e vaschette decontaminan-
ti e igienizzanti, che siano conformi ai 
requisiti essenziali di sicurezza previsti 

dalla normativa europea, ivi incluse le 
eventuali spese di installazione; e) l’ac-
quisto di dispositivi atti a garantire la di-
stanza di sicurezza interpersonale, quali 
barriere e pannelli protettivi, ivi incluse 
le eventuali spese di installazione.
Il credito può essere utilizzato alternati-
vamente nella dichiarazione dei redditi 
relativa all’anno in cui è sostenuta la spe-
sa, o in compensazione. Non è prevista la 
possibilità di cedere il credito.

	 Misure di sostegno per l’agricoltu-
ra, la pesca, l’acquacoltura ed il settore 
agrituristico. Per gli imprenditori agri-
coli in regime speciale IVA, aumentano 
le percentuali di compensazione per le 
cessioni di bovini e suini: 9,5%, rispetto a 
quelle vigenti, rispettivamente, il 7,65% e 
7,95%.

	 Settore bieticolo saccarifero. Istitu-
ito un apposito fondo presso il Ministero 
dell’agricoltura, finalizzato a sostenere la 
produzione bieticolo saccarifera. Gli im-
prenditori impegnati nell’attività in com-
mento, riceveranno un sostegno econo-
mico in rapporto alle superfici coltivate a 
barbabietola da zucchero.

	 Imprenditoria femminile. La ga-
ranzia del fondo PMI può essere applica-
ta anche al settore agricolo, della pesca e 
della silvicoltura, per investimenti di im-
porto superiore a € 100mila e per la durata 
minima di 10 anni. Oltre che nell’ipotesi 
di insediamento di agricoltori under 40, 
la concessione di mutui a tasso zero, della 
durata massima di 10 anni, comprensiva 
del periodo di preammortamento e di 
importo non superiore al 60% della spesa 
ammissibile e l’erogazione del contributo 
a fondo perduto fino al 35% della spesa 
ammissibile, vengono assicurati anche 
nell’ipotesi di nuove imprese individuali 
costituite da imprenditrici, o nel caso di 
società, amministrate da donne per al-
meno la metà numerica dei soci e delle 
quote di partecipazione.

	 Avversità atmosferiche. Implemen-
tato il Fondo di solidarietà nazionale in 
favore delle imprese agricole che hanno 
subito danni dalle gelate avvenute nello 
scorso mese di aprile 2021.

	 Agriturismo. Anche ai fini della va-
lutazione del rapporto di connessione tra 
attività agricola e attività agrituristica, 
finalizzata al riconoscimento dell’abili-
tazione per l’esercizio delle attività agri-
turistiche e per la proporzione dei posti 
concessi, gli addetti allo svolgimento 
dell’attività agrituristica (imprendito-
re agricolo e familiari) sono considerati 
lavoratori agricoli. Viene eliminato il ri-
ferimento al tempo di lavoro necessario 
all’esercizio delle attività tra i requisiti 
di connessione dell’agriturismo rispetto 
all’attività agricola.

	 Anticipi PAC a luglio. L’emergenza 
sanitaria viene inclusa tra gli eventi che 
possono consentire l’erogazione antici-
pata della PAC. All’importo anticipato 
verrà applicato il tasso di interesse di 
mercato, che potranno essere oggetto di 
compensazione mediante un aiuto diret-
to da parte dello Stato.

Nuovo intervento del Governo
a sostegno delle imprese e del lavoro

TAB. 2 - ESEMPIO NUOVO CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO (DECRETO SOSTEGNI BIS)

Ammontare medio mensile 1° aprile 2019 - 31 marzo 2020 40.000 euro

Ammontare medio mensile 1° aprile 2020 - 31 marzo 2021 20.000 euro

Differenza tra i due periodi 20.000 euro

Contributo a fondo perduto spettante (il 50% della differenza) 10.000 euro

TAB. 1 - ESEMPIO PRECEDENTE CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO (PRIMO DECRETO SOSTEGNI)

Ammontare medio mensile 2019 30.000 euro

Ammontare medio mensile 2020 15.000 euro

Differenza tra i due periodi 15.000 euro

Contributo a fondo perduto spettante (il 50% della differenza) 7.500 euro

TAB. 3 - RIEPILOGO CREDITO DI IMPOSTA 4.0

Investimento Contribuenti con ricavi o compensi
NON SUPERIORI a 5 milioni di euro

Contribuenti con ricavi o compensi
SUPERIORI a 5 milioni di euro

Beni strumentali materiali
effettuati tra il 16 novembre 2020 e il 31 
dicembre 2021 (ovvero 30 giugno 2022)

COMPENSAZIONE IN F24
IN UN’UNICA SOLUZIONE

COMPENSAZIONE IN F24
IN UN’UNICA SOLUZIONE 

Beni strumentali materiali di cui
all’allegato A Legge 232/2016 effettuati 
tra il 16 novembre 2020 e il 31 dicembre 

2021 (ovvero 30 giugno 2021)

COMPENSAZIONE IN F24
IN UN’UNICA SOLUZIONE

COMPENSAZIONE IN F24 IN TRE RATE 
ANNUALI DI PARI AMMONTARE

Beni strumentali materiali di cui
all’allegato B Legge 232/2016 effettuati 
tra il 16 novembre 2020 e il 31 dicembre 

2021 (ovvero 30 giugno 2021)

COMPENSAZIONE IN F24
IN UN’UNICA SOLUZIONE

COMPENSAZIONE IN F24 IN TRE RATE 
ANNUALI DI PARI AMMONTARE
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	 Firenze - Il documento del 
Cupla è ampio e molto articola-
to. Abbiamo quindi ritenuto di 
affrontare i punti separatamente 
iniziando dalle proposte che 
riguardano al parte reddituale; 
nei prossimi numeri del giornale 
saranno trattati gli altri punti 
toccati dal documento.

	 Dopo una prima analisi 
dedotta dai dati dell’Osserva-
torio sulle pensioni dell’Inps, 
risulta che nel 2020 sono state 
10.608.976 (il 59,6% del totale) le 
pensioni con un importo inferio-
re a 750 euro erogate dall’Istitu-
to. Questa percentuale (per le 
donne il 72,6%), che già di per sé 
è significativa della collocazione 

di una grandissima parte dei 
pensionati sotto la soglia della 
povertà, costituisce la media di 
tutte le gestioni dell’Inps, ma 
se si prendono solo le Gestioni 
degli ex lavoratori autonomi, la 
quota di coloro che stanno al 
di sotto dei 750 euro mensili è 
ben più elevata. Esiste, quindi, 
ed è ben radicato, un problema 
di povertà dei pensionati, ed 
in modo particolare degli ex 
autonomi, anche a causa della 
riduzione del potere di acquisto 
delle pensioni.

	 Le proposte del Cupla, 
condivise anche da Anp Cia 
Toscana, sulla questione reddi-
tuale sono le seguenti:

• Sostenere i redditi dei pen-
sionati, con particolare riguardo 
alle fasce economicamente più 
deboli;
• Adeguare, seppur gradual-
mente, i trattamenti minimi 
di pensione al 40 per cento del 
reddito medio nazionale;
• Riformare il meccanismo di 
rivalutazione annuale calcola-
ta dall’Istat adottando l’indice 
dei prezzi al consumo armo-
nizzato per i paesi dell’Unione 
europea (Ipca), decisamente più 
adatto del Foi per misurare le 
variazioni del costo della vita per 
gli anziani, includendo i generi 
per loro di prima necessità, le 
spese farmaceutiche, le presta-
zioni specialistiche non a carico 

del Servizio sanitario nazionale, 
le spese per le assistenti familiari;
• Ripristinare la doppia 
indicizzazione delle pensioni, 
non solo in base alle variazioni 
dei prezzi, ma anche in base 
alla variazione della massa delle 
retribuzioni lorde di contabilità 
nazionale (aggancio alla dinami-
ca salariale); 
• Colmare lo svantaggio in 
fatto di tassazione ai danni 
dei pensionati o allineando le 
detrazioni da lavoro dipendente 
e da pensione, oppure intro-
ducendo un nuovo bonus Irpef 
pensionati, che coinvolga, ad 
esempio tutti coloro che perce-
piscono pensioni basse, escluse 
quelle assistenziali.

		  Firenze - Il Cupla 
nazionale, il coordinamento 
unitario dei pensionati del la-
voro autonomo di cui fa parte 
anche l’Anp Cia, con il nuovo 
coordinatore Gian Lauro Ros-
si, in occasione della messa a 
punto del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr), ha 
presentato le proprie propo-
ste per il dopo pandemia sti-
lando un documento.
In premessa si rileva che “la 
pandemia ha messo in rilie-
vo l’inadeguatezza del no-
stro sistema sanitario nel ri-
spondere allo stress causato 
dall’aumento abnorme dei ri-
coveri ordinari e in terapia in-
tensiva, ma ha anche eviden-
ziato carenze macroscopiche 
nell’assistenza sociale e ter-
ritoriale, specie in situazioni 
in cui persone anziane fragili 
durante i periodi di lockdown 
si sono trovate in piena solitu-
dine e privi di ogni supporto 
morale e materiale”. 
Dopo alcune considerazioni 
riguardanti il fattore demo-
grafico, il fenomeno della non 
autosufficienza, le strutture 
residenziali per anziani, le 
carenze del sistema sanita-
rio, il disagio economico dei 
pensionati, il contesto socia-
le, la solitudine degli anziani 
e l’accelerazione sulla digita-
lizzazione il documento pas-
sa alle numerose ed artico-
late proposte. Il Cupla tende 
a precisare che queste “non 
esauriscono l’ambito delle ri-
vendicazioni del mondo degli 
anziani, ma costituiscono le 
priorità in questo particolare 
e difficile momento sociale, 
sanitario ed economico del 
nostro Paese ed in generale 
nella storia dell’umanità”.

Le proposte sono riassumibi-
li in tre grandi filoni: salute, 
assistenza, disabilità premet-
tendo che l’Italia è al quindi-
cesimo posto in ambito eu-
ropeo per percentuale di Pil 
dedicato alla spesa sanitaria 
(media europea 9,9% contro 
8,8 % per l’Italia), ma, se to-
gliamo la quota parte a carico 
dei pazienti, in realtà la spesa 
pubblica per la sanità risulta 
essere del 6% circa nel nostro 
Paese, contro il 12,4 % della 
Svizzera, l’11,3 % di Francia e 
Germania, l’11% della Svezia, 
il 10,3% del Belgio.
Nel documento del Cupla si 
sottolinea in modo particola-
re che la “sanità debba essere 
uno dei cardini sui quali deve 
far affidamento la ripresa 
economica, nella consapevo-
lezza che, specie se nel futuro 
gli eventi pandemici - come 
sembra - saranno ricorrenti, 
un Sistema sanitario inade-
guato non preserva le attività 
economiche e i settori pro-
duttivi da possibili interru-
zioni o difficoltà di gestione 
dell’emergenza e le attività 
di relazione da fenomeni di 
mancanza di coesione socia-
le”.
Sui temi sopra enunciati il 
Cupla, infine, propone al 
Governo di istituire un ta-
volo di lavoro permanente 
(Piano anziani nazionale - 
Pan) composto dai Ministeri 
coinvolti, dallo stesso Cupla, 
dalle altre organizzazioni dei 
pensionati, dal volontariato, 
dal Terzo settore e dall’Anci, 
nel quale si possa avviare un 
confronto costante utile a de-
finire le azioni da realizzare 
nel futuro tese a risolvere le 
attuali criticità.

	 Firenze - L’appuntamento 
è previsto per novembre 2021, 
così il Consiglio regionale della 
Toscana ha avviato un processo 
partecipativo coinvolgendo tutti 
i portatori di interesse - cittadini, 
associazioni, professionisti, am-
ministratori locali - con lo scopo 
di fare emergere idee e proposte 
grazie alle quali delineare i prin-
cipali obiettivi delle politiche per 
la salute in Toscana.
Fino al 30 giugno 2021, termine 
della prima fase di questo percor-
so, è possibile lasciare, registran-
dosi sulla pagina web dedicata 
del Consiglio Regionale, contri-
buti e riflessioni utili per provare 
a “progettare insieme” la sanità 
toscana dei prossimi anni.
Nel frattempo, in Commissione 
Sanità sono cominciate le audi-
zioni. Il 20 maggio l’Ars Toscana 
ha presentato una prima sintesi 
dello stato di salute in Toscana 

nell’anno 2020, contrassegnato 
dalla pandemia di Covid-19: la 
sintesi servirà come prima base di 
dati per avviare incontri di analisi 
e confronto degli Stati generali. 
In particolare, il documento 
dell’Ars ha analizzato l’impatto 
che Covid-19 ha avuto ed ha tutto-
ra sullo stato di salute e sui servizi 
toscani, impatto che potrà essere 
misurato con maggiore precisio-
ne solo nel tempo.
Solo nel 2020 l’aspettativa di vita 
si è ridotta di un anno, interrom-
pendo la lenta, ma considerevole 
crescita e la mortalità generale 
è aumentata quasi del 10%. Al 
dramma della pandemia si è 
sommato l’interruzione o la ridu-
zione di molti servizi in particola-
re quelli rivolti alla gestione delle 
cronicità, rispetto al 2019 le pre-
scrizioni farmacologiche si sono 
ridotte del 5%. Non trascurabile 
sarà quindi l’impatto indiretto 

a breve, medio e lungo termine, 
con conseguenze quali ritardi 
diagnostici e terapeutici, carenza 
sulla presa in carico, interruzione 
dei percorsi assistenziali, o anche 
la ricaduta dell’impatto socio-
economico sullo stato di salute.
Partendo dal documento dell’a-
genzia regionale, Anp Toscana, 
anche in questo processo, porterà 
le proprie proposte e parteciperà 
ai lavori per ri-progettare una sa-
nità toscana attenta ai territori, 
sociale e senza disuguaglianze.
Disuguaglianze che purtroppo 
permangono anche sulle vacci-
nazioni, molti i fragili e i soggetti 
a rischi che ancora non sono stati 
coperti dalla prima dose del vac-
cino. “Una grave carenza, quella 
nella copertura dei soggetti fra-
gili, la nostra Regione deve fare 
di più per i più vulnerabili”, con-
clude il presidente Anp Enrico 
Vacirca.

	 Firenze - L’intera compa-
gine delle rappresentanze sin-
dacali dei pensionati senesi, si 
sono fatti promotori di una pro-
posta da illustrare all’ Assessore 
regionale Bezzini per fermare 
la diminuzione del numero dei 
medici di famiglia, attualmente 
presenti nei vari comuni della 
provincia. L’argomento è al cen-
tro anche dell’agenda politica di 
Anp Toscana, che durante le ele-
zioni aveva posto all’interno del-
la propria piattaforma l’accento 
sulla scomparsa dei medici dai 
territori.
Nel comunicato è riportato che il 
numero medio di pazienti segui-
ti da un singolo medico di fami-
glia nell’arco di pochi anni è an-
dato aumentando: nel 2012 ogni 

medico aveva un carico medio 
di pazienti pari a 1.142 mentre 
nel 2020 questo numero è giunto 
a 1.297. 
Nel 2022 secondo i dati della 
Federazione degli Ordini dei 
Medici e Odontoiatri andranno 
in pensione oltre 271 medici to-
scani, una cifra ragguardevole 
pari al 10% del totale, circa 2700 
(2020).
La proposta portata dalla rap-
presentanza sindacale per il 
territorio senese è l’introduzione 
dell’obbligo di dichiarare come 
zona carente l’ambito che vede 
la cessazione di un medico di 
famiglia e dunque il vincolo alla 
sua sostituzione con un nuovo 
dottore; diversamente, l’elevato 
numero di pensionamenti ridur-

rà i professionisti sul territorio e 
non sarà più data la possibilità 
ai cittadini di far valere il diritto 
alla libera scelta del medico, cioè 
di scegliere un sanitario di fidu-
cia a cui affidare la propria salu-
te come diversamente stabilito 
dalla legge.
La proposta è stata accolta favo-
revolmente da associazioni di 
volontariato e dalle amministra-
zioni locali che hanno risposto 
alla richiesta di adesione forma-
le presentata. 
Il problema, sollevato nella pro-
vincia di Siena è in realtà ampia-
mente diffuso su tutto il territo-
rio regionale e dovrà essere al 
centro degli Stati Generali della 
Salute previsti per il prossimo 
novembre.

Anp Toscana Nord
riprogramma le attività

	 Firenze - Lo scorso 28 maggio si è svolta 
la Direzione di Anp Toscana Nord. Dopo 
un lungo periodo di spospensione gli 
associati Anp si sono ritrovati per discutere 
le gravi conseguenze della pandemia e ri-
programmare le attività; intervenuti anche 
il presidente regionale Enrico Vacirca e il 
segretario Cosimo Righini.

FOCUS SULLE PROPOSTE DEL CUPLA

Il dopo pandemia secondo il Cupla nazionale
I tre grandi temi posti dal coordinamento dei pensionati: salute, assistenza, disabilità

Le pensioni nel dopo pandemia

Fermare la diminuzione dei medici di famiglia. 
Appello del Cupla Siena

Stati generali della salute.
È iniziato il processo partecipativo

È attivo in Toscana
il numero unico 112
per tutte le chiamate 
di emergenza
	 Firenze - Dall’aprile scorso è attivo 
per tutta la Toscana il numero unico 
per le chiamate d’emergenza.
Per chiamare ambulanze, Vigili del 
Fuoco, Polizia o Carabinieri, sarà suffi-
ciente digitare il numero 112.
Disponibile anche la app che 
permette di essere localizzati dai 
soccorritori.

Maggiori informazioni su:
www.ciatoscana.eu/112



TI CONTATTIAMO NOI!

I l 7 gennaio 2021 è partita la settima edizione del 
Censimento generale dell’Agricoltura per delineare 
e conoscere a fondo il settore agricolo e zootecnico 

del Paese. Il Censimento terminerà il 30 giugno prossimo. 
Sono chiamate a parteciparvi tutte le aziende agricole 
presenti in Italia: circa 1,7 milioni. Le informazioni ottenute 
forniranno un quadro informativo statistico sulla struttura 
del mondo agricolo a livello nazionale, regionale e locale; 
arricchiranno il patrimonio informativo già esistente e 
costituiranno le basi per le future politiche agricole.
Con il 7° Censimento generale dell’Agricoltura, l’ultimo 
a cadenza decennale, si chiude il lungo capitolo dei 
censimenti generali dell’lstat che condurrà in futuro solo 
censimenti attraverso l’uso integrato di dati amministrativi e 
indagini campionarie. Partecipare è un obbligo di legge ma 
soprattutto un atto utile al mondo agricolo e al Paese.

Il Caa Centro Cia è stato selezionato da Istat come 
soggetto abilitato ad effettuare le interviste alle aziende.
È in corso la sottoscrizione di una convenzione tra Istat e Caa 
Centro Cia s.r.l.
Istat invierà a tutte le aziende da intervistare un’informativa 
in cui saranno precisate le modalità con cui l’agricoltore potrà 
compilare il questionario. A partire dal mese di gennaio il 
Caa Centro Cia contatterà tempestivamente con email, 
sms e chiamata, tramite una società incaricata, le aziende 
assegnate da Istat, per fissare un appuntamento per 
compilare insieme il questionario gratuitamente.

IMPORTANTE PER IL CENSIMENTO / L’agricoltore 
incontrerà l’operatore Caa, munito di tesserino di 
riconoscimento, presso la sede del Caa o presso l’azienda, per 
compilare insieme il questionario.
L’Istat ha autorizzato i Caa aderenti alla convenzione con Istat 
a effettuare interviste di persona, sulla base di un elenco di 
aziende agricole loro assegnate.

Gli uffici Cia e gli sportelli Caa Centro Cia s.r.l.
restano a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento.

Contatti su: www.ciatoscana.eu/caa

PROVINCIA DI AREZZO
AREZZO - Via Baldaccio D’anghiari 27
BIBBIENA - Località Quattro Vie, Nucleo Casamicciola 40
CORTONA - Via Verga 9 - Camucia
MONTEVARCHI - Via Puccini 10
SANSEPOLCRO - Viale Diaz 36

PROVINCIA DI FIRENZE
IMPRUNETA - Via Colleramole 11, Località Bottai
BORGO SAN LORENZO - Via degli Argini 16
CERTALDO - Via Cavour 41
EMPOLI - Piazza San Rocco 17

PROVINCIA DI GROSSETO
GROSSETO - Via Monte Rosa 186
GROSSETO - Via Monte Rosa 182
CINIGIANO - Piazzale Landi 6
CIVITELLA PAGANICO - Via Pietro Leopoldo 22
FOLLONICA - Via Sardegna 1
MANCIANO - Largo D’Antona 1
PITIGLIANO - Via Don Francesco Rossi 33
SCANSANO - Via XX Settembre 49

ELENCO SEDI ACCREDITATE

PROVINCIA DI LIVORNO
CECINA - Via Rossini 37
CAMPIGLIA MARITTIMA - Viale dell’Agricoltura 29, Venturina
CASTAGNETO CARDUCCI - Via Piave 11, Donoratico
ROSIGNANO MARITTIMO - Vicolo del Poggetto 10

PROVINCIA DI LUCCA
CAPANNORI - Piazza Aldo Moro 28
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - Via Roma 9
VIAREGGIO - Via Montecavallo 1

PROVINCIA DI MASSA CARRARA
PONTREMOLI - Via Generale Tellini 20

PROVINCIA DI PISA
PISA - Via Malasoma 22, Loc. Ospedaletto
PONTEDERA - Via Galimberti 1/A
VOLTERRA - Largo Di Vittorio 2

PROVINCIA DI PISTOIA
PISTOIA - Via E. Fermi 1
BORGO A BUGGIANO - Via Pietro Linari 29
MONSUMMANO TERME - Via Giuseppe Mazzini 213
PESCIA - Via Salvo D’Acquisto 45

PROVINCIA DI PRATO
PRATO - Viale Vittorio Veneto 60
 
PROVINCIA DI SIENA
SIENA - Viale Sardegna 37
CASTIGLIONE D’ORCIA - Piazza IV Novemvre 12
CETONA - Via Martiri della Liberta 30
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Diaz 111/113
MONTALCINO - Via Spagni 91
MONTEPULCIANO - Via P. Calamandrei 22
SINALUNGA - Via G. Matteotti 32

Tutti i contatti delle sedi Caa Centro Cia s.r.l. li trovate su: www.ciatoscana.eu/caa

LE PRINCIPALI NOVITÀ

Ulteriori informazioni anche su:
www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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		  Arezzo - Cordiale e fattivo l’in-
contro avvenuto tra la Cia di Arezzo ed 
il comandante della Polizia Provinciale 
aretina Roberto Prestigiacomo.
Primo argomento messo in tavola l’er-
rata interpretazione della Cia aretina 
espressa nello scorso numero di aprile, 
che individuava in un eccesso zelo della 
stessa PP la causa dello scarso numero di 
operatori abilitati agli interventi ai sensi 
dell’articolo 37, affermazione che già nel 
numero di maggio lo stesso comandante 
dichiarava non corretta visto che non c’è 
alcuna responsabilità della PP aretina 
bensì è la norma stessa che vede la pro-
vincia di Arezzo scarsamente dotata di 
cacciatori abilitati a questa specifica at-
tività. Il direttore della Cia Del Pace, una 
volta condiviso quanto sostenuto dal 
Comandante e ammessa l’errata valuta-
zione avvenuta nell’articolo dello scorso 
aprile, entra nella valutazione del nuovo 
decreto che detta nuove opportunità per 
gli agricoltori toscani, i quali potranno, 
ora si, compensare il problema dei trop-
po pochi operatori abilitati per l’articolo 

37 nel nostro territorio. Con la modifica 
della delibera 310 del 2016, gli agricoltori 
potranno intervenire, se muniti di porto 
d’armi, per l’abbattimento di cinghiali 
prevedendo anche l’accorciamento dei 
tempi di intervento della Polizia provin-
ciale, previsto in sole 24 ore.
La novità più interessante è data dalla 
possibilità di intervento diretto e imme-
diato da parte dei proprietari e condut-
tori dei fondi stessi.  Quindi grande no-
vità negli interventi di controllo ai sensi 
dell’articolo 37 (Lr.3 del 12 gennaio 1994) 
per proteggere i propri campi dai danni 
da ungulati ma anche da colombi, storni 
e nutrie.
Con questo provvedimento gli agricol-
tori-cacciatori abilitati, possono interve-
nire direttamente, subito dopo aver fatto 
la segnalazione (tramite ARTEA) della 
presenza degli ungulati nel proprio fon-
do. Invece negli altri casi gli interventi 
saranno coordinati dalla Polizia provin-
ciale o le GVV, utilizzando gli altri sog-
getti abilitati. 
Potranno inoltre essere effettuate anche 

catture tramite trappole o recinti gestiti 
direttamente da agricoltori (comunque 
con porto d’armi) e ATC. 
La norma resterà valida per due anni alla 
fine dei quali sarà fatto il punto per va-
lutare l’andamento e in base ai risultati, 
confermare o ricalibrare il contenuto. 
La gestione dei capi abbattuti è compi-
to dell’Atc, è necessaria l’attivazione di 
almeno un centro di sosta (al momento 
non presente nella provincia di Arezzo) 
per l’identificazione, anche sanitaria, 
della selvaggina abbattuta.
A conclusione dell’incontro Cia e Polizia 
Provinciale hanno condiviso la necessi-
tà di istituire un tavolo permanente nel 
quale tutti i soggetti protagonisti dell’ap-
plicazione delle varie norme (ATC, Re-
gione e Polizia Provinciale, Associazioni 
venatorie, degli agricoltori ed ambienta-
liste) e/o attuatori delle politiche vena-
torie e faunistiche nel nostro territorio 
si possano adeguatamente coordinare; 
tavolo che sarà uno strumento fonda-
mentale per approfondire e chiarire l’e-
spletazione corretta dei rispettivi ruoli.

	 Arezzo - Novità sull’OCM Ristruttu-
razione e riconversione vigneti Delibera 
GR n. 556 del 24.05.2021 e Circolare Agea 
38017 del 24.05.2021; in attesa dell’ado-
zione del bando da parte di Artea per 
la presentazione delle domande che 
riguarda l’attivazione della misura della 
Ristrutturazione e Riconversione dei 
vigneti, unitamente alla circolare di Agea 
Coordinamento, che definisce in maniera 
più dettagliata gli aspetti operativi.
Le principali novità riguardano:
- il limite massimo di contributo che 
sarà ridotto da 16 mila a 14 mila euro 
nel caso in cui il contributo complessi-
vo richiesto superi il 20% delle risorse;
- l’introduzione di una superficie mas-
sima ammissibile a contributo pari a 
30 ettari per UTE;
- la necessità di procedere ai paga-

menti entro il 15 ottobre 2023.
Come detto, le tempistiche di attuazione 
saranno definite con il decreto che sarà 
Adottato da Artea, ma la circolare di Agea 
già le definisce in parte, infatti viene 
previsto:
- presentazione domande di aiuto: 
entro il 15 luglio 2021;
- estirpazioni o sovrainnesti a partire 
dal 1° novembre 2021;
- pubblicazione della graduatoria: 15 
febbraio 2022;
- domande di saldo: entro il 20 giugno 
2022.
Per quanto riguarda l’Ocm Misura 
Investimenti - Proroga domande di saldo 
Decreto n. 65 del 21/05/2021, la proroga 
del termine della presentazione delle do-
mande di saldo riguardanti la misura Ocm 
Investimenti è stabilita al 21 giugno.

Vitelloni tirati a lustro per la fiera che non c’è 
	 Camucia di Cortona - La fiera non c’è. Ma Giordano Bennati, titolare dell’omonimo allevamen-
to cortonese, ha deciso di partecipare comunque alla fiera del vitellone di Cortona, anche se 
l’edizione 2021 è saltata causa Covid. Lui e sua figlia Francesca hanno preparato i vitelli e le 
vitelle con tanto di pennacchio rosso come se quella mattina avessero dovuto andare in piazza 
a Camucia per partecipare alla storica manifestazione Cortonese. Anche questo è un modo per 
esprimere il proprio amore ed attaccamento al proprio lavoro. Grazie dalla Cia di Arezzo: “Così ci 
date un motivo in più per fare più volentieri il nostro lavoro”. 

Biologico:
proroga al 15 

giugno del Pap

	 Arezzo - È stato pub-
blicato il Decreto Ministe-
riale (DM n. 0221647 del 13 
maggio 2021) relativo alla 
proroga del termine di pre-
sentazione dei PAP, il ter-
mine per la presentazione 
del PAP è stato prorogato 
dal al 15 giugno 2021.

	 Arezzo - Via libera dalla 
Conferenza Stato Regioni al 
decreto che fissa al 15 giu-
gno 2021 i termini per pre-
sentazione della domanda 
unica dei pagamenti diretti 
della Politica Agricola Co-
mune per il 2021, postici-
pandoli di un mese rispetto 
a quanto in precedenza sta-
bilito ai sensi dell’articolo 11 

del DM 7 giugno 2018.
Inoltre, grazie allo schema 
di decreto, che sarà firmato 
nelle prossime ore dal Mi-
nistro delle Politiche Agri-
cole, Stefano Patuanelli, le 
Autorità di gestione dei Pro-
grammi di sviluppo rurale 
regionali e gli Organismi 
pagatori possono postici-
pare anche il termine per 

la presentazione, rispetti-
vamente, delle domande di 
sostegno e delle domande 
di pagamento per gli aiuti a 
superfice e le misure con-
nesse agli animali nell’am-
bito del sostegno allo svi-
luppo rurale.
I nuovi termini permette-
ranno a migliaia di aziende 
agricole di beneficiare degli 

strumenti della Pac, senza 
rischiare di non fare in tem-
po a presentare le domande 
perdendo importanti risor-
se per i bilanci aziendali.
Le modifiche, alle domande 
presentate entro il 15 giu-
gno, possono essere comu-
nicate per iscritto all’auto-
rità competente entro il 30 
giugno 2021.

I rifiuti prodotti in
ambito agricolo, anche

quelli delle attività
accessorie sono speciali

	 Arezzo - Importanti le novità in-
trodotte dal D.Lgs 116/2020 sui rifiuti 
e sugli imballaggi, in particolare è sta-
to modificato l’articolo 183 del D.Lgs 
152/2006 (Testo Unico in materia di 
rifiuti); i “rifiuti urbani” non compren-
dono più quelli provenienti dall’at-
tività agricola “i rifiuti urbani non 
includono i rifiuti della produzione 
dell’agricoltura, della silvicoltura, del-
la pesca” e quelli speciali invece sono 
anche quelli “prodotti nell’ambito del-
le attività agricole, agro industriali e 
della silvicoltura ai sensi e per gli effet-
ti dell’articolo 2135 del c.c.”. 
I rifiuti prodotti in ambito agricolo 
sono da oggi tutti speciali, non solo i 
rifiuti provenienti dall’attività prima-
ria vera e propria, ma anche quelli pro-
venienti dalle attività connesse (vedi 
attività agrituristica, di somministra-
zione, di vendita diretta, ecc.).
Questa novità permetterà alle aziende 
agricole di conferire i rifiuti agricoli 
ad un soggetto di gestione dei rifiuti 
privato o nell’ambito di un circuito 
organizzato di raccolta pubblico, è da 
questa scelta che deriva l’esclusione o 
meno da parte delle aziende dalla cor-
responsione della TARI.
La Cia sta organizzando incontri con 
Anci, per chiarire quale dovrà essere 
l’interpretazione comune nella gestio-
ne dei rifiuti agricoli che da oggi sono 
da considerarsi tutti speciali.

Tabacco. Bene il tavolo
di settore annunciato dal
sottosegretario Centinaio

 

	 Arezzo - Cia plaude alla conferma degli 
investimenti di British American Tobacco nel 
settore agricolo in Italia e accoglie con favo-
re l’annuncio del sottosegretario Gian Marco 
Centinaio di aprire un tavolo di lavoro e con-
fronto al Ministero delle Politiche agricole 
con tutti gli attori del comparto, con l’obietti-
vo di rendere sempre più innovativa e sosteni-
bile la tabacchicoltura nazionale. 
Il settore vanta infatti, com’è stato ricordato 
nel corso dell’evento dello scorso maggio nel 
quale BAT ha comunicato l’acquisto di 7.000 
tonnellate di tabacco dalla filiera agricola 
rappresentata anche da Cia Agricoltori Ita-
liani lavorati in Italia provenienti da Veneto, 
Campania, Toscana e Umbria, con un elevato 
livello di specializzazione.
Oltre a contribuire allo sviluppo economico 
locale e a registrare una percentuale di occu-
pazione femminile molto superiore alla me-
dia nazionale. 
È un comparto in grande trasformazione ed 
è importante, dunque, avviare un percorso 
condiviso, anche con le istituzioni, fondato su 
scelte oculate in merito alla fiscalità dei pro-
dotti e su investimenti pubblici e privati per la 
transizione ecologica e digitale.

Proroga dei termini di presentazione delle
domande di aiuto della Pac al 15 giugno

Caccia, nuovo decreto per il controllo 
degli ungulati da parte degli agricoltori

La Cia Arezzo ha incontrato il Comandante della Polizia Provinciale 
Prestigiacomo: «Necessaria una maggior collaborazione tra Enti»

Proroghe dei termini
di scadenza per l’Ocm
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Bando green economy
della Camera commercio

per la provincia di Grosseto
	 Grosseto - La Camera di commercio della Maremma e del 
Tirreno ha emesso un bando rivolto alle imprese agricole della 
provincia di Grosseto e Livorno, in regola con il pagamento del 
diritto annuale camerale degli ultimi cinque anni e con Durc 
regolare. I fondi stanziati sono del totale di 150.000 euro e gli 
interventi ammissibili sono gli acquisti di attrezzature nuove, 
effettuati dal 1° gennaio 2021, relativi a: attrezzature volte alla ri-
duzione della dispersione dei prodotti fitosanitari, ottimizzazione 
e loro distribuzione aventi certificato Enama-Entam, attrezzature 
per il diserbo meccanico localizzato, per l’agricoltura di precisio-
ne, smaltimento Eternit, stoccaggio antiparassitari, interventi di 
risparmio energetico; interventi per il benessere animale e per 
l’innovazione e riqualificazione delle filiere agroalimentari. Le 
domande vanno presentate su apposita modulistica predispo-
sta dalla Cciaa da reperire sul portale www.lg.camcom.it, nella 
sezione “contributi camerali a fondo perduto”. Alla domanda 
vanno allegate le fatture comprovanti l’acquisto o gli interventi 
realizzati. L’assegnazione avverrà per ordine di presentazione 
della domanda, fino ad esaurimento fondi. Il contributo a fondo 
perduto concesso sarà pari al 50% delle spese sostenute (al netto 
di Iva) fino a un massimo di 3.000 euro di contributo. Per le im-
prese certificate Dop, Igp, Docg, Doc e Igt o biologiche il voucher 
sale al 70% delle spese fino a un massimo di 4.000 euro. Gli uffici 
tecnici della Confederazione di Grosseto sono a disposizione per 
informazioni in merito.

		  Grosseto - “Tra i tanti pro-
getti contenuti nel Pnrr, il pacchetto 
di investimenti che dovrebbe essere 
finanziato dal Recovery fund, nel ca-
pitolo dedicato alla “difesa del suolo” 
sembra mancare una voce a dir no-
stro fondamentale: quella dedicata 
all’acqua. Come Confederazione di 
Grosseto siamo consapevoli che il 
nostro territorio ha urgente bisogno 
di infrastrutture come una viabi-
lità moderna e la banda larga, ma 
omettere progettualità che vadano 
ad arginare la carenza idrica della 
Maremma significa mettere a rischio 
non solo il futuro dell’agricoltura e 
dell’industria ma anche quello della 
stessa popolazione”. A parlare sono i 
vertici di Cia Grosseto, il presidente 
Claudio Capecchi e il direttore En-
rico Rabazzi che si fanno promotori 

di una criticità che rischia di essere 
devastante per questo territorio
“L’acqua è vita e senza acqua non vi 
è futuro - commentano di due diri-
genti -Oggi più che mai servono pro-
grammazioni mirate, invece, questa 
preziosissima risorsa che non è infi-
nita, non trova un giusto rilievo nei 
progetti del Pnrr. Come Cia Grosseto 
ricordiamo che la Maremma è un ter-
ritorio fragile; da anni soggetta a una 
sofferenza idrica a seguito della ri-
salita del cuneo salino lungo tutta la 
costa che provoca effetti deleteri ed è 
anche una delle cause della lenta ma 
costante desertificazione. Tra le cau-
se principali i cambiamenti climatici 
sempre più spesso caratterizzati da 
precipitazioni violente dunque non 
più benefiche, ma dannose e perico-
lose. Ne consegue che la carenza di 

acqua porta al prelievo in falde per 
uso domestico, agricolo ed industria-
le. Come Cia Grosseto siamo dunque 
a chiedere che nel RRF vengano inse-
rite progettualità a favore di questa 
risorsa. Chiediamo finanziamenti 
per la costruzione di piccoli e medi 
invasi lungo il corso dei torrenti o dei 
fiumi per preservare e tutelare una 
risorsa sempre più preziosa e, in ta-
luni periodi, insufficiente. Servono 

progetti per la costruzione di piccoli 
bacini d’acqua per raccoglie l’acqua 
piovana che potrà poi essere riutiliz-
zata per l’irrigazione, per la zootec-
nia, per l’industria, in caso di incendi 
ma anche per gli abitanti del territo-
rio. Interventi che avrebbero una ri-
caduta su tutta la collettività perché 
queste costruzioni hanno negli anni 
dimostrato la loro importanza anche 
per laminare le piene. Siamo certi - 

concludono Capecchi e Rabazzi - che 
solo mediante un’azione coordina-
ta, dove l’applicazione di soluzioni 
avviene attraverso la costruzione di 
invasi, sarà possibile garantire una 
corretta attribuzione di diritti nella 
distribuzione delle acque. Per questo 
sollecitiamo la politica a dare la giu-
sta rilevanza alla questione in sede 
di formulazione delle progettualità 
inerenti al RRF”

	 Grosseto - Al fine di 
estendere, ad un bacino sem-
pre maggiore di giovani di-
plomati, una conoscenza più 
approfondita e consapevole 
di quelle che sono le offerte 
formative post-diploma degli 
ITS, la Fondazione ITS EAT 
organizza incontri di orienta-
mento ON-LINE.
Le date previste sono: merco-
ledì 09 giugno dalle 18,00 alle 
19,00 e mercoledì 23 giugno 
dalle 18,00 alle 19,00. Gli in-
teressati potranno iscriversi 
all’evento semplicemente an-
dando sul nostro sito web alla 
pagina: 
https://fondazione-eat.it/
richieste/index.php/open-
day/ La Fondazione ITS EAT 
propone: corsi professionali 

post diploma, per costruire 
una figura professionale nel 
campo dell’agroalimentare. 
L’offerta formativa propone i 
corsi biennali AGRIFUTURE 
4.0 e ENOFOOD 4.0. Al fine di 
guidarti nella scelta del corso 
più adatto alle tue capacità ed 
esigenze, ITS EAT organizza 
OpenDay in cui sarà possibile 
interagire con lo staff e i do-
centi, ascoltare le storie degli 
studenti, scoprire la rete ITS 
che conta collaborazioni con 
importanti aziende e profes-
sionisti nel mondo dell’agro-
alimentare. L’83% dei diplo-
mati trova lavoro entro poco 
tempo. Il corso include anche 
uno stage formativo in azien-
de scelte e selezionate per il 
corso di studi. 

Cia Grosseto chiede
la costruzione di invasi 
per arginare le piene

e il cuneo salino

Open day della
Fondazione ITS EAT



AVVISO DI CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA DEI SOCI

	 In applicazione della legge 21/2021 di conversione al D.L. 183/2020 
che permette la possibilità di convocare l’assemblea per l’approvazione 
dei bilanci 2020 entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
i soci della cooperativa sono convocati in assemblea ordinaria, per discu-
tere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

•	 lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;
•	 lettura ed approvazione del Bilancio Consuntivo al 31/12/2020, 

nota integrativa ed informazioni del Presidente sulla attività 
della cooperativa;

•	 rinnovo delle cariche sociali;
•	 nomina del revisore contabile e determinazione del compenso 

annuo; 
•	 varie ed eventuali.

L’assemblea è convocata in 1a convocazione
il giorno lunedì 14 giugno 2021 alle ore 10:00; ed occorrendo

in 2a convocazione,
mercoledì 16 giugno 2021, alle ore 15:00

	 Si informano gli aventi diritto a partecipare all’assemblea, che al fine 
di garantire la dovuta partecipazione, pur senza esporre i soci a rischio 
di contagio, stante il perdurare dell’epidemia da Covid-19, sarà possibile 
partecipare mediante audio-video collegamento tramite la piattaforma 
“Google Meet”. Il collegamento è possibile con pc, tablet e smartphone. 
Si raccomanda di tenere a disposizione un documento di identità valido, 
che potrà essere richiesto per conferma dell’identità.

Informazioni per partecipare alla Assemblea in 1a convocazione. Link 
alla videochiamata: https://meet.google.com/qso-gxrx-epc

Informazioni per partecipare all’Assemblea 
in 2a convocazione. Link della videochiamata: 

https://meet.google.com/irg-ajpc-njc

Livorno, 31 maggio 2021	 Il Presidente del C.d.A.
Marino Geri
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		  Livorno - Terre dell’Etruria na-
sce ufficialmente il 26 maggio 2001, 
quando Co.Agri incorpora la cooperati-
va Innovatrice di Chianni, nella provin-
cia di Pisa, la cooperativa ortofrutta di 
Venturina e la cooperativa fra produttori 
Agricoli Comprensorio del Cornia di Vi-
gnale Riotorto nella provincia di Livor-
no. È con questa operazione che nasce 
la cooperativa Terre dell’Etruria, che 
con decisione unanime dei soci assume 
un ruolo chiave nel panorama agrico-
lo regionale, ponendosi come obiettivo 
l’aggregazione di altre cooperative della 
costa. Nello stesso tempo viene avviato 
il processo di diversificazione dei settori 
produttivi, con l’inserimento del nuovo 
settore ortofrutticolo.
Ma la sua storia affonda le radici agli 
anni 50, quando il 14 aprile 1950 nasce 
a Donoratico, nel comune di Castagne-
to Carducci, la cooperativa Produttori 
Donoratico costituita per la commercia-
lizzazione del latte prodotto dai 35 soci 
fondatori
Una storia lunga 70 anni. Una “bella sto-
ria” come ha detto il Presidente di Lega-
coop Toscana Roberto Negrini perché si 
può raccontare. “La cooperativa è una 
impresa particolare; esiste se ci sono 

dei bisogni, nasce nel momento in cui ci 
sono delle esigenze”ha ricordato invece 
il Presidente Carlotti nella introduzio-
ne. Nel corso della iniziativa è stato pre-
sentato il progetto coordinato dal Prof. 
Rossano Pazzagli, già vicepresidente 
della cooperativa, in collaborazione con 
l’IRTA Leonardo - Istituto di Ricerca sul 
Territorio e l’Ambiente di Pisa, per una 
ricerca storica sulla cooperativa che è 

anche la storia degli oltre 3.000 soci e di 
un territorio. (s.p.)

Nelle foto: a fianco, Primo Cavallini, già 
presidente della Confederazione di Livor-
no e della Cooperativa Produttori di Do-
noratico. Sotto: un momento dell’iniziati-
va per i 20 anni di Terre dell’Etruria.

	 Livorno - Su iniziativa dei 
Comuni di Campiglia Marit-
tima e Suvereto si è svolto lo 
scorso 10 maggio un incontro 
per illustrare Livorno, le espe-
rienze realizzate in provincia 
di Grosseto con il progetto 
LIFE MEDWOLF tra il 2012 ed 
il 2017, per mitigare gli impatti 
del lupo sulle attività produtti-
ve, dotando le aziende di stru-
menti di prevenzione.
È ormai chiaro a tutti che una 
delle maggiori difficoltà che 
incontrano gli allevatori, non 
solo di ovi-caprini, ma anche 
di altre specie animali da red-
dito, bovini, suini ed equini, 
gestiti allo stato brado o semi-
brado, come emerso nel corso 
dell’incontro è rappresentato 
dal problema della predazio-
ne.
Il giudizio sulla efficacia degli 
interventi previsti, che han-
no riguardato l’introduzione 
di recinzioni di protezione di 
diverso tipo, per creare una 
barriera tra predatori e poten-

ziali prede, dotazione di cani 
accuratamente selezionati ed 
addestrati alla protezione del 
gregge, il ricovero notturno, 
non è del tutto univoco.
Resta comunque in ogni caso 
un tema fondamentale: l’au-
mento dei costi di gestione per 
introdurre i sistemi di prote-
zione. I risultati di una ricerca 
CREA hanno stimato in 40/50 
euro/capo all’anno, l’aumento 
dei costi. Per una cane adde-
strato da guardiania si parla 
di oltre 1.000 euro all’anno. In 
queste condizioni è eviden-
te che il margine economico 
dell’allevamento risulta com-
promesso. CIA ritiene che sia 
necessario rivedere il piano di 
gestione del lupo, finalizzato 
al contenimento del numero 
dei capi, riconoscere i giusti 
indennizzi sia per il danno che 
per lo smaltimento delle car-
casse, incentivare la difesa con 
finanziamenti specifici per le 
aziende, che coprano i costi 
effettivamente sostenuti. (s.p.)

	 Livorno - La CCIAA ha 
approvato un bando a favore 
del settore agricolo con una 
dotazione di 150.000 euro, per 
sostenere economicamente 
gli investimenti volti a diffon-
dere coltivazioni o allevamen-
ti che valorizzino il territorio 
e sviluppino una cultura del 
rispetto dell’ambiente con-
ciliandola con la necessità di 
uno sviluppo economico so-
stenibile.
Le domande possono essere 
presentate fino al 15 dicembre 
2021, salvo chiusura antici-
pata per esaurimento risorse 
Il contributo richiesto deve 
essere riferito ad investimen-
ti effettuati nella sede o unità 
operativa di Livorno o Gros-
seto.
Soggetti beneficiari delle age-
volazioni le micro, piccole e 
medie imprese, loro coope-
rative e consorzi, che operino 
nel settore dell’agricoltura con 
i seguenti codici Ateco: A01 
- Coltivazioni agricole e pro-
duzione di prodotti animali; 
A02 - Silvicoltura ed utilizzo di 
aree forestali.
Il contributo a fondo perduto a 
copertura del 50% delle spese 
sostenute e ritenute ammissi-
bili (al netto di Iva) è dell’im-
porto massimo di 3.000 euro. 
Nel caso di investimenti effet-
tuati da imprese agricole con 
produzione con marchio cer-
tificato Dop, Igp, Docg, Doc, 

Igt o che producono con il me-
todo biologico, il contributo 
sarà a copertura del 70% delle 
spese fino ad un massimo di 
4.000 euro.
L’investimento minimo deve 
essere di 1.000 euro (spese 
ammissibili al netto di Iva).
Sono ammissibili esclusiva-
mente gli interventi per l’ac-
quisto di attrezzature nuove, 
effettuati a partire dal 1° gen-
naio 2021 relativi a:
1. Attrezzature volte alla ri-
duzione della dispersione dei 
prodotti fitosanitari.
2. Attrezzature per la distribu-
zione dei prodotti fitosanitari, 
aventi certificato ENAMA-
ENTAM.
3. Attrezzature per il diserbo 
meccanico localizzato.
4. Attrezzature per l’ottimiz-
zazione dei prodotti fitosani-
tari.
5. Attrezzature per agricoltura 
di precisione.
6. Risparmio energetico.
7. Eternit Asporto e smalti-
mento eternit da strutture 
aziendali.
8. Stoccaggio antiparassitari.
9. Benessere animale.
10. Riqualificazione, innova-
zione e risparmio energetico 
delle filiere agroalimentari 
tradizionali; acquisto attrez-
zature per la conservazione, 
trasformazione, valorizzazio-
ne dei prodotti agricoli e agro-
alimentari. (s.p.)

	 Livorno - Dopo un periodo di 
sospensione che è durato diversi 
anni, la Camera di Commercio ha 
ripreso l’attività di rilevazione dei 
prezzi all’ingrosso dei prodotti 
agricoli e degli allevamenti sulla 
piazza di Livorno. A tale scopo, 
è stata nominata dalla Giunta 
Camerale una apposita commis-
sione, su designazione effettuata 
da Organizzazioni Professionali, 
associazioni del settore coopera-
tivo, Enti ed Istituzioni.
Lo scopo è quello di giungere 
alla individuazione per ogni 
prodotto oggetto di transazioni 
commerciali di una “forbice di 
prezzi”, costituto dal prezzo 
medio minimo e prezzo medio 
massimo. La rilevazione avrà 
cadenza mensile è sarà riferita 
ad un periodo precedente alla 
rilevazione stessa.
Le Camere di Commercio sono 
enti di natura pubblica deputati 
a svolgere, nell’ambito della 
circoscrizione territoriale di com-
petenza funzioni di interesse 
generale per il sistema delle im-
prese, tra le quali rientra anche 
la rilevazione dei prezzi e delle 
tariffe, che possano costituire un 

valore indicativo di riferimento 
per diversi possibili utilizzi sia 
in ambito pubblico che privato. 
A tale proposito un esempio di 
utilizzo per tutti: la liquidazioni 
dei danni da selvatici da parte 
dell’ATC. L’attività di rilevazione 
dei prezzi è finalizzata a rendere 
il mercato maggiormente tra-
sparente e a colmare eventuali 
lacune nelle compravendite.
Si richiama l’attenzione che 
per le filiere maggiormente 
rappresentative del sistema 
agro-alimentare è prevista 
l’istituzione delle Commissioni 
Uniche Nazionali (c.d. “CUN”) 
al fine di “formulare, in modo 
regolamentato e trasparente, la 
tendenza di mercato ed i relativi 
prezzi indicativi dei prodotti 
agricoli, agroalimentari ed ittici”. 
Una volta istituite le CUN, le 
Borse Merci, le sale contratta-
zione e/o le Commissioni Prezzi 
presso le Camere di Commercio 
sospendono le autonome rileva-
zione dei prezzi per le categorie 
merceologiche oggetto dell’at-
tività della CUN e pubblicano i 
prezzi indicativi formulati dalle 
corrispondenti CUN. (s.p.)

Predazioni. A Venturina Terme 
incontro per presentare

le esperienze del progetto
Life MedWolf

I venti anni di Terre dell’Etruria
Presentato il progetto della storia della cooperativa dal 1950 ad oggi

Sostegno della green economy. 
Bando della Camera di Commercio 

per il settore agricolo
Domande fino al 15 dicembre 2021, salvo 

chiusura anticipata per esaurimento risorse

CCIAA Maremma e Tirreno:
ricostituita la commissione per la 
rilevazione dei prezzi all’ingrosso 

dei prodotti agricoli 
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“È buono da mangiare 
quello che è buono 
da pensare”, secondo 
l’antropologo Marvin 
Harris, illustre studioso 

delle culture alimentari. È scientificamente 
provato che il nostro cervello associa al 
colore dei cibi emozioni positive o negative 
secondo una “memoria pregressa” che ci 
lega a sensazioni gradevoli o sgradevoli 
vissute nel passato.
Il colore svolge quindi un ruolo primario 
nelle nostre scelte culinarie: prima ancora 
di assaggiare del cibo abbiamo già un’idea 
del gusto che avrà, osservandolo, come se 
i due sensi si fossero associati a creare una 
sensazione unica.
Capire l’importanza del colore nel cibo 
è fondamentale per educare i più piccoli 
ad una sana e corretta alimentazione. Gli 
alimenti si raccontano attraverso i colori, 
ma oltre alla componente estetica, esistono 
delle motivazioni più strutturate e scienti-
fiche.
Il colore degli alimenti, infatti, è caratteriz-
zato da sostanze fitochimiche, ognuna con 
azione diversa, che riescono a proteggere il 
nostro organismo dall’insorgenza di malat-

tie e disturbi di vario genere.
Da qui l’utilità di mangiare a colori: pro-
babilmente il segreto sta proprio nella 
sinergia che tutti insieme possono dare. È 
definita “l’alimentazione dei cinque colori” 
quella che prevede la creazione di cinque 
gruppi ai quali corrispondono i cinque co-
lori fondamentali, ciascuno con un proprio 
effetto benefico.
I cibi color giallo/arancione migliorano 
la vista, riducono lo stress e sono buoni 
antiossidanti in quanto ricchi di carotenoidi. 

I cibi rossi combattono l’invecchiamento 
cellulare grazie all’azione del licopene, 
importante antiossidante che aumenta con 
la cottura, ed è per questo che i pomodori 
sono da preferire cotti. I cibi blu e viola 
sono anch’essi antiossidanti data la presen-
za di antociani che aiutano a regolarizzare 
la circolazione sanguigna. Il colore verde 
predomina nel mondo vegetale, ricco di vi-
tamine, acido folico, fibre e minerali. Infine 
c’è il bianco, un colore che ha la funzione di 
prevenire gli stati infiammatori.

Mangiare a colori: piacere per la vista, il gusto e la nostra salute
ALIMENTAZIONE

	 Pisa - “Le notizie storiche sulla diffusione 
dell’olivicoltura sul Monte Pisano sono molte 
frammentate. Si pensa però che già in epoca 
romana i versanti di Calci fossero stati liberati 
dal bosco per far spazio all’olivo. Tra l’altro, al-
cune fonti attestano che l’attuale Val di Vico in 
passato si chiamasse Vicascio da Vicus Cassii, 
colono romano stabilitosi sul Monte Pisano nel 
400 a.c. per controllare la via di collegamento 
tra Pisa e Lucca. Però fu Oscar Tobler, ai primi 
del Novecento, a capire che gli olivi del Monte 
Pisano avevano caratteristiche diverse tra loro 
e che dovevano essere studiate per produrre oli 
qualitativamente sempre superiori. Tra le diver-
se qualità lo studioso individuò, come migliore 
impollinatrice e qualità produttiva, la cultivar 
Trillo o Punteruolo del Monte Pisano”.
Ci accoglie così, con questo interessante ap-
profondimento storico, Francesco Elter, titolare 
dell’omonima azienda agricola con sede a Calci 
e già presidente della Cia di Pisa. A lui si devono 
la recente riscoperta e valorizzazione dell’ormai 
dimentica cultivar Trillo.

	 Come è nata l’idea di recuperare questa 
cultivar?
	 L’idea è nata alcuni anni fa, osservando nel 
mio oliveto questa maestosa pianta che produ-
ceva strane olive: con la punta ricurva e dal colo-
re all’invaiatura unico, magenta ricco di lenticel-
le. Ho cominciato a documentarmi sulla storia 
olivicola del Monte Pisano, alla ricerca di notizie 
storiche, botaniche e produttive di questa varie-
tà, grazie anche all’aiuto di alcuni cittadini che 
mi hanno fornito gratuitamente documenti, li-
bri e pubblicazioni. A marzo di quest’anno, ho 
deciso anche di proteggere quell’esemplare me-
raviglioso, facendo la richiesta di inserimento 
nell’albo delle Piante Monumentali.

	 Davvero l’olio che si ottiene da questa cul-
tivar è “il migliore di Calci”?
	 Questo non saprei dirlo, di certo si ottiene 
un olio dalle caratteristiche inconfondibili! Gra-
zie ai 14 esemplari presenti nel mio oliveto ho 

provato a produrre un olio mono varietale e due 
anni fa ho franto separatamente queste olive nel 
mio frantoio aziendale, ottenendo una prima 
conferma: l’olio aveva caratteristiche uniche! 
Quest’anno, sono riuscito a produrne una quan-
tità maggiore per cui ho deciso di presentarlo al 
concorso di SLOW FOOD nella guida agli extra-
vergini 2021, ottenendo il Titolo di Grande Olio 
Slow, a conferma che questa cultivar ha davvero 
qualità straordinarie.

	 Perché la cultivar Trillo era scomparsa?
	 Purtroppo l’elenco del Germoplasma Tosca-
no, per decenni ha dimenticato questa cultivar, 
inserendola come sinonimo del Quercetano, ma 
anche da una semplice ispezione visiva risulta 
evidente come le due cultivar siano completa-
mente diverse. Per questo, ho deciso di intra-
prendere il percorso di riconoscimento ufficiale 
di questa cultivar, grazie all’aiuto di Daniela 
Vannelli, Capo Panel e rappresentante di Slow 
Food Toscana. 

	 Immagino che non sia stato semplice arri-
vare a questo riconoscimento ufficiale, che cosa 
significa per la sua attività questa vittoria?
	 A chi mi chiede perché recuperare questa 
varietà? Senza esitazione rispondo: perché rac-
chiude, la storia sociale, agricola, produttiva di 
questo territorio. L’olivicoltura del Monte Pisano 
ha bisogno di essere raccontata attraverso le sue 
unicità che l’hanno resa una delle migliori della 
Toscana.

	 Pisa - La Camera di Com-
mercio ha emanato un bando 
del valore di € 500 mila a fondo 
perduto destinato alle impre-
se della provincia di Pisa per 
lo sviluppo di competenze e la 
ripartenza dopo le limitazio-
ni operative delle attività in-
trodotte a causa del Covid-19.  
I contributi a fondo perduto sono 
concessi per l’acquisto di servizi 
di consulenza e/o formazione, 
l’acquisto di beni strumentali, 
canoni, licenze d’uso o noleggio 
attrezzature, in quattro ambiti di 
intervento:
1. innovazione digitale;
2. sviluppo e implementazione 
di nuovi modelli di business con 
particolare riferimento alla ri-
storazione, all’accoglienza, alla 
fruizione degli attrattori turistici;
3. sviluppo competenze tecniche 
e digitali: per consentire il pieno 
utilizzo delle nuove tecnologie e 
delle nuove procedure di sicurez-
za, dei nuovi modelli di business 
attivati anche a seguito dell’e-
mergenza sanitaria;
4. sviluppo competenze finan-

ziarie per la prevenzione della 
crisi d’impresa.
Le richieste di contributo devo-
no essere trasmesse in modalità 
telematica attraverso lo sportello 
on line “Contributi alle imprese”, 
all’interno del sistema Webte-
lemaco di Infocamere - Servizi 
e-gov, dalle ore 10 del 22 giugno 
2021 fino alle ore 14 del 31 luglio 
2021. È necessario essere regi-
strati ai servizi di consultazione 
e invio pratiche di Webtelemaco 
secondo le procedure disponibili 
sul sito: www.registroimprese.it. 
Dal 20 maggio 2021 è attivo un 
help desk tecnico della Fondazio-
ne ISI per supportare le Imprese 
nella configurazione di Webtele-
maco. 

Regole sicure per viaggiare e soggiornare in Italia
	 Pisa - Per tutti i gestori di strutture ricettive, che nei prossimi mesi estivi si troveranno ad accogliere 
ospiti provenienti da paesi stranieri (sia da stati membri EU che associati Schengen), si consiglia di consul-
tare il sito della Comunità Europea https://reopen.europa.eu
Il sito, organo ufficiale della Comunità Europea, è costantemente aggiornato su tutte le normative 
comunitarie che regolano gli spostamenti ed i soggiorni dei turisti da un paese all’altro, nel rispetto delle 
norme anti contagio Covid. Vi sono indicati contatti telefonici ed indirizzi e-mail cui rivolgersi per dubbi 
e quesiti ed è consultabile nelle varie lingue comunitarie. Si consiglia, in caso di prenotazioni da parte di 
ospiti stranieri, di invitare questi ultimi a consultare il sito prima di partire le loro vacanze italiane. (L.C.)

La Val di Cecina
punta sul turismo lento

di Stefano Berti
presidente del Distretto Rurale

della Val di Cecina

		  Pisa - Cresce in maniera 
importante l’interesse per il Tu-
rismo Lento. È un nuovo modo 
di viaggiare che si pone in alter-
nativa a al turismo classico che 
si concentra in determinati pe-
riodi dell’anno e in determinate 
localizzazioni, essenzialmente 
mare, montagna e città d’arte.
Il turismo lento è quello che me-
diamente vuole e sa apprezzare 
le bellezze naturalistiche, la cul-
tura e i borghi delle aree interne, 
lo sport abbinato alla natura e 
l’enogastronomia legata ai ter-
ritori. Solo da questa premessa 
si può capire quanto ne benefi-
ci e ne potrebbe beneficiare in 
prospettiva la nostra agricoltu-
ra. Soprattutto l’agricoltura che 
caratterizza i nostri territori, 
fatta essenzialmente di piccole 
e medie imprese a conduzione 
familiare che fanno della mul-
tifunzionalità il loro elemento 
caratterizzante. 
Ovviamente l’agriturismo è 
l’ambito che si abbina natural-
mente al turismo lento perché 
contempla in sé gran parte degli 
elementi ricercati da quel target 
turistico. Ma partendo da que-
sto aspetto si possono sviluppa-
re molte correlazioni che inte-
ressano le economie di territori.
Il turismo ambientale è in cre-
scita, ma richiede sempre di più 
una adeguata infrastrutturazio-
ne. Si va dalla sentieristica e dai 
percorsi naturalistici adeguata-
mente tracciati e mappati, ma 
serve anche una connettività 
dignitosa dal momento che or-
mai le mappe sono tutte on line. 
La manutenzione della sentie-
ristica ha sempre costituito un 
problema per i gestori pubblici. 
Si combinano infatti problemi 
di risorse e problemi organizza-
tivi. A questo riguardo sarebbe 
opportuno mettere a frutto le 
opportunità definite dal DLgs 

228/2001 affidando direttamen-
te agli agricoltori con i requisiti 
i lavori di cura e manutenzione 
dei percorsi, privilegiando l’af-
fidamento per i tratti all’interno 
o vicini alle aziende. È un esem-
pio, non marginale, di come il 
turismo lento possa offrire an-
che opportunità economiche 
indirette. C’è poi da arricchire 
l’offerta. In questo senso un pas-
so avanti importante sarebbe 
già la sola messa in rete delle 
singole proposte dei nostri agri-
turismi. Pensiamo infatti alla 
possibilità di ristoro e assistenza 
per gruppi a piedi, in bicicletta o 
magari a cavallo. Servizi la cui 
offerta ha scarsa possibilità di 
ammortizzarne i costi se propo-
sta agli ospiti delle singole strut-
ture, ma potrebbe essere invece 
molto interessante una proposta 
integrata di servizi di supporto 
forniti da reti di impresa ad hoc. 
Mi riferisco al ristoro per turisti 
itineranti, al ristoro per i loro ca-
valli, all’assistenza per le loro bi-
ciclette, alla messa a disposizio-
ne di colonnine elettriche per le 
biciclette con pedalata assistita, 
al noleggio di biciclette di vario 
genere.
Ho fatto alcuni esempi di come 
si potrebbero davvero sviluppa-
re nuove opportunità imprendi-
toriali per le nostre imprese. Per 
questo è però necessaria una 
nuova visione imprenditoria-
le e coerenti azioni di supporto 
da parte degli Enti pubblici. A 

questo riguardo è molto interes-
sante ciò che si sta sviluppando 
in Val di Cecina con il progetto 
Val di Cecina outdoor (https://
valdicecinaoutdoor.it/). Pro-
getto che evidenzia in maniera 
integrata tutta l’offerta in essere 
di turismo lento in tutte le sue 
sfaccettature e che si prefigge di 
implementare la proposta man 
mano che soggetti pubblici e 
privati manifesteranno la vo-
lontà di inserirsi con le rispet-
tive strutture adeguatamente 
georeferenziate.
Il Distretto Rurale della Val di 
Cecina ha tra gli obiettivi pri-
mari del proprio Progetto Eco-
nomico Territoriale lo sviluppo 
del turismo lento. A questo ri-
guardo si è valutata molto posi-
tivamente la disponibilità della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Volterra di supportare anche 
economicamente questo per-
corso. Per questo si è attivato 
un tavolo tecnico coordinato 
proprio dalla Fondazione per af-
finare l’idea progettuale e come 
sostenerla economicamente.
L’attività principale di questa 
fase sarà costituita da una map-
patura capillare delle aziende 
del territorio interessate, im-
mediatamente o in prospettiva, 
a far parte della progettualità, 
successivamente le aziende 
dovranno essere affiancate e 
supportate per facilitare la loro 
conversione e sostenere i relativi 
investimenti.

Recuperata una cultivar del
Monte Pisano. Torna la Trillo

Intervista a Francesco Elter, olivicoltore del Monte Pisano

Contributi a fondo perduto
dalla Camera di Commercio



SIENA 21MAGGIO 2021

A cura di: Cia Siena | Redazione: viale Sardegna, 37 - 53100 Siena (SI) | tel. 0577 203711 fax 0577 47279 | e-mail: dimensione.siena@cia.it

		  Siena - La Bottega della Spesa 
in Campagna, è un “unicum” a livello 
nazionale, per la vendita diretta dei 
prodotti agricoli.
“Tanto più in era Covid - spiega il pre-
sidente Cia Siena, Valentino Berni - e 
con le graduali riaperture dell’Italia, 
e con i nuovi stili di vita degli italiani 
a più di un anno da inizio pandemia. 
In fatto di modalità di acquisto, per 
esempio, non intendono rinunciare 
al negozio di vicinato, soprattutto se 
alimentare con materie prime fresche 
e di stagione. Questo il trend confer-
mato nel Paese dal 70% delle famiglie e 
potenziale ancoraggio per far ripartire 
anche tutta l’economia delle piccole 
attività commerciali”. 
E così vola la vendita diretta. Del caso 
di successo della Bottega di Siena (alla 
Coroncina)” di successo che è stato 
illustrato nel corso dell’incontro webi-
nar “La bottega de la Spesa in Campa-
gna. Punto d’incontro tra agricoltore e 
cittadino-consumatore” organizzata 
da Cia Agricoltori Italiani.
“Nata nel 2012 - ha illustrato Roberto 
Bartolini, direttore Cia Siena - la Bot-
tega è passata da 17 a oltre 40 aziende 
sotto lo stesso tetto e ora aggregate in 
rete d’impresa. In 15 giorni dall’inizio 
del Covid, hanno messo a sistema la 
consegna a domicilio, supportando 
anche persone in quarantena. Oggi, 
nel rispetto di sicurezza e stagionalità 
degli alimenti, conferiscono prodotti 

locali anche alle mense scolastiche sul 
territorio”.
Secondo la Cia nazionale, dal mar-
zo 2020 a oggi, lockdown e restrizio-
ni, hanno aperto un nuovo varco nel 
rapporto tra agricoltori e cittadini che 
hanno scelto le botteghe agricole di 
prossimità come punti di riferimento, 
“unici” per vicinanza, ma anche ide-
ali per sicurezza, cioè minor rischio 
assembramenti e contagio, e quali-
tà delle materie prime, tornate una 
priorità nella cura fisica. Contempo-
raneamente, sottolinea la Spesa in 
Campagna-Cia, sono aumentate sia le 
aziende agricole interessate a entrare 
nel circuito della vendita diretta (+5%), 
che le richieste da parte dei consuma-
tori che, nello specifico, hanno fatto 
incrementare del 40% il fatturato an-

nuo delle botteghe. Rimaste sempre 
aperte, hanno assicurato approvvigio-
namento in città come nelle periferie e 
hanno contributo al boom della conse-
gna a domicilio, essenziale per il 60% 
degli italiani.
“Sempre più necessario - secondo il 
presidente Cia Berni - aiutare aziende 
e cittadini a consolidare e far cresce-
re quanto costruito con tanta fatica in 
questo lungo anno. Il valore dell’agro-
alimentare Made in Italy, forte anche 
di un rapporto autentico tra agricoltori 
e consumatori, si è affermato grazie 
anche alle botteghe la Spesa in Cam-
pagna-Cia e va capitalizzato. Fanno 
da collante nelle comunità e possono 
creare terreno per la ripartenza di tan-
te attività commerciali ora a saracine-
sche abbassate”.

di Lamberto Ganozzi

	 Siena - Si va verso l’estate con tem-
perature in aumento, anche se per-
mane un andamento stagionale alta-
lenante, segnato dall’avvicendarsi di 
piogge, vento e sbalzi termici notturni 
ancora evidenti. 
Si stanno facendo anche le prime sti-
me, seppur ancora non definitive, dei 
danni che la gelata dei primi di aprile 
ha causato nelle nostre campagne. 
Come avevamo già constatato, la per-
dita di produzione delle colture frut-
tifere che al momento dell’arrivo della 
gelata erano in fiore è pressoché totale; 
si sono salvati quei frutti che hanno 
avuto una fioritura anticipata o posti-
cipata rispetto al verificarsi dell’abbas-
samento termico.
Per quello che riguarda le viti il dan-
no registrato sul territorio provinciale 
è stato a macchia di leopardo, più in-
gente sui fondovalle e nelle zone più 
umide e soprattutto nei vigneti dove la 
vegetazione era in una fase fenologica 
più avanzata. In questi impianti si può 
avere una riduzione fino al 70% della 
produzione vitivinicola. 
Per gli olivi sembra sia andata un po’ 
meglio, anche se la questione potrà 
essere del tutto definita a fine estate, al 
termine del periodo più caldo e sicci-

toso, in cui si potranno tirare le som-
me e verificare se ci sono stati danni 
strutturali alle chiome delle piante. Al 
momento si sono sicuramente accer-
tati danni a carico degli impianti più 
giovani e alle piante che al momento 
della gelata avevano le gemme “gon-
fie”, pronte a germogliare. Occorre 
però, almeno ogni tanto riportare an-
che qualche notizia positiva: in diver-
se zone della provincia si è verificata 
un’abbondante produzione di migno-
la che si spera possa trasformarsi in 
un’altrettanta abbondante allegagio-
ne di olive, questa volta con la compli-
cità della stagione, con giornate non 
troppo calde, ventilate da una leggera 
brezza e senza perturbazioni atmosfe-
riche di rilievo.
Dobbiamo però evidenziare che gli 
andamenti climatici di questi ultimi 
anni, con eventi atmosferici spesso 
estremi e fuori delle logiche stagionali 
devono far riflettere il mondo agricolo 
che deve sempre più mettere in atto 
strategie colturali preventive, ragio-
nate, non sempre convenzionali, per 
ridurre al minimo i danni. Inoltre, 
diventa determinante salvaguardare 
le proprie produzioni agricole con la 
stipula di polizze assicurative sui dan-
ni da eventi atmosferici mettendo al 
riparo almeno una parte del proprio 
reddito aziendale.

	 San Quirico d’Orcia (si) - Il vino 
come “cartolina liquida” della propria 
terra d’origine. Questa è l’idea che muo-
ve la Doc Orcia e che è stata condivisa 
dall’Assessore all’Agricoltura della Re-
gione Toscana, Stefania Saccardi, con-
segnando le prime 5 cantinette clima-
tizzate del progetto di marketing che 
mira a consolidare il principale merca-
to della denominazione.
Un comprensorio di 12 comuni che pri-
ma della pandemia registrava circa un 
milione di presenze turistiche, soprat-
tutto stranieri. L’obiettivo del progetto 
è quello di avvicinare ancora di più il 
consumatore finale che per questa de-
nominazione toscana, unico caso in 
Italia, rappresenta “l’export sotto casa”. 
Un esempio innovativo di marketing 
territoriale che vede alleati produttori e 
network distributivo. Il progetto è stato 
sostenuto dalla Regione Toscana (attra-
verso lo strumento del Piano integrato 
di filiera - PIF - con la Cia Toscana nel 
ruolo di Partner per la divulgazione 
delle innovazioni) dando un’applica-
zione esemplare alla strategia europea 
Farm to fork. “La proposta è semplice 
ma rivoluzionaria allo stesso tempo, 
ovvero stabilire un’alleanza territoriale 
tra i vari soggetti della filiera per creare 
sviluppo trasformando il vino in una 
“cartolina liquida” capace di arricchire 
l’esperienza di viaggio dei visitatori e 
potenziare il mercato “locale di espor-
tazione” della DOC”, spiega il presi-
dente del Consorzio, Donatella Cinelli 
Colombini. 

Presenti all’evento, fra gli altri, il pre-
sidente di Cia Siena Valentino Berni; il 
presidente di Cia Toscana Luca Brunel-
li e il direttore di Cia Toscana Giordano 
Pascucci. 
Le cantinette sono armadi climatizzati 
disegnati dall’interior design Lorenzo 
Benà e realizzati da Intrac di Rovigo; 
verranno sistemati in ristoranti ed eno-
teche della zona con l’obiettivo di mi-
gliorare il servizio del vino Orcia e allo 
stesso tempo a mostrare vigneti e canti-
ne nel loro spettacolare territorio grazie 
a dei display in cui scorreranno le im-
magini delle cantine alternate al pae-
saggio e alle città d’arte che costellano 
l’area di produzione dell’Orcia. La frase 
in due lingue scritta parla direttamente 
ai turisti rendendo più esplicita l’azione 
di marketing “Sei nel territorio dell’Or-
cia, il vino più bello del mondo, bevilo”. 
Intanto sono state consegnate le prime 
cinque cantinette ad altrettanti risto-
ranti del territorio. “Grazie a questa ini-
ziativa siamo riusciti a creare un player 
che sta lavorando per l’intero territorio 
unificando gli obiettivi di tutti gli attori 
della filiera - spiega Roberto Terzuoli, il 
presidente di Vinorcia, la rete di impre-
se che coordina il network del progetto 
- in particolare grazie alla stretta col-
laborazione con i ristoranti che anche 
grazie a questo strumento potranno 
ripartire ancora più forti dopo le chiu-
sure della pandemia, un esempio quin-
di di economia virtuosa che fa muovere 
un territorio con una visione unitaria”.

	S iena - Si è svolto l’Hackathon di Siena, 
evento per il confronto di proposte ed idee di 
esperti di vari settori organizzato dall’Uni-
versità di Siena e realizzato con il sostegno 
dell’Ambasciata americana in Italia. È stato 
dedicato alla valorizzazione e potenziamento 
delle risorse agricole e alimentari visto attra-
verso il filtro del ruolo e della sensibilità fem-
minile. Il tema dell’autenticità dei cibi non è 
più ormai solo una materia da “biotecnologi”, 
ma coinvolge molti soggetti diversi e diventa 
un tema cruciale per l’ottenimento dell’obiet-
tivo fondamentale per la salute umana della 
sicurezza alimentare e per l’economia, della 
difesa delle economie tradizionali agricole 
locali. 

Le comunità femminili siano esse di impren-
ditrici o di custodi delle risorse dei germo-
plasmi di specie di interesse agrario, hanno 
tradizionalmente giocato un ruolo fonda-
mentale nella difesa della qualità agricola e 
alimentare, ma la crisi pandemica sembra 
aver introdotto elementi di rallentamento e 
forte disagio. L’Hackathon di Siena ha pro-
mosso un dibattito tra soggetti proponenti 
e partner che, sotto la guida di mentor spe-
cializzate, hanno cercato di guidare giovani 
studenti, neolaureati o più semplicemente 
concorrenti interessati ai temi del progetto, 
ad elaborare una proposta progettuale 
finalizzata al potenziamento della sicurezza 
alimentare attraverso l’arte e la fotografia, la 

formazione specialistica e l’imprenditoria, ma 
sempre ponendo al centro il punto di vista 
femminile.
In particolare come Cia Siena e Donne in 
Campo abbiamo preso parte come anima-
tori all’incontro che ha sviluppato il tema 
“Comunicare l’autenticità del cibo tra arte e 
scienza” e abbiamo portato le nostre idee 
di valorizzazione del lavoro femminile in 
agricoltura all’interno di un tavolo interdisci-
plinare composto da professori universitari, 
artisti visivi, esperti di sviluppo di start up, 
economisti. Le diverse proposte saranno 
sottoposte al vaglio dell’Ambasciata USA e se 
selezionate, potranno diventare dei laborato-
ri on line permanenti. 

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI (durata: 13 ore) 
- Corso di primo rilascio per l’abilita-
zione alla guida dei trattori a ruote e a 
cingoli prossima sede Siena - Monte-
riggioni 6-7 luglio 2021.

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER 
UTILIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI (durata: 
20 ore) - Modalità FAD (Formazione 
a distanza on line) giorni 17-21-24-28 
giugno e 1 luglio 2021. L’esame finale 
si terrà nel mese di luglio 2021.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI (durata: 12 ore) - Presso sede di 
San Quirico D’Orcia giorni 15-21 e 25 
giugno 2021. Presso sede di Colle Val 
d’Elsa 15-19 e 22 luglio 2021. Modalità 
FAD (Formazione a distanza on-line) 
giorni 22-25 e 29 giugno 2021. Presso 
sede di Siena a luglio 2021. Tale corso 
è rivolto a coloro che sono in possesso 
del “patentino fitosanitario” in sca-
denza.

La scadenza del proprio “patentino” 
è consultabile direttamente dalla pa-
gina di Artea www.artea.toscana.it 
andando su Autorizzazioni Pan; per 
la visualizzazione è necessario inse-

rire nome cognome e/o codice fiscale 
ed opzionare il tipo di autorizzazione 
ossia certificato di abilitazione all’ac-
quisto e all’utilizzo di prodotti fitosa-
nitari.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi, piscine

Hackathon, donne e sicurezza alimentare

Verso l’estate, fra conta dei
danni atmosferici di primavera

e strategie di prevenzione

Vino Orcia, nasce la cantinetta 
a misura di turista

Presentati i risultati del progetto frutto
di un Pif della Regione Toscana al quale
il Consorzio Vini Orcia ha partecipato

Vendita diretta. La Bottega di Siena, 
caso di successo nazionale
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Indennizzati 
il 100% dei danni da ungula-
ti nel 2020, da parte dell’ATC 
11 Pistoia, pari a 54.771 euro. 
Resta il problema - sottolinea 
la Cia Toscana Centro - dei 
danni provocati da animali 
selvatici (tassi, istrici, piccioni 
selvatici) che non rientrano 
nella gestione di competenza 
degli ATC. 
«Siamo soddisfatti - sottoli-
nea il presidente Cia Toscana 
Centro, Sandro Orlandini - 
che l’Atc di Pistoia abbia fat-
to il possibile per finanziare 
anche le cosiddette opere di 
prevenzione, parallelamente 
al ristoro dei danni. Continua 
il problema - aggiunge -, che 
aumentando i danni provo-
cati da cinghiali, in molti che 
avrebbero diritto ai ristori, 
infatti, non fanno neppure 
domanda, perché i rimborsi 
in tanti casi sono comunque 
miseri rispetto al danno eco-
nomico ricevuto e alla fetta di 
mercato persa».
Inoltre, oltre ai danni da un-
gulati, tutti quelli di animali 
che non fanno parte della ge-
stione ATC: «Non sappiamo 
ad oggi - aggiunge Orlandini 
- chi sia proposto a ristorare i 
danni provocati da altri ani-
mali, per questo stiamo solle-
citando la Regione per avere 
delle linee guida e maggiore 

chiarezza in questo senso». 
Positive inoltre - secondo 
Cia Toscana Centro - le no-
vità approvate dalla Giunta 
regionale che riguardano gli 
interventi di controllo ai sen-
si dell’articolo 37 (Lr.3 del 12 
gennaio 1994) per protegge-
re l’agricoltura dai danni da 

ungulati, introdotte, su pro-
posta dall’assessore all’agro-
alimentare Stefania Saccardi, 
con la modifica della delibera 
310 del 2016.
In pratica si prevede l’accor-
ciamento dei tempi di inter-
vento della Polizia provin-
ciale per gli abbattimenti, 

che passa da 72 a 24 ore; così 
come la possibilità di inter-
vento diretto e immediato dei 
proprietari e conduttori dei 
fondi. È necessario, a questo 
punto, che le attività di con-
trollo - e il coordinamento da 
parte della Polizia Provincia-
le - siano veloci e tempestive, 

ovvero effettivamente entro 
le 24 ore come da oggi previ-
sto, per garantire e tutelare 
tutti quegli agricoltori - sono 
oltre il 75% del totale - che 
non sono anche cacciatori 
dotati di porto d’armi e abi-
litati, conclude Cia Toscana 
Centro.

I prossimi 
corsi di
formazione

	 Firenze - Cia Toscana 
Centro ha ripreso la for-
mazione in presenza (nel 
rispetto di tutte le misure 
previste per il contenimen-
to e il contrasto della dif-
fusione del virus Covid-19) 
organizzando i seguenti 
corsi:
• Utilizzatori professionali 
di prodotti fitosanitari (cd 
“patentino fitofarmaci”).
• Utilizzatori nell’uso delle 
attrezzature di lavoro (cd 
“patentino” per la guida dei 
trattori).
• Addetto al servizio antin-
cendio.
• Addetto al primo soccorso 
aziendale.

	 Per informazioni e/o 
iscrizioni contattare la 
dott.ssa Cecilia Piacenti 
al 055 822314 int. 15 o tra-
mite l’email c.piacenti@
cia.it oppure il per. agr. 
Gianluca Fioravanti al 
057232210 o tramite 
l’email g.fioravanti@cia.it

Nuovo gestore
energia per gli uffici 
Cia Toscana Centro

	 Firenze - La Cia Toscana Centro, ha 
provveduto al cambio di gestore della 
fornitura di energia elettrica. Con piacere 
informiamo che la produzione dell’ener-
gia che utilizziamo quotidianamente nei 
nostri uffici deriva totalmente da fonti 
rinnovabili. In particolare le nostre sedi 
sono alimentate dalla centrale idroelet-
trica di Grosio (SO) come si evince dalle 
certificazioni inviate alle sedi
Oltre ad ottemperare in anticipo a quelli 
che saranno gli obblighi di legge imposti 
dai protocolli internazionali per il pas-
saggio alle fonti rinnovabili, questa scelta 
rappresenta per noi un tangibile contri-
buto verso la sostenibilità ambientale. 
Nel prossimo numero di dimensione sarà 
pubblicato un approfondimento.

	 Firenze - Si è concluso il pro-
getto della Camera di Commercio 
di Firenze “Orientarsi al futuro 
- Orientamento alla creazione di 
impresa, alle professioni e al la-
voro per gli studenti delle scuole 
secondarie superiori della città 
metropolitana di Firenze A.S. 
2020-2021” a cui ha partecipato la 
Cia Toscana Centro, tenendo un 
seminario a quattro classi di V e 
IV superiore, suddiviso in più in-
contri.
Il seminario, dal titolo “La risto-
razione in agriturismo e turismo 
in campagna: l’Agriturismo al 
tempo del Covid” è stato tenuto da 
Cecilia Piacenti, referente per Cia 
Toscana Centro del settore agritu-
rismo e ha visto la partecipazione 
di più di 80 studenti.
Gli obiettivi della Cia sono stati 

molteplici: far conoscere ai gio-
vani studenti il mondo dell’agri-
coltura come opportunità di la-
voro, illustrare l’importanza della 
sinergia fra le aziende agricole e 
agrituristiche, trasmettere l’im-
portanza della filiera corta, del 
ruolo turistico, sociale ed econo-
mico delle aziende agrituristiche 
cercando inoltre di favorire l’auto-
riflessione sui vari temi affrontati. 
Gli studenti hanno partecipato 
attivamente e con entusiasmo alle 
lezioni, intervenendo anche con 
esperienze dirette.
«È stata un’esperienza importan-
te che ha avvicinato i giovani al 
mondo dell’agricoltura ed in par-
ticolare al comparto agrituristi-
co», ha dichiarato Franco Masotti, 
presidente di Turismo Verde To-
scana Centro.

	 Firenze - “Siamo fe-
lici di aver fatto questa 
scommessa coraggio-
sa insieme a Camera di 
Commercio, PromoFi-
renze e Fondazione Siste-
ma Toscana, una scom-
messa che al momento 
sembra vinta e che chia-
merei della ripresa e del-
la speranza per il settore 
del vino, un settore per la 
Regione importantissi-
mo, per quanto riguarda 
il commercio, il lavoro 
ma che muove anche una 

bella fetta di turismo”.
Così la vicepresidente e 
assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi 
alla Fortezza da Basso a 
Firenze per PrimAntepri-
ma 2021,
Anteprima collettiva re-
gionale promossa da Re-
gione Toscana insieme 
a Camera di Commercio 
di Firenze e organizza-
ta da PromoFirenze e 
Fondazione Sistema To-
scana, che ha aperto uf-
ficialmente la Settimana 

delle Anteprime. “Gran-
dissimo - ha proseguito 
Saccardi - è l’interesse 
che abbiamo registrato, 
nonostante le difficoltà 
e nonostante l’evento si 
svolga perlopiù online. 
Tanti gli acquirenti, le 
aziende, 130 buyers e 150 
aziende ammesse su 250 
richieste arrivate da 34 
paesi del mondo, i Con-
sorzi emergenti e soprat-
tutto vini di grande qua-
lità. Una manifestazione 
che sta dimostrando di 

andare molto bene, che il 
settore vitivinicolo della 
Regione è in crescita, in 
miglioramento e anco-
ra trainante anche per il 
turismo della nostra re-
gione”.
Obiettivo della giorna-
ta: far scoprire le nuove 
annate e le riserve di 170 
aziende tra le più dina-
miche e promettenti del 
panorama regionale, per 
un totale di 400 etichette 
in degustazione al Padi-
glione delle Nazioni.

Danni da ungulati 2020 indennizzati: pagate il 100% 
delle richieste (54mila euro) alle aziende pistoiesi

Per Cia Toscana Centro positive novità Regione su accorciamento tempi di intervento.
Resta il nodo dei danni da selvatici non di competenza ATC

Orientamento alla creazione di impresa: l’agriturismo è protagonista

BuyWine e Anteprime, Saccardi:
«Una scommessa coraggiosa per la ripresa»
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		  San Romano in Garfagnana 
(lu) - I lupi tornano a colpire in Gar-
fagnana e lo fanno sempre più vicino 
all’uomo, dimostrando di averne sem-
pre meno paura. È accaduto, infatti, 
a San Romano di Garfagnana, dove 
Matteo Giordano - già pesantemente 
colpito dai lupi nei mesi scorsi - aveva 
portato alcune delle sue pecore, cin-
que per la precisione, a San Romano 
a pascolare nel podere di un amico. 
La notte, le pecore trovavano ricovero 
in una stalla chiusa, ma, in qualche 
modo, sono riuscite ad aprire la porta 
e, questo, ha fatto sì che, nella notte, 
un lupo facesse razzia e uccidesse 3 
delle 5 pecore.
Un incidente come tanti, ma a colpire 
è dove si trova il ricovero delle pecore 
e, cioè, praticamente nel centro di San 
Romano, a pochi metri, nemmeno un 
centinaio, dall’asilo e proprio al di sot-
to della piazza principale della cittadi-
na della Garfagnana.
“La cosa preoccupante - afferma il 
direttore della Cia Toscana Nord, Al-
berto Focacci - è che i lupi hanno per-
so la paura dell’uomo e non si fanno 
problemi a entrare nei centri abitati, 
se questo significa trovare cibo con 
più facilità che in quota. Da tempo 
denunciamo questa situazione che, a 
questo punto, non riguarda più solo 
gli allevatori, ma tutta la cittadinanza 
dei borghi montani. La gente, oramai, 
ha paura a girare di notte”.
Un problema che sta divenendo sem-
pre più pressante e che, secondo la Cia 

Toscana Nord, deve essere affrontato 
quanto prima. 
“È necessario e urgente che la Regione 
Toscana esca dalla logica della buro-
crazia - prosegue Focacci - e studi un 
sistema che fornisca risposte imme-
diate, in termini di indennizzi per i 
danni subiti, agli allevatori”.
Per Focacci, infatti, è impensabile 
che gli indennizzi siano affidati a un 
bando annuale che vanifica di fatto 
l’efficacia dello stesso risarcimento, 
rischiando di arrivare a troppi mesi 
dal danno subito: “È nostra convinzio-
ne - dice il direttore della Cia Toscana 
Nord - che, vista la frequenza con cui 
avvengono questi assalti, una volta 

verificato dalle autorità competen-
ti che si è realmente trattato di lupi, 
debba essere sufficiente una richiesta 
di indennizzo con la documentazione 
allegata o, addirittura, possa bastare 
la sola comunicazione dell’Asl di com-
petenza alla Regione, affinché l’alleva-
tore possa avere il risarcimento. Non si 
può più pensare a risarcimenti legati 
a un bando annuale. È assurdo e met-
te in ulteriore difficoltà gli allevatori. 
Per questo chiediamo alla Regione di 
attivarsi, affinché questa logica legata 
solo alla burocrazia, sia superata e si 
possa andare verso una procedura più 
snella e rapida, che non penalizzi chi è 
stato danneggiato”.

	 Castelnuovo di Garfagnana 
(lu) - ‘La Bottega’ è il punto vendita 
- oramai aperto da qualche tempo 
in via Marconi 14 a Castelnuovo di 
Garfagnana - nel quale si possono 
trovare i prodotti della filiera agro-
alimentare garfagnina e che nasce 
su iniziativa dell’associazione Pro-
duttori Filiera Garfagnina. 
L’obiettivo dell’associazione, nata 
nel 2019, infatti, è proprio quello 
di promuovere e valorizzare, da 
una parte, la filiera dei prodotti lo-
cali e, dall’altra, le risorse umane e 
ambientali della Garfagnana e, al 
momento, ha visto l’adesione di ol-
tre venti piccole realtà produttive, 
molte delle quali associate alla Cia 
Toscana Nord. Sono proprio loro 
a dare vita a ‘La Bottega’ con i loro 
prodotti di qualità e a km0. 
Ma l’associazione vuole valorizzare 
non solo l’agroalimentare, ma tutto 
quello che è prodotto tipico della 
Garfagnana. Per questo motivo, tra 
i soci, vi sono anche i trasformatori 
che vanno dal mugnaio al casaro, 
dal fornaio al norcino, dal ristora-
tore al gestore dell’agriturismo. “La 
scelta di aprire un punto di incon-
tro - spiegano - e ‘La Bottega’ per la 
vendita diretta è stata suggerita dai 
produttori e sostenuta da un certo 
numero di consumatori, partico-
larmente sensibili ai temi della sta-
gionalità e della tracciabilità”.
E il passo successivo è stato quello 
di ampliare ulteriormente l’offerta: 
vi sono, infatti, anche alcuni arti-
giani che condividono il progetto, 
che vuole anche conservare e rivi-
talizzare le tradizioni peculiari del 
territorio, quali la lavorazione del 

legno, l’impagliatura delle sedie, la 
produzione di manufatti a maglia 
o uncinetto e la creazione di og-
getti in ceramica. Tutte produzioni 
tipiche della zona che non devono 
assolutamente andare perse, ma, 
al contrario, trovare una loro nuo-
va dimensione e vita, attraverso gli 
artigiani che le producono e le tra-
mandano alle nuove generazioni.
“Nonostante le difficoltà del pe-
riodo - dicono all’Associazione - il 
punto vendita vede una frequenta-
zione in costante crescita. Questo 
ci fa ben sperare - concludono - che 
con l’allentamento delle restrizio-
ni, si possano riprendere attività di 
presenza a fiere, mercati ed eventi 
che, a nostro avviso, restano i mi-
gliori veicoli per un’effettiva pro-
mozione delle eccellenze della Gar-
fagnana”.

	 Lucca - È aperto il nuovo punto vendi-
ta di San Quirico di Moriano della nuova 
cooperativa, nata dalla fusione tra L’U-
nitaria e la Sapo. È solo il primo passo di 
un progetto molto più ampio, che vede 
tra i suoi obiettivi anche quello di aprire, 
sempre a San Quirico di Moriano, anche 
un punto vendita aperto a tutti, dove sarà 
possibile trovare prodotti di filiera corta 
dei soci delle due cooperative. 
A monte di questo progetto vi è la volontà 
di coprire l’intera filiera produttiva: tutte 
e due le cooperative, L’Unitaria e la Sapo, 
infatti, hanno lavorato, da sempre, nel 
settore agricolo, ma occupando segmenti 
della produzione diversi e complementa-
ri. L’Unitaria, infatti, ha sempre fornito un 
supporto nel dopo la raccolta delle cereali-
cole, facendo sì che i coltivatori potessero 

abbattere i costi di questa fase, mentre la 
Sapo, sempre con l’obiettivo di permettere 
una sostanziale diminuzione dei costi, si è 
sempre occupata di tutto quanto concerne 
la coltivazione, come, ad esempio, la forni-
tura di fertilizzanti o di altri materiali tec-

nici. All’inaugurazione hanno preso parte 
il presidente della Provincia e sindaco di 
Capannori, Luca Menesini, il sindaco di 
Porcari, Leonardo Fornaciari e l’assesso-
re alle Attività produttive del Comune di 
Lucca, Chiara Martini. 

A Tresana ogni giovedì torna
il tradizionale Mercato di Baltrò 

Grazie alla collaborazione tra
la Cia Toscana Nord e il Comune

	 Tresana (ms) - Da maggio è ripartito uno dei mercati più tradizionali 
della provincia di Massa Carrara, quello che si tiene il giovedì a Tresana, 
il ‘Mercato del Baltrò’, che viene allestito tutte le settimane. 
L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con il Comune di Tresana 
e vede protagonisti non solo i banchi della Cia Toscana Nord con i loro 
prodotti a Km0, ma anche il mercatino vintage e i banchi degli hobbisti, 
accanto, ovviamente, alle eccellenze di Tresana. Il ‘Mercato di Baltrò’, 
quindi, dà un’offerta completa e varia che, settimana dopo settimana, sta 
riscuotendo grande successo. “Mi preme sottolineare - afferma Luca Si-
moncini, vicepresidente della Cia Toscana Nord - che il mercato è allesti-
to seguendo le norme anti-Covid, per garantire la massima sicurezza sia 
per chi espone i propri prodotti, sia per coloro che vorranno andare a fare 
un giro al mercato e avranno la certezza di poter acquistare in totale sicu-
rezza quello che troveranno esposto”. Il ‘Mercato del Baltrò’ si ripete ogni 
giovedì dalle 8 alle 14 ed è allestito nell’area del Parco Fiera di Barbarasco.

	 Lucca - L’arrivo della bel-
la stagione, ma, soprattutto, il 
rallentare della diffusione del 
Covid-19 che ha permesso di 
avere delle restrizioni minori 
rispetto ai mesi passati, han-
no portato l’Anp-Cia Toscana 
Nord a iniziare a studiare un 
programma di iniziative per 
i propri associati che saranno 
rese note non appena definite 
e calendarizzate.
“Quelli trascorsi - afferma la 
presidente dell’Anp-Cia To-
scana Nord, Giovanna Landi 
- sono stati mesi molto difficili 
per tutti, che hanno messo a 
dura prova soprattutto le per-
sone anziane che si sono sen-
tite isolate e sole. È, quindi, di 

estrema importanza per noi 
riuscire a riprendere le attivi-
tà che ci hanno caratterizzato 

da sempre e che sono volte a 
favorire sempre più la sociali-
tà, punto fondamentale della 
nostra azione”. 
L’Anp-Cia Toscana Nord sta, 
pertanto, lavorando a un ca-
lendario di iniziative che in-
cluderà sicuramente le tradi-
zionali gite ed escursioni in 
luoghi vicini e interessanti da 
conoscere oppure da riscopri-
re. “Stiamo preparando delle 
occasioni di incontro e con-
vivialità - conclude Giovanna 
Landi - che siano compatibili 
con quelle che sono le prescri-
zioni anti-covid e che tenga-
no conto della sicurezza delle 
persone che vi parteciperan-
no”.

Prorogata la
scadenza dei Pif.
Fino a 9 mesi

	 Lucca - La Regione Toscana ha 
prorogato i termini riguardanti i 
Progetti integrati di filiera agroali-
mentare (Pif) per l’annualità 2017. 
La proroga riguarda solo questo 
bando e arriva a un massimo 
di 9 mesi per la conclusione dei 
progetti: per ottenerla, i parteci-
panti dovranno aver presentato 
domande di pagamento a titolo 
di anticipo o di avanzamento 
lavori o di saldo finale, per un 
importo complessivo di contri-
buto superiore al 50% di quello 
del contributo per l’intero Pif. La 
disposizione riguarda solo quei 
Pif che non riusciranno ad arriva-
re puntuali al termine, fissato per 
il prossimo 24 luglio.

	V ersilia - Proseguono gli appuntamenti con i mercati di filiera 
corta in Versilia. I produttori Cia Toscana Nord della Versilia, seguendo 
tutti i protocolli anti-contagio, infatti, hanno proseguito nonostante 
la pandemia, a organizzare i mercati de ‘La spesa in campagna’, con il 
calendario consueto che li vede protagonisti il lunedì a Lido di Cama-
iore, il martedì a Querceta, il giovedì a Tonfano, il sabato a Pietrasanta 
e la domenica a Forte dei Marmi la prima, terza e quinta domenica 
del mese, mentre la seconda e quarta sono a Vittoria Apuana.

Lupi ancora all’attacco in Garfagnana
Focacci: “La Regione paghi immediatamente i danni agli allevatori”

Trova casa il tipico della Garfagnana
Successo per “La Bottega” dell’associazione 

produttori di filiera garfagnina

Nuova sede a San Quirico di Moriano per la cooperativa
nata dalla fusione de L’Unitaria e della Sapo

Riprendono le attività dei pensionati Anp.
A breve il calendario degli appuntamenti

La Spesa in Campagna.
I mercati settimanali in versilia



Zucchine ripiene, nel piatto il gusto
e la freschezza dell’estate

		  Firenze - Zucchine ripiene di car-
ne, cotte al forno, nel piatto tutto da gusta-
re di questo mese. Si tratta di un piatto 
completo, semplice da preparare, adatto 
per la bella stagione. In abbinamento un 
vino rosso giovane, oppure un bianco 
strutturato.

	 INGREDIENTI - 8 zucchine tonde; 
500 g carne macinata (tra vitello e maiale 
o salsiccia); 2 uova; 50 g parmigiano grat-
tato; 50 g pangrattato; prezzemolo; cipol-
la; sale; pepe; noce moscata (al gusto); olio 
extravergine d’oliva. 

	 PREPARAZIONE - Tagliare la calotta 
superiore delle zucchine e svuotarlo con 

un cucchiaino. Conservare parte della pol-

pa elevata e tritarle. Scottare le zucchine 

in acqua salata a bollore per qualche mi-

nuto, scolarle a testa in giù. In una padella 

con poco olio d’oliva appassire la cipolla 

tritata finemente. Aggiungere la polpa del-

le zucchine, la carne macinata, la salsiccia 

sbriciolata, salare e pepare, fare insaporire. 

A fuoco spento aggiungere l’uovo, il par-

migiano, il pangrattato, il prezzemolo tri-

tato e a piacimento la noce moscata.

Riempire abbondantemente le zucchine 

con il composto e coprire con il pangrattato. 

Sistemare le zucchine in una teglia ben 

oliata e infornare in forno a 180 gradi per 

90 minuti.
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Allevamenti e prodotti di origine animale. 
La necessità di un dialogo su vere basi scientifiche

Il parere del Comitato Consultivo “Allevamenti e prodotti animali” dell’Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Gli allevamenti e i 
prodotti di origine animale salgono pe-
riodicamente all’onore delle cronache, 
non tanto per sottolineare il loro signi-
ficato socio-economico in ogni parte 
del mondo, ma perché su di essi vengo-
no riversate opinioni allarmistiche, ri-
guardanti presunti catastrofici impatti 
sull’ambiente e sulla salute umana.
Il Comitato Consultivo dell’Accademia 
dei Georgofili per gli “allevamenti e i 
prodotti animali”, in rappresentanza di 
una comunità scientifica molto ampia, 
che conta in Italia centinaia di ricercato-
ri operanti nei settori del miglioramento 
genetico, della nutrizione e alimentazio-
ne animale, della qualità dei prodotti e 
delle tecniche di allevamento, esprime 
una forte preoccupazione per la diffusio-
ne di informazioni che non poggiano su 
rigorose basi scientifiche e che diffondo-
no dati molto lontani dal vero.
Gli effetti di tali iniziative giornalisti-
che e propagandistiche, non disgiunte 
talvolta da dichiarazioni di esponenti 
politici, possono provocare un clima di 
smarrimento e di preoccupazione sul 
mondo dei consumatori, senza che tutto 
ciò abbia un reale fondamento.
Ancora più preoccupante è il possibi-
le effetto delle campagne denigratorie 
nei confronti dell’intero sistema delle 
produzioni animali che caratterizza il 
nostro paese e dell’industria alimenta-

re ad esso collegata che, come è noto, 
rappresenta un valore straordinario 
del “made in Italy” e contribuisce in 
maniera determinante a definire larga 
parte del paesaggio italiano, un patri-
monio nazionale riconosciuto anche 
dalla costituzione. Tale preoccupazione 
si estende anche alle centinaia di mi-
gliaia di lavoratori che sono all’interno 
del sistema delle produzioni animali 
e vedono minacciato il futuro del loro 
lavoro da campagne denigratorie det-
tate da logiche per loro incomprensibi-
li perché lontane dalla realtà dei fatti. 
Uno dei più comuni elementi di quella 
che potremmo definire “non corret-
ta informazione” è rappresentato dal 
contributo alla produzione di gas serra 
degli allevamenti e al loro conseguen-
te impatto ambientale. Quando viene 
riportato che la produzione della carne 
pesa per il 20% delle emissioni totali di 
CO2, si diffonde una informazione to-
talmente sbagliata, poiché questo dato 
non è riscontrabile né all’interno delle 
statistiche della FAO (http://www.fao.
org/faostat/en), né in quelle dell’Unione 
Europea (https://www.eea.europa.eu//
publications/european-union-green-
house-gas-inventory-2020), né in quelle 
dell’ISPRA (https://www.isprambiente.
gov.it/it). Secondo la FAO, infatti, l’inte-
ro comparto agricolo a livello mondiale 
pesa per il 20% del totale delle emissioni 

di CO2 equivalenti e il comparto zoo-
tecnico (di cui gli allevamenti intensivi 
sono una frazione, ma comprende anche 
il grande patrimonio bovino dell’India a 
bassissima produttività) pesa per circa 
il 14%. A livello europeo i dati sono an-
cora inferiori, in quanto è noto che nei 
paesi ad economia avanzata l’incidenza 
del comparto agricolo sul totale delle 
emissioni si colloca intorno al 10% e il 
comparto zootecnico incide per circa il 

70% del totale delle emissioni agricole. 
Ancora inferiori sono i dati dell’Italia 
che, secondo l’ISPRA, ente di ricerca vi-
gilato dal ministero dell’ambiente, vede 
l’intero comparto agricolo emettere circa 
il 7.5% del totale delle emissioni di CO2 
prodotte dal nostro paese e il comparto 
zootecnico il 5.2% (di cui meno del 4% 
imputabile alle filiere delle carni). Infi-
ne, un aspetto non secondario riguarda 
l’origine del carbonio del metano emes-

so dalle fermentazioni ruminali (che co-
stituisce il 50% delle emissioni della zoo-
tecnia), che è biogena cioè derivante da 
quello fissato dalle piante con la fotosin-
tesi e ingerito dagli animali con foraggi 
e concentrati e risiede in atmosfera con 
una emivita di circa 11,5 anni, per esse-
re poi riassorbito dalle piante in un ciclo 
biologico, rispetto all’origine fossile del 
carbonio emesso dai combustibili, che 
si accumula nell’atmosfera per centinaia 
di anni provocandone il riscaldamento. 
Può essere utile ricordare, infine, che il 
biogas di origine zootecnica da un con-
tributo non trascurabile all’approvvigio-
namento nazionale di energia elettrica.
È auspicabile che nell’affrontare que-
stioni estremamente complesse e di 
grande ricaduta sulla società, come 
quelle relative all’impatto dei sistemi 
produttivi sull’ambiente, si possa aprire 
un confronto serio basato su solide basi 
scientifiche, collegate a ricerche vali-
date a livello internazionale, e non su 
superficiali punti di vista o su ricerche 
commissionate ad hoc che non sono sot-
toposte alla rigorosa verifica della comu-
nità scientifica attraverso il meccanismo 
della revisione tra pari, l’unico sistema 
per definire il reale valore scientifico di 
un prodotto della ricerca. Ciò al fine di 
indirizzare al meglio le decisioni che do-
vranno guidare la transizione verso un 
futuro sempre più sostenibile.


